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DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

TITOLO I 

ESAMI DI ABILITAZIONE E CONCORSI 

Art. 1. 

(Abilitazione all'insegnamento ed accesso ai 
ruoli del personale docente ed educativo) 

L'accesso ai molli del personale docente 
dèlia scuotila materna, elementare, seconda­
ria, dei licei autistici e degli istituti d'arte, 
del personale educativo delle istituzioni edu­
cative sitatali, avviane mediante coneonsi par 
esami, integrati dalla valutazione dei titoli 
di stadio e degli eventuali tit olii aocademioi, 
acientilìilci e professionali nonché, par gli 
insegnamenti di natura artiistiìco^rofasisio-
nalle, anche idei titoli antisticoHprofesisionali 
e, par Ile scuole e per le classi di concorso 
par le quali sia prescritto, del titolo di ab'ir 
litazioine all'insegnamento, ove già posse-
duto. Qualora sia richiesto tale titolo, le 
prove iscritte e orali dei ooracoirsi hanno an­
che funzione di esamae di abilitazione par i 
candidati che ne siano sprovvisti. 

Colloro i quali superano il concorso sono 
nominati in .ruolo e sono ammessi ad un 
anno di formazione. 

I concorsi sono indetti con frequenza bien­
nale. Ai sdii fini dal'abilliitazione all'insegna­
mento, i concorsi sono indetti anche quan-

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

TITOLO I 

ESAMI DI ABILITAZIONE E CONCORSI 

Art. 1. 

{Abilitazione all'insegnamento ed accesso ai 
ruoli del personale docente ed educativo). 

L'accesso ai ruoli del personale docente 
della scuola materna, elementare, secon­
daria, dei licei artistici e degli istituti 
d'arte, del personale educativo delle isti­
tuzioni educative statali, avviene mediante 
concorsi per esami, integrati dalla valuta­
zione dei titoli di studio e degli eventuali 
titoli accademici, scientifici e professionali 
nonché, per gli insegnamenti di natura ar-
tistico-professionale, anche dei titoli arti-
stico-professionali e, per le scuole e per 
le classi di concorso per le quali sia 
prescritto, del titolo di abilitazione all'in­
segnamento, ove già posseduto. Qualora 
sia richiesto tale titolo, le prove scritte 
e orali dei concorsi hanno anche funzione 
di esame di abilitazione per i candidati 
che ne siano sprovvisti. Tale funzione è 
mantenuta sino al secondo anno successi­
vo alla scadenza del quadriennio previsto 
dall'articolo 10, ultimo comma, della leg­
ge 21 febbraio 1980, n. 28, ai fini della 
valutazione dei risultati della sperimenta­
zione organizzativa e didattica nelle uni­
versità, termine entro il quale saranno 
definite, con apposito provvedimento legi­
slativo, nuove procedure per il consegui­
mento dell'abilitazione all'insegnamento 
presso le predette università. 

Identico. 

Identico. 
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(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 

do man vi sia disponibilità di cattedre o 
positi. Ai medesimi fini l'ammissione ai con­
corsi è disposta a prescindere dal limite di 
età. 

Sono airnmasisli ai concansi i candidati 
forniti dell titolo di studio valido per l'am­
missione agli esami di abilitazione, ove 
questa sia prescritta, ovvero per l'accesso 
diretto all'insegnamento cui, si riferisce il 
concorso. 

Per le classi di concorso per le quali è 
previste lammAss'loine sulla base dei titoli 
antiis,tico>iprofassionaili e airtistdici, si tiene con­
to, per gli effetti di cui ai precedenti primo 
e quarto comma, dèi titoli professionali me­
desimi in, luogo del titolo di studio. 

L'accertamento dì talli titoli, qualora non 
sia già avvenuto, è operato dalla medesi­
ma commissione giudicatrice del concorso, 
prima dell'inizio dalle prove di esame. 

Le cattedre o posti da mettere a concor­
so sono determinati, sentita la commissione 
sindacale costituita rispettivamente presso 
il Provveditorato agli stadi o presso l'uffi­
cio scolastico regionale o interregionale, in 
reflazione al 50 par cento delle cattedre o 
posti ohe si preveda siano vacanti e dispo­
nibili all'inizio dell'arai© sccfastiico a decor­
rere dall' quale sono da effettuare le nomine. 

I concorsi sono indetti dagli argani coni-
patenti ai sensi dell'artìcolo 10 dal decreto 
del Presidente della Repubblica 31 maggio 
1974, n. 417, e si svolgono in sede regio­
nale o provinciale a seconda della classe di 
concorso e del numero dei posti da mette­
re a concorso. Neil caso in cui per le alas­
si di concorsoi relative a discipline di par­
ticolare specializzazione si abbia un nume­
ro limitato di candidati, il ooincorso può 
essere svolito a livellilo iraterregianalle affidan-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

Sino al termine di cui al precedente 
primo comma, ove sia prescritto il titolo 
di abilitazione, sono ammessi ai concorsi, 
oltre ai candidati già forniti del predetto 
titolo, anche quelli forniti soltanto del 
titolo di studio valido per l'ammissione 
agli esami di abilitazione. Ove non sia 
prescritto il titolo di abilitazione, sono 
ammessi ai concorsi i candidati forniti 
del titolo di studio valido per l'accesso 
diretto all'insegnamento cui si riferisce il 
concorso. 

Identico. 

L'accertamento dei titoli di cui al com­
ma precedente, qualora non sia già awe* 
nuto, è operato dalla medesima commis­
sione giudicatrice del concorso, prima del­
l'inizio delle prove di esame. 

Identico. 

I concorsi sono indetti dagli organi 
competenti ai sensi dell'articolo 10 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
31 maggio 1974, n. 417, e si svolgono in 
sede regionale o provinciale a seconda 
che trattisi di classi di concorso riguar­
danti, rispettivamente, gli istituti e le 
scuole di istruzione secondaria superiore 
e le scuole medie. Nel caso in cui, per le 
classi di concorso relative a discipline di 
particolare specializzazione, si abbia un 
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done la organizzazione ad un sovrintenden­
te. I concorsi per ili reokiitianienito dal per­
sonale docente della scuola materna e della 
scuola elementare, nonché del personale edu­
cativo delle istituzioni educative statali, so­
no svolti sempre in sede provinciale. 

Agili adempimenti relativi provvedono i 
sovrintendentii scolastici regionali od intar-
regionalli con la ìOdllaboinaziicme dei provve­
ditori'agili stadi. Resta farina comunque la 
competenza di questi uikimi per i concorsi 
relativi afilla scuola materna e a l a scuola 
elementare, nonché per quelllii (relativi- al re­
clutamento del personale educativo. 

l'concorsi sono indetti almeno 18 mesi pri­
ma dell'inizio dell'anno scolastico, da cui 
decorreranno1 le nomine dei vincitori, sia 
per le cattedre o .positi disponibili negli 
istituti e scuole sia per i pasti disponibili 
ne le dotazioni organiche aggiuntive di cui 
al successivo articolo 13. 

In relazione al numero delle cattedre e 
dei pasti prevista dai bandi di concorso non 
sono assegnabili ai trasferimenti da altra 
regione o provincia altrettante cattedre o 
posti disponibili nall'amblto regionale o pro­
vinciale. 

Con propria ordinanza, il Ministro della 
pubblica istruzione impartisce le disposizio­
ni generali per 11 'organ izzazioe-e dei con­
corsi. 

Il Ministro della pubblica istruzione è au­
torizzato a provvedere, con proprio decre­
to, sentito il Consiglldo- nazionale delia pub­
blica istruzione, ad eventuali modifiche ed 

(Segue: Testo approvato dalla. Camera dei 
deputati) 

numero limitato di candidati, il concorso 
può essere svolto a livello interregionale 
affidandone l'organizzazione ad un sovrin­
tendente. I concorsi per il reclutamento 
del personale docente della scuola mater­
na e della scuola elementare, nonché del 
personale educativo delle istituzioni edu* 
cative statali, sono svolti sempre in sede 
provinciale. 

I sovrintendenti scolastici regionali od 
interregionali si avvalgono della collabora­
zione dei provveditori agli studi. Resta 
ferma comunque la competenza di questi 
ultimi per i concorsi relativi alla scuola 
materna e alla scuola elementare, nonché 
per quelli relativi al reclutamento del per­
sonale educativo. 

Identico. 

Identico. 

Con propria ordinanza, il Ministro del­
la pubblica istruzione impartisce le dispo­
sizioni generali per l'organizzazione dei 
concorsi. L'ufficio che ha curato lo svolgi­
mento delle procedure concorsuali provve­
de anche all'approvazione delle relative 
graduatorie e all'assegnazione della sede 
ai vincitori. I conseguenti provvedimenti 
di nomina sono comunque adottati dal 
provveditore agli studi territorialmente 
competente. I titoli di abilitazione sono 
invece rilasciati dal sovrintendente scola­
stico regionale. 

Il Ministro della pubblica istruzione è 
autorizzato a provvedere, con proprio de­
creto, sentito il Consiglio nazionale della 
pubblica istruzione, ad eventuali modifi-
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integrazioni delle classi di abilitazione al-
l'insegnamento secondario ad artistico e 
delie classi di -concorso a cattedre e a po­
sti' di insegnante tacniooipratieo e di inse­
gnante di arte applicata, anche allo scopo 
di prevedere titoli dì studio od-, insegna-
meniti precedentemente non esistenti e ói 
procedere ad un maggiore accorpamento del­
le classi di concorso.. 

Tra i titoli dì -studio riconosciuti validi 
ai fimi ddlll'am-missiione agli esami di abi­
litazione all'insegnamento dell'educazione 
musicale saranno previsti anche gli attesta­
ti finali di corsi musicali straordinari di 
durata complessiva di studi non inferiore 
a sette anni «voliti presso i Conservatori di 
musica e gli istituiti musi-calli pareggiati. 

Art. 2. 

{Prove e modalità 
di svolgimento dei concorsi) 

I concorsi constano di una o più prove 
scritte, grafiche o pratiche, e di una prova 
orale. 

Sarà stabilita più di una prova scritta, 
grafica o pratica, soltanto quando si tratti 
di concorsi per l'accesso ai ruoli dei per­
sonale docente della scuola secondaria, dei 
licei artistici e dagli istituti d'arte e ila clas­
se di concorso comprenda più insegnamen­
ti che richiedono tale forma dli accertamento. 

Ciascuna prova scritta consiste na ia 
trattazione articolata di argomenti cultu­
rali e professionali. La prova orale è fi­
nalizzata all'accertamento della preparazio­
ne sulle problematiche educative e didat­
tiche, sui contenuti degli specifici program­
mi d'insegnamento e sugli ordinamenti di 

1E E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

che, integrazioni ed accorpamenti delle 
classi di. abilitazione all'Insegnamento se­
condario ed artistico e delle classi di con-: 
corso a cattedre e a posti di insegnante 
tecnico-pratico e di insegnante di arte ap­
plicata, anche allo scopo di prevedere ttitow 
li di studio od insegnamenti precedènte-i 
mente non esistenti. 

Tra i titoli di studio riconosciuti.e va* 
lidi ai fini dell'ammissione agli esami di 
abilitazione all'insegnamento dell'educazio­
ne musicale saranno previsti anche gli.; at­
testati finali di corsi musicali straordinari 
di durata complessiva di studi: noa infe» 
riore a sette anni svolti presso i Conser­
vatori di musica e gli istituti musicali 
pareggiati. A decorrere dall'anno scolasti-' 
co successivo a quello in corso alla data 
di entrata in vigore della presente legge, 
i programmi di detti corsi straordinari 
debbono essere approvati dal Ministro del­
la pubblica istruzione, sentito il Consiglio 
nazionale della pubblica istruzione. 

Ari. 2. 

(Prove e modalità 
di svolgimento dei concorsi). 

Identico. 

Identico.-

Identico. 
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cui ai decreti del Presidente della Repub­
blica 31 maggio 1974, nn. 416, 417 e 419. 

Per il personale educativo le prove ver­
tono su argomenti attinenti ai compiti di 
istituto. 

Le prove di esame del concorso e i re­
lativi programmi, nonché i criteri di ri­
partizione del punteggio dei titoli, sono sta­
biliti con proprio decreto dal Ministro del­
la pubblica istruzione, sentito il Consiglio 
nazionale della pubblica istruzione. 

Le commissioni giudicatrici dispongono 
di 100 punti di cui 40 per le prove scritte, 
grafiche a pratiche, 40 per la prova orale 
e 20 per i titoli. 

Superano le prove scritte, grafiche o pra­
tiche, e la prova orale i candidati che abbia­
no riportato una votazione non inferiore a 
ventotto quarantesimi. 

I candidati che abbiano superato la pro­
va e le prove scritte, grafiche o pratiche, e 
la prova orale conseguono l'abilitazione al­
l'insegnamento, qualora questa sia prescrit­
ta ed essi ne siano sprovvisti. I candidati 
che siano già abilitati possono avvalersi del­
l'eventuale migliore punteggio conseguito 
nelle predette prove per i concorsi succes­
sivi e per gli altri fini consentiti dalla legge. 

Terminate la prova o le prove scritte, gra­
fiche o pratiche, e la prova orale si dà luo­
go alla valutazione dei titoli nei riguardi dei 
soli candidati che hanno superato dette 
prove. 

La graduatoria di merito è compilata sul­
la base della somma dei punteggi riportati 
nella prova o nelle prove scritte, grafiche o 
pratiche, nella prova orale e nella valutazio­
ne dei titoli. 

Conseguono la nomina i candidati che si 
collocano in una posizione utile in relazio­
ne al numero delle cattedre o posti messi 
a concorso nonché delle cattedre o posti 
che risultino eventualmente disponibili do­
po i trasferimenti nell'anno scolastico cui 
si riferiscono le nomine. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Sino al termine di cui al primo com­
ma del precedente articolo 1, i candidati 
che abbiano superato la prova o le prove 
scritte, grafiche o pratiche e la prova ora­
le conseguono l'abilitazione all'insegna­
mento, qualora questa sia prescritta ed es­
si ne siano sprovvisti. I candidati che sia­
no già abilitati possono avvalersi dell'e­
ventuale migliore punteggio conseguito nel­
le predette prove per i concorsi successi­
vi e per gli altri fini consentiti dalla legge. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 
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L'assegnazione della sede è disposta, con 
riferimento sia alle cattedre o posti dispo­
nibili negli istituti o scuole sia ai posti del­
le dotazioni organiche aggiuntive, secondo 
l'ordine della graduatoria, tenuto conto del­
le aspirazioni dei candidati. 

La graduatoria conserva validità per la 
copertura dei posti che si rendano disponi­
bili sino all'anno scolastico precedente a 
quello cui si riferiscono le cattedre ed i po­
sti assegnati al concorso successivo. 

L'anno di formazione è svolto, anche per 
i docenti nominati in relazione a disponibi­
lità risultanti dalle dotazioni organiche ag­
giuntive, in una scuola o istituzione dello 
stesso- tipo di quelle cui si riferiscono» i po­
sti messi a concorso. I docenti sono addet­
ti all'espletamento delle attività istituziona­
li, ivi comprese quelle previste dal succes­
sivo articolo 14. 

Durante tale anno, per i docenti di nuo­
va nomina, il Ministro della pubblica istru­
zione assicura, promuovendo opportune in­
tese a carattere nazionale con gli Istituti 
regionali di ricerca, sperimentazione e ag­
giornamento educativi e le università e tra­
mite i provveditorati agli studi, la realizza­
zione di specifiche iniziative di formazione. 

L'anno di formazione ha inizio con l'anno 
scolastico dal quale decorrono le nomine e 
termina con la fine delle lezioni; per la sua 
validità è richiesto un servizio minimo di 
180 giorni. 

In relazione al periodo di validità della 
graduatoria di merito, di cui al precedente 
tredicesimo comma, ed alle nomine da di­
sporre successivamente, l'annoi di formazio­
ne ha inizio con l'anno scolastico dal quale 
decorrono le nomine medesime. 

L'anno di formazione è valido come pe­
riodo di prova. 

Ai fini della conferma in ruolo i docenti 
al termine dell'anno di formazione discuto­
no con il comitato per la valutazione del 
servizio una relazione sulle esperienze e sul­
le attività svolte. Sulla base di essa e degli 
altri elementi di valutazione forniti dal ca­
po d'istituto, il comitato per la valutazione 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

Identico. 

La graduatoria conserva validità per 
due anni, ai fini della copertura dei posti 
che, entro tale termine, si rendano dispo­
nibili. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Ai fini della conferma in ruolo i do­
centi, al termine dell'anno di formazione, 
discutono con il comitato per la valuta­
zione del servizio una relazione sulle espe­
rienze e sulle attività svolte. Sulla base di 
essa e degli altri elementi di valutazione 
forniti dal capo d'istituto, il comitato per 
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del servizio esprime il parere di cui all'ar­
ticolo 58, quarto comma, del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 31 maggio 1974, 
n. 417. 

II disposto di cui al precedente comma 
non si applica al personale educativo dei 
convitti nazionali, degli educandati femmi­
nili dello Stato, dei convitti annessi agli isti­
tuti tecnici e professionali e dell'Accademia 
nazionale di danza. 

Art. 3. 

(Composizione 
delle commissioni giudicatrici) 

Le commissioni giudicatrici, nominate ri­
spettivamente, a seconda delle competenze 
stabilite dal precedente articolo 1, dal Mi­
nistro della pubblica istruzione, dal sovrin­
tendente scolastico regionale od interregio­
nale e dal provveditore agli studi sono pre­
siedute da un professore universitario o da 
un preside o direttore didattico o da un 
ispettore tecnico e sono composte da due 
docenti di ruolo con almeno cinque anni di 
anzianità nel ruolo, titolari degli insegna­
menti cui si riferisce il concorso ed in pos­
sesso dei requisiti stabiliti dal Consiglio na­
zionale della pubblica istruzione. 

I docenti componenti le commissioni giu­
dicatrici sono scelti per sorteggio tra i m> 
minativi inclusi in elenchi compilati dai 
consigli scolastici provinciali compresi nel­
l'ambito territoriale cui si riferiscono i con­
corsi. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

la valutazione del servizio esprime il pa­
rere ai fini di cui all'articolo. 58, quarto 
comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 maggio 1974, n. 417. Resta­
no ferme le restanti disposizioni di cui 
all'articolo 58 e quelle dell'articolo 59 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
31 maggio 1974, n. 417. 

Identico. 

Art; 3. 

(Composizione 
delle commissioni giudicatrici). 

Le commissioni giudicatrici, nominate 
rispettivamente, a seconda delle compe­
tenze stabilite dal precedente articolo 1, 
dal Ministro della pubblica istruzione,* dal 
sovrintendente scolastico regionale od in­
terregionale e dal provveditore agli studi, 
sono presiedute da un professore universi­
tario o da un preside o direttore didattico 
o da un ispettore tecnico e sono composte 
da due docenti di ruolo con almeno cin­
que anni di anzianità nel ruolo, titolari 
degli insegnamenti cui si riferisce il con­
corso ed in possesso dei requisiti stabiliti 
dal Ministro della pubblica istruzione, sen­
tito il Consiglio nazionale della pubblica 
istruzione. 

I docenti componenti le commissioni 
giudicatrici sono scelti per sorteggio. tra 
i docenti in possesso dei requisiti di cui 
al comma precedente, i quali ne abbiano 
fatta domanda e si trovino in servizio in 
una sede, compresa in un ambito territo­
riale,; diverso da. quello cui si riferisce il 
concorso, da determinarsi mediante sor­
teggio dal Consiglio nazionale della pub­
blica istruzione. La nomina a componen-
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I presidenti sono scelti per sorteggio dal 
Ministro della pubblica istruzione, dai so­
vrintendenti scolastici regionali od interre­
gionali^ o dai provveditori agli studi, di nor­
ma tra coloro i quali prestano servizio in 
istituzioni universitarie o scolastiche fun­
zionanti, rispettivamente, nella regione o 
nellaprovineia, fra coloro i quali siano com­
presi in appositi elenchi compilati per i pro­
fessori universitari, dal Consiglio universi­
tario nazionale, e, per il personale direttivo 
e ispettivo, dal Consiglio nazionale della 
pubblica istruzione. 

Modalità analoghe sono seguite per la 
scelta dei componenti le commissioni giudi­
catrici dei concorsi per il reclutamento del 
personale educativo, delle istituzioni educa­
tive statali. Esse sono presiedute preferibil­
mente da un rettore dei convitti nazionali, 
da una direttrice dagli educandati femminili 
dello Stato, da un direttore dellescuole"spe­
ciali statali, ovvero dal preside di un isti­
tuto tecnico o professionale con annesso 
convitto1, e sono composte da due istitutori 
o istitutrici o assistenti educatori con alme­
no cinque anni di anzianità nel ruolo. 

Qualora il numero dei concorrenti sia su­
periore a 500, le commissioni, di cui ai pre­
cedenti primo e quarto comma, sono inte­
grate, seguendo le medesime modalità di 
scelta, con altri tre componenti per ogni 
gruppo di 500 o frazione di 500 concorrenti, 
di cui uno può essere scelto tra i presidi 
o direttori didattici. 

In tal caso esse si costituiscono in sotto-
commissioni, alle quali è preposto il presi­
dente della commissione originaria che a 
sua volta è integrata da un altro compo­
nente e si trasforma i n sottocommissioiie, 
in modo che il presidente possa assicurare 
il coordinamento di tutte le sottocommis­
sioni così costituite. 
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te le predette commissioni giudicatrici non 
può essere conferita al medesimo docente 
per più di due volte immediatamente suc­
cessive. 

I presidenti sono scelti per sorteggio 
dal Ministro della pubblica istruzione, dai 
sovrintendenti scolastici regionali od inter­
regionali o dai provveditori agli studi fra 
coloro i quali siano compresi in appositi 
elenchi compilati, per i professori univer­
sitari, dal Consiglio universitario naziona­
le, e, per il personale direttivo e ispettivo, 
dal Consiglio nazionale della pubblica 
istruzione. 

Identico. 

Qualora il numero dei concorrenti sia 
superiore a 500, le commissioni, di cui ai 
precedenti primo e quarto comma, sono 
integrate, seguendo le medesime modalità 
di scelta, con altri tre componenti, di cui 
uno può essere scelto tra i presidi e i di­
rettori didattici, per ogni gruppo di 500 
o frazione di 500 concorrenti. 

Identico. 



Atti Parlamentari 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI 

(Segue: Testo approvato dal Senato delle 
Repubblica) 

Art. 4. 

(Modalità relative agli adempimenti 
di competenza dei consigli scolastici 

provinciali) 

Per gli adempimenti relativi alle nomine 
dei componenti le commissioni giudicatrici 
di cui al precedente articolo 3, i consigli 
scolastici provinciali formano appositi elen­
chi distintamente per ciascuna classe o tipo 
di concorso. 

Qualora gli elenchi non siano stati tem­
pestivamente compilati o siano esauriti, il 
Ministro della pubblica istruzione, i sovrin­
tendenti scolastici regionali o interregio­
nali o i provveditori agli studi sceglieranno 
mediante sorteggio i componenti da nomi­
nare attingendo agli elenchi predisposti dai 
consigli scolastici provinciali della regione 
con riferimento alle rispettive classi di con­
corso. 

In caso di impossibilità di procedere 
ai sensi del precedente comma si applica 
il disposto di cui all'ultimo' comma del-
l'artìcalo 12 del decreto del Presidente 
della Repubblica 31 maggio 1974, n. 417. 

Art. 5. 

(Esoneri e compensi) 

I presidenti ed i componenti le commis­
sioni giudicatrici, di cui al precedente arti­
colo 3, sono esonerati dagli obblighi di ser­
vizio per il periodo di svolgimento del con­
corso. 

In sede di prima applicazione della pre­
sente legge e comunque sino a che non sa­
ranno modificate le norme di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 11 gennaio 
1956, n. 5, ai membri delle Commissioni giu­
dicatrici degli esami di abilitazione e dei 
concorsi di cui al presente titolo nonché dei 
concorsi di reclutamento del personale ispet­
tivo e direttivo di cui al titolo II del decreto 
del Presidente della Repubblica 31 maggio 
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Art. 4. 

(Norme ulteriori per la nomina 
delle commissioni giudicatrici dei concorsi). 

Il Ministro della pubblica istruzione, 
con propria ordinanza, emana le disposi­
zioni necessarie per la presentazione delle 
domande da parte dei docenti che aspira­
no ad essere nominati componenti le com­
missioni giudicatrici dei concorsi e per 
l'organizzazione delle operazioni relative 
alla scelta dei componenti le commissioni 
stesse. 

In caso di impossibilità di procedere 
ai sensi del precedente articolo si applica 
il disposto di cui all'ultimo comma del­
l'articolo 12 del decreto del Presidente 
della Repubblica 31 maggio 1974, n. 417. 

Art. 5. 

(Esoneri e compensi). 

Identico. 

In sede di prima applicazione della 
presente legge e comunque sino a quando 
non saranno modificate le norme di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 11 
gennaio 1956, n. 5, ai membri delle com­
missioni giudicatrici degli esami di abili­
tazione e dei concorsi di cui al presente 
titolo nonché dei concorsi di reclutamento 
del personale ispettivo e direttivo di cui 
al titolo II del decreto del Presidente del-

II 
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1974, n. 417, e successive modificazioni, ven­
gono corrisposti i compensi previsti dal cita­
to decreto del Presidente della Repubblica 
11 gennaio 1956, n. 5, e successive modifica­
zioni, in misura triplicata. Il compenso al 
presidente è determinato con riferimento ad 
una sola sottocommissione con il maggior nu­
mero di candidati. 

La disciplina di cui al presente articolo 
si applica anche ai componenti le commissio­
ni e sottocommissioni giudicatrici di esami 
di abilitazione o di concorsi per il recluta­
mento del personale previsto dal preceden­
te comma, indetti dal 1° giugno 1978. 

Art. 6. 
(Commissione sindacale 

presso gli uffici scolastici regionali 
ed interregionali) 

Presso ciascun ufficio scolastico regionale 
ed interregionale si costituisce una commis­
sione sindacale con i criteri di composizione 
e di funzionamento previsti dall'articolo 24 
della legge 9 agosto 1978, n. 463, in relazio­
ne alle attribuzioni conferite ai sovrinten­
denti scolastici dalla presente legge. 

Art. 7. 

(Accesso ai ruoli del personale direttivo, 
docente, assistente, delle assistenti educa­
trici, degli accompagnatori al pianoforte 
e dei pianisti accompagnatori delle Acca­

demie e dei Conservatori di musica) 

L'accesso ai ruoli del personale direttivo, 
docente, assistente, delle assistenti educatri­
ci di cui all'articolo 51 della presente legge, 
degli accompagnatori al pianoforte e dei pia­
nisti accompagnatori delle Accademie e dei 
Conservatori di musica avviene mediante 
concorsi per esami, integrati dalla valuta­
zione del titolo di studio, ove richiesto, e dei 
titoli artistico-professionali. 
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la Repubblica 31 maggio 1974, n. 417, e 
successive modificazioni, vengono corrispo­
sti i compensi previsti dal citato decreto 
del Presidente della Repubblica 11 gennaio 
1956, n. 5, e successive modificazioni, in 
misura triplicata. Il compenso al presi­
dente è determinato con riferimento ad 
una sola sottocommissione con il maggior 
numero di candidati. 

Soppresso. 

Art. 6. 
(Commissione sindacale 

presso gli uffici scolastici regionali 
ed interregionali). 

Identico. 

Art. 7. 

(Accesso ai ruoli del personale docente, 
assistente, delle assistenti educatrici, degli 
accompagnatori al pianoforte e dei pianisti 
accompagnatori delle Accademie di belle arti, 
di arte drammatica e di danza e dei Conser­

vatori di musica). 

L'accesso ai ruoli del personale docen­
te, assistente, delle assistenti educatrici di 
cui all'articolo 56 della presente legge, de­
gli accompagnatori al pianoforte e dei pia­
nisti accompagnatori delle Accademie di 
belle arti, di arte drammatica e di danza 
e dei Conservatori di musica avviene me­
diante concorsi per esami, integrati dalla 
valutazione del titolo di studio, ove richie­
sto, e dei titoli artistico-professionali. 
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Coloro i quali superano il concorso e so­

no utilmente collocati in.graduatoria rispet­

to. ai posti/messi a concorso sono nominati 
■knruolo e sono, ammessi ad un anno; di for­

mazione ;didattico­musicaìe o didattico­arti­

stica, le cui modalità sono stabilite con de­

creto .del Ministro, sentito il Consiglio na­

zionale dèlia pubblica istruzione. 

L'anno di formazione è valido come perio­

do di prova. 

I concorsi sono indetti con frequenza bien­

nale. 
Le cattedre o posti da mettere a concorso 

sono determinati in relazione al numero del­

le cattedre o posti che si prevede siano va­

canti o disponibili all'inizio dell'anno scola­

stico a decorrere dal quale sono da effet­

tuarsi le nomine. 

I concorsi sono indetti a livello nazionale 
dal Ministero della pubblica istruzione e pos­

sono essere svolti in forma decentrata, di 
norma a livello interregionale a seconda del 
numero dei posti da mettere a concorso. 

Agli adempiemnti relativi ai concorsi de­

centrati il Ministero dèlia pubblica istruzio­

ne provvede valendosi. della collaborazione 
di un sovrintendente scolastico delle regioni 
interessate, estratto a sorte. 

•I concorsi sono indetti almeno 12 mesi 
prima .dell'inizio dell'anno scolastico .da 
cui decorreranno le nomine dei vincitori. 

, Con propria ordinanza il Ministro della 
pubblica, istruzione impartisce, le disposizio­

ni.generali per l'organizzazione dei concorsi. 
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Coloro i quali superano il concorso e 
sono utilmente collocati in graduatoria ri­

spetto ai posti messi a concorso sono no­

minati in ruolo e sono ammessi ad un 
anno di formazione didattico­musicale o 
didattieo­artistica, le cui modalità sono sta­

bilite con decreto del Ministro della pub­

blica istruzione, sentito il Consiglio nazio­

nale della pubblica istruzione. 
Identico. 

L'accesso ai ruoli del personale diret­

tivo dei Conservatori di musica e delle Ac­

cademie nazionali di arte drammatica e di 
danza, avviene mediante concorsi per tito­

li ed esami. 
Coloro i quali superano il concorso e 

sono utilmente collocati in graduatoria ri­

spetto ai posti messi a concorso sono no­

minati in ruolo e sono ammessi ad un an­

no di prova. 
Identico. 

Le cattedre o posti da mettere a con­

corso ai sensi dei precedenti primo e 
quarto comma sono determinati in rela­

zione al numero dèlie cattedre o posti che 
si prevede siano vacanti o disponibili al­

l'inizio dell'anno scolastico a decorrere dal 
quale sono da effettuarsi le nomine. 

I concorsi sono indetti a livello nazio­

nale dal Ministro della pubblica istruzio­

ne e possono essere svolti in forma de­

centrata, di norma a livello interregiona­

le, a seconda del numero dei posti da 
mettere a concorso. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 
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Espletate le operazioni di assegnazione de­
finitiva di sede al personale immesso in ruo­
lo agli effetti della presente legge, entro i 
90 giorni successivi è indetto il primo con­
corso secondo le modalità di cui ai preceden­
ti commi. Per i posti del personale direttivo 
e per le cattedre e i posti relativi ad insegna­
menti dei ruoli di cui al presente articolo, 
per i quali non si debba provvedere all'im­
missione in ruolo o all'assegnazione defini­
tiva di sede, il concorso viene indetto entro 
90 giorni dalla data di pubblicazione della 
presente legge. 

Le norme in vigore relative all'accesso ai 
ruoli del personale contemplato dal presen­
te articolo sono abrogate. 

Art. 8. 

(Prove e modalità di svolgimento dei con­
corsi per l'accesso ai ruoli del personale 
direttivo, docente, assistente, delle assi­
stenti educatrici, degli accompagnatori al 
pianoforte e dei pianisti accompagnatori 
delle Accademie e dei Conservatori dì 

musica) 

I concorsi per l'accesso ai ruoli del 
personale di cui al precedente articolo 
constano di una o più prove scritte, scrit­
to-grafiche o pratiche, in relazione agli 
specifici insegnamenti e di una prova 
orale. 

Ciascuna prova scritta, scritto-grafica o 
pratica è finalizzata all'accertamento della 
preparazione culturale e delle capacità pro­
fessionali. 

La prova orale è finalizzata all'accertamen­
to della preparazione sulle problematiche e 
sulle metodologie didattiche, sui contenuti 
degli specifici programmi d'insegnamento 
nonché sull'ordinamento generale e sullo sta­
to giuridico del personale cui si riferiscono 
i posti e le cattedre oggetto del concorso e 
sull'ordinamento di cui al decreto del Presi­
dente della Repubblica 31 maggio 1974, 
n. 419, e successive disposizioni applicative. 
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Identico. 

Identico. 

Art. 8. 

(Prove e modalità di svolgimento dei con­
corsi per l'accesso ai ruoli del personale 
direttivo, docente, assistente, delle assi­
stenti educatrici, degli accompagnatori al 
pianoforte e dei pianisti accompagnatori 
delle Accademie di belle arti, di arte dramma­
tica, di danza e dei Conservatori di musica). 

I concorsi per l'accesso ai ruoli del 
personale di cui al primo comma del 
precedente articolo constano di una o più 
prove scritte, scritto-grafiche o pratiche, 
in relazione agli specifici insegnamenti e 
di una prova orale. 

Identico. 

Identico. 

3. 
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Si applicano in quanto compatibili le di­
sposizioni di cui ai commi dal quarto al ven­
tesimo dell'articolo 2 della presente legge. 

Art. 9. 

(Composizione delle commissioni giudica­
trici dei concorsi per l'accesso ai ruoli 
del personale direttivo, docente, assistente, 
delle assistenti educatrici, degli accompa­
gnatori al pianoforte e dei pianisti ac­
compagnatori delle Accademie e dei Con­

servatori di musica) 

Le commissioni giudicatrici dei concorsi 
per l'accesso ai ruoli del personale di cui 
all'articolo 7, nominate dal Ministro della 
pubblica istruzione, sono presiedute da un 
direttore di ruolo o, in mancanza, da un do­
cente di ruolo del medesimo istituto, incari­
cato della direzione da almeno tre anni, ed 
a due docenti di ruolo con almeno cinque 
anni di anzianità nel ruolo, titolari degli in­
segnamenti cui si riferisce il concorso. 

Il presidente e i docenti componenti le 
commissioni giudicatrici sono sorteggiati tra 
i nominativi inclusi in elenchi compilati dal 
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Si applicano in quanto compatibili le 
disposizioni di cui ai commi dal quinto 
al ventesimo dell'articolo 2 della presente 
legge. 

I concorsi per l'accesso ai ruoli del 
personale direttivo dei Conservatori di mu­
sica e delle Accademie nazionali di arte 
drammatica e di danza constano di una 
prova scritta e di una prova orale dirette 
ad accertare la preparazione culturale e 
l'attitudine del candidato all'esercizio del­
la funzione direttiva nei Conservatori di 
musica e nelle predette Accademie. 

Per quanto riguarda le modalità di 
svolgimento dei concorsi, gli orientamenti 
programmatici per le prove di esame e i 
titoli valutabili si applicano le disposizio­
ni contenute nel titolo secondo, capo ter­
zo, del decreto del Presidente della Re­
pubblica 31 maggio 1974, n. 417. 

Art. 9. 

(Composizione delle commissioni giudica­
trici dei concorsi per l'accesso ai ruoli 
del personale direttivo, docente, assistente, 
delle assistenti educatrici, degli accompa­
gnatori al pianoforte e dei pianisti accompa­
gnatori delle Accademie di belle arti, di arte 
dramma.tica, di danza e dei Conservatori 

di musica). 

Le commissioni giudicatrici dei concor­
si per l'accesso ai ruoli del personale di 
cui al primo comma dell'articolo 7, nomi­
nate dal Ministro della pubblica istruzio­
ne, sono presiedute da un direttore di 
ruolo o, in mancanza, da un docente di 
ruolo del medesimo istituto, incaricato del­
la direzione da almeno tre anni, e com­
poste da due docenti di ruolo con almeno 
cinque anni di anzianità nel ruolo, tito­
lari degli insegnamenti cui si riferisce il 
concorso. 

I presidenti delle commissioni giudi­
catrici di cui al comma precedente sono 
scelti per sorteggio dal Ministro della pub-
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Ministero della pubblica istruzione, costituiti 
dal personale avente i requisiti richiesti alla 
data dell'emanazione del bando di concorso. 

Ai fini di cui al presente articolo si ap­

plicano le disposizioni del penultimo e del­

l'ultimo comma dell'articolo 3 e quelle del­

l'articolo 5 della presente legge. 
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blica istruzione fra coloro i quali siano 
compresi in appositi elenchi compilati dal 
Consiglio nazionale della pubblica istru­

zione. 
I docenti componenti sono sorteggiati 

tra i docenti, in possesso dei requisiti di 
cui al precedente primo comma, che ne 
abbiano fatto domanda. La nomina a 
componente le predette commissioni giu­

dicatrici non può essere conferita al me­

desimo docente per più di due volte im­

mediatamente successive. 
Ai fini di cui ai precedenti commi si 

applicano le disposizioni del penultimo e 
dell'ultimo comma dell'articolo 3 e quelle 
dell'articolo 5 della presente legge. 

Le commissioni giudicatrici dei con­

corsi per l'accesso ai ruoli del personale 
direttivo dei Conservatori di musica e 
delle Accademie nazionali di arte dram­

matica e di danza sono presiedute da un 
professore universitario di ruolo di disci­

pline afferenti alle prove concorsuali o da 
un ispettore tecnico centrale ovvero da un 
direttore di ruolo delle predette istituzio­

ni e composte da due direttori di ruolo 
e da un funzionario dell'Amministrazione 
della pubblica istruzione con qualifica non 
inferiore a primo dirigente. 

II presidente è scelto per sorteggio dal 
Ministro della pubblica istruzione, tra co­

loro i quali siano compresi in appositi 
elenchi compilati, per i professori univer­

sitari, dal Consiglio universitario naziona­

le e, per il personale direttivo ed ispet­

tivo, dal Consiglio nazionale della pub­

blica istruzione. I due direttori di ruolo, 
componenti della commissione, sono scel­

ti per sorteggio tra coloro che siano in­

clusi in apposito elenco compilato dal Con­

siglio nazionale della pubblica istruzione. 
Ai fini di cui al precedente comma si 

applicano le disposizioni dell'articolo 5 
della presente legge. 
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Art. 10. 

(Personale assistente delle Accademie-
dì belle arti non di ruolo) 

Per il personale assistente delle Accade­
mie di belle arti non di ruolo sono abrogate 
le norme di assunzione previste dalla legge 
11 ottobre 1960, n. 1178. Ad esso si applica­
no le medesime disposizioni previste per 
il personale docente. 

Art. 111. 

(Norma di rinvio) 

Per il reclutamento del personale docen­
te ed assistente delle istituzioni scolastiche 
aventi particolari finalità si applicano le 
norme di cui al decreto del Presidente delia 
Repubblica 31 ottobre 1975, n. 970. 

TITOLO II 

DOTAZIONI ORGANICHE DEL PERSO­
NALE DOCENTE DELLA SCUOLA MA­
TERNA, ELEMENTARE, SECONDARIA, 
DEI LICEI ARTISTICI E DEGLI ISTI­
TUTI D'ARTE E MODIFICHE DI DISPO­
SIZIONI VARIE CONNESSE CON IL 

PRECARIATO 

Art. 12. 

(Dotazioni organiche) 

Le dotazioni organiche dei ruoli provin­
ciali della scuola materna e della scuola ele­
mentare, nonché le dotazioni organiche dei 
ruoli provinciali della scuola media e le 
dotazioni organiche dèi ruoli nazionali de­
gli istituti e -scuole di istruzione seconda­
ria superiore, dei licei artistici e degli isti­
tuti d'arte sono definite secondo le dispo­
sizioni vigenti. 

6 — Senato della Repubblica — 1112-B 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

Art. 10. 

{Personale assistente delle Accademie 
di belle arti non di ruolo). 

Identico. 

Art. 11. 

(Norma dì rinvio). 

Identico. 

TITOLO II 

DOTAZIONI ORGANICHE DEL PERSO­
NALE DOCENTE DELLA SCUOLA MA­
TERNA, ELEMENTARE, SECONDARIA, 
DEI LICEI ARTISTICI E DEGLI ISTI­
TUTI D'ARTE E MODIFICHE DI DISPO­
SIZIONI VARIE CONNESSE CON IL 

PRECARIATO 

Art. 12. 

(Dotazioni organiche). 

Identico. 
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Ciascuna sezione di scuola materna è co­
stituita con un numero massimo di 30 bam­
bini ed un numero minimo di 13 bambini, 
ridotti, rispettivamente, a 20 e a 10, per le 
sezioni che accolgono bambini portatori di 
handicaps. 

La consistenza complessiva delle dotazio­
ni organiche dei ruoli provinciali della scuo­
la materna è calcolata aggiungendo anche 
i posti di sostegno da istituire in ragione, 
di regola, di un posto ogni quattro bam­
bini portatori di handicaps. 

La consistenza complessiva delle dotazio­
ni organiche dei ruoli provinciali della 
scuola elementare e della scuola media è 
calcolata aggiungendo anche il numero dei 
posti di sostegno a favore degli alunni por­
tatori di handicaps, di tempo pieno, di at­
tività integrative, di libere attività comple­
mentari e di attività di istruzione degli adul­
ti finalizzate al conseguimento di titoli di 
studio, funzionanti alla data di entrata in 
vigore della presente legge. Nelle scuole me­
die a tempo pieno sono istituite, sulla base 
dei criteri stabiliti con decreto del Ministro 
della pubblica istruzione, sentito il Consi­
glio nazionale della pubblica istruzione, cat­
tedre-orario comprensive sia dell'insegna­
mento delle discipline previste dai program­
mi sia dell'insegnamento delle libere attività 
coxnplamentar i. 

Le dotazioni organiche di cui al presente 
articolo sono ri determinate annualmente en­
tro il 31 marzo, ai sensi del precedente pri­
mo comma. In sede di rideterminazione de­
gli organici si procede all'aggiornamento del 
numero dei posti di sostegno a favore dei 
bambini o degli alunni portatori di handi­
caps della scuola materna, elementare e me­
dia, in modo da assicurare di regola un rap­
porto medio di un insegnante di sostegno 
ogni quattro bambini o alunni portatori di 
handicaps. 
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Identico. 

Identico. 

Le dotazioni organiche dei ruoli pro­
vinciali della scuola elementare e della 
scuola media comprendono anche i posti 
di sostegno a favore degli alunni portato­
ri di handicaps, di tempo pieno, di atti­
vità integrative, di libere attività comple­
mentari e di attività di istruzione degli 
adulti finalizzate al conseguimento del ti­
tolo di studio. I posti di libere attività 
complementari sono costituiti con quindici 
ore di insegnamento. 

Nelle scuole medie integrate a tempo 
pieno sono istituite, sulla base dei criteri 
stabiliti con decreto del Ministro della 
pubblica istruzione, sentito il Consiglio na­
zionale della pubblica istruzione, cattedre-
orario comprensive delle ore di insegna­
mento delle discipline curriculari, delle ore 
di studio sussidiario e delle libere attività 
complementari. 

Le dotazioni organiche di cui al pre­
sente articolo sono rideterminate annual­
mente entro il 31 marzo. In sede di ride­
terminazione degli organici si procede al­
l'aggiornamento del numero dei posti di 
sostegno a favore dei bambini o degli 
alunni portatori di handicaps della scuola 
materna, elementare e media, in modo da 
assicurare di regola un rapporto medio di 
un insegnante di sostegno ogni quattro 
bambini o alunni portatori di handicaps. 
La rideterminazione dei posti di cui al 
presente comma, esclusi quelli relativi 
agli alunni portatori di handicaps, non 
può comportare, in ciascuna provincia, 
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Per la scuola media la ripartizione tra i 
singoli insegnamenti dei posti di organico 
determinati ai sensi dei precedenti commi 
quarto e quinto è effettuata secondo la pro­
cedura ed i criteri previsti dal settimo com­
ma del successivo articolo 13. 

Art. 13. 

(Determinazione di 
dotazioni aggiuntive all'organico) 

Le dotazioni organiche determinate ai sen­
si del precedente articolo 12 sono aumenta­
te di una dotazione aggiuntiva risultante dàl­
ia applicazione di un incremento percentuale 
medio del 5 per cento, calcolato sulla con­
sistenza delle predette dotazioni organiche, 
fatta salva la determinazione in cifra asso­
luta stabilita dal successivo articolo 20 per 
la prima applicazione della presente legge. 

Il calcolo deH'incremento percentuale di 
cui al comma precedente e la ripartizione 
delle dotazioni organiche aggiuntive per le 
discipline artistiche e artistico-professionali 
di arte applicata sono effettuati per classe 
di concorso su base regionale, 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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un aumento del numero dei posti stes­
si funzionanti alla data di entrata in vi­
gore della presente legge. 

Per la scuola media la ripartizione dei 
posti di sostegno a favore degli alunni 
portatori di handicaps, è effettuata secon­
do la procedura ed i criteri previsti dal­
l'ottavo comma del successivo articolo 13. 

Le disposizioni contenute nel presente 
articolo si applicano con riferimento al 31 
marzo dell'anno scolastico successivo a 
quello in corso alla data di entrata in vi­
gore della presente legge. 

Art. 13. 

(Determinazione di 
dotazioni aggiuntive all'organico). 

Le dotazioni organiche determinate ai 
sensi del precedente articolo 12 sono au­
mentate di una dotazione aggiuntiva ri­
sultante dalla applicazione di un incre­
mento percentuale medio del 5 per cento, 
calcolato sulla consistenza complessiva del­
le predette dotazioni organiche, fatta sal­
va la determinazione in cifra assoluta, sta­
bilita dal successivo articolo 20, per la 
prima applicazione della presente legge. 

La dotazione aggiuntiva risultante dal­
l'applicazione del precedente comma è ri­
partita dal Ministro della pubblica istru­
zione, sentite le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative, preliminar­
mente tra i diversi ordini e gradi di scuo­
la in relazione alle rispettive specifiche 
esigenze. 

La ripartizione delle dotazioni aggiun­
tive per le discipline artistiche e artistico-
professionali di arte applicata è effettuata 
per classe di concorso su base regionale. 
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La dotazione organica complessiva risul­
tante dall'applicazione del precedente primo 
comma costituisce una dotazione organica 
unica per ciascuno dei ruoli del personale 
docente. 

Le dotazioni aggiuntive determinate in pri­
ma applicazione dalla presente legge, secon­
do quanto disposto dal successivo articolo 
20, vanno riferite al 31 marzo successivo al­
la data di entrata in vigore della presente 
legge. 

Le dotazioni vanno rideterminate in base 
al criterio percentuale previsto dal prece­
dente primo comma con riferimento al 31 
marzo degli anni successivi, contestualmen­
te alila determinazione degli organici del per­
sonale docente. 

Qualora l'applicazione del presente artico­
lo comporti una consistenza delle dotazio­
ni aggiuntive inferiore a quella risultante 
dal successivo articolo 20 si procederà al 
preventivo assorbimento delle unità di or­
ganico eccedenti, in corrispondenza delle 
cessazioni del personale in servizio e delle 
disponibilità di posti ohe si venissero co­
munque a determinare. 

Per la scuola media e per gli istituti e 
scuole di istruzione secondaria superiore, 
per i licei artistici e per gli istituti d'arte, 
la ripartizione delle dotazioni aggiuntive tra 
i singoli insegnamenti è effettuata dai prov­
veditori agli studi secondo modalità stabi­
lite dal Ministro della pubblica istruzione 
con proprio decreto tenuto conto delle esi­
genze di utilizzazione del personale relative 
a ciascuno degli insegnamenti medesimi, 
sulla base anche delle consistenze di perso­
nale in servizio. 

È abrogata la legge 27 novembre 1954, 
n. 1170, relativa all'istituzione dei ruoli in 
soprannumero dei maestri delle scuole ele­
mentari statali. L'assorbimento dei docenti 
dei ruoli in soprannumero nelle dotazioni 
aggiuntive ha luogo soltanto dopo l'effettua­
zione delle nomine relative sia ai posti di­
sponibili nelle dotazioni organiche previste 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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La dotazione organica complessiva ri­
sultante dall'applicazione del precedente 
secondo comma costituisce una dotazione 
organica unica per ciascuno dei ruoli del 
personale docente. 

Le dotazioni aggiuntive determinate in 
prima applicazione della presente legge, 
secondo quanto disposto dal successivo 
articolo 20, vanno riferite al 31 marzo 
dell'anno scolastico successivo a quello in 
corso alla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 
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dalle norme vigenti alla data di entrata in 
vigore della presente legge sia ai posti da 
conferire per le dotazioni aggiuntive ai sen­
si del successivo articolo 20. 

Art. 14. 

(Utilizzazione 
del personale docente di ruolo) 

La utilizzazione dei docenti delle dotazio­
ni aggiuntive deve contribuire nella scuola 
elementare e media, e per quanto compati­
bile anche nella scuola materna, a realizza­
re una programmazione educativa secondo 
quanto previsto dalla legge 4 agosto 1977, 
n. 517, assicurando peraltro il soddisfaci­
mento in via prioritaria, nell'ordine, delle 
seguenti esigenze: 

a) copertura dei posti di insegnamento 
che non possono concorrere a costituire cat­
tedre o posti orario; 

b) copertura dei posti di insegnamento 
comunque vacanti e non disponibili per un 
periodo non inferiore a 5 mesi nell'ambito 
del distretto o dei distretti viciniori; 

e) sostituzione dei docenti destinati a 
compiti particolari; 

d) sostituzione dei docenti impegnati 
nella realizzazione delle scuole a tempo 
pieno; 

e) sostituzione dei docenti impegnati 
nello svolgimento dei corsi di istruzione 
per adulti finalizzati al conseguimento dei 
titoli di studio e per l'insegnamento nei 
corsi sperimentali di scuola media per la­
voratori; 

/) sostituzione dei docenti utilizzati ai 
sensi del decimo comma del presente arti­
colo. 

A tal fine il provveditore agli studi defi­
nisce il contingente su base distrettuale ed 
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Art. 14. 
(Utilizzazione 

del personale docente di ruolo). 

Identico: 

a) identico; 

b) copertura dei posti di insegna­
mento comunque vacanti e disponibili per 
un periodo non inferiore a 5 mesi nel­
l'ambito del distretto o dei distretti vici­
niori; 

e) sostituzione dei docenti destinati 
ai compiti di cui al successivo sesto 
comma; 

d) identico; 

e) identico; 

f) sostituzione dei docenti utilizzati 
ai sensi del nono comma, secondo perio­
do del presente articolo. 

Identico. 
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assegna a ciascun cìrcolo o scuola, in rela­

zione alle esigenze, un contingente di do­

centi della dotazione aggiuntiva per la scuo­

la materna, elementare e media. 
In caso di eccedenza detto personale do­

vrà essere utilizzato prioritariamente pres­

so circoli didattici o scuole medie dello stes­

so distretto o del distretto viciniore. 
Nelle scuole secondarie superiori i docen­

ti della dotazione aggiuntiva sono assegna­

ti dal provveditore agli studi per coprire 
le esigenze di cui ai punti a), b), e) e /) del 
primo comma, nonché per le attività elet­

tive di cui all'articolo 10 della legge 21 
dicembre 1978, n. 845. 

Il personale docente della dotazione ag­

giuntiva dipende dal circolo didattico o 
dalle scuole in cui è stato assegnato all'ini­

zio dell'anno scolastico. 
Il personale docente di ruolo, incluso — 

nel rispetto delle priorità indicate nel pri­

mo comma del presente articolo — quello 
delle dotazioni aggiuntive, che sia in pos­

sesso di specifici requisiti, può essere uti­

lizzato per periodi di tempo determinati, 
per tutto o parte del normale orario di ser­

vìzio, in attività didattico­educative e psico­

pedagogiche previste dalla programmazio­

ne di ciascun circolo didattico o scuola, se­

condo criteri e modalità da definirsi me­

diante apposita ordinanza del Ministro del­

la pubblica istruzione, sentito il Consiglio 
nazionale della pubblica istruzione, con 
particolare riferimento alle attività di so­

stegno, di recupero e di integrazione degli 
alunni portatori di handicaps e di quelli 
che presentano specifiche difficoltà di ap­

prendimento nonché per insegnamenti spe­

ciali e attività integrative o complementari 
previsti dalle leggi vigenti. 

È abrogata la disposizione prevista, per 
la scuola media, al secondo comma dell'ar­

ticolo 7 della legge 4 agosto 1977, n. 517, 
che stabilisce la utilizzazione dell'insegnan­

te di sostegno nel limite di 6 ore settima­

nali per ciascuna classe. 
I docenti di ruolo, a domanda o con il 

loro consenso, possono essere utilizzati per 
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Identico. 

Nelle scuole secondarie superiori i do­

centi della dotazione aggiuntiva sono asse­

i gnati dal provveditore agli studi per co­

i prire le esigenze di cui ai punti a), b), 
I e) e f) del primo comma. 

| Identico. 
i 

Il personale docente di ruolo, incluso 
\ ­ nel rispetto delle priorità indicate nel 
I primo comma del presente articolo ­ quel­

j lo delle dotazioni aggiuntive, che sia in 
possesso di specifici requisiti, può essere 
utilizzato anche per periodi di tempo de­

; terminati, per tutto o parte del normale 
; orario di servizio, in attività didattico­edu­

i cative e psico­pedagogiche previste dalla 
j programmazione di ciascun circolo didat­

i tico o scuola, secondo criteri e modalità 
I da definirsi mediante apposita ordinanza 
j del Ministro della pubblica istruzione, sen­

ì tito il Consiglio nazionale della pubblica 
j istruzione, con particolare riferimento alle 
| attività di sostegno, di recupero e di in­

! tegrazione degli alunni portatori di handi-

j caps e di quelli che presentano specifiche 
j difficoltà di apprendimento nonché per in­

j segnamenti speciali e attività integrative o 
■ complementari previsti dalle leggi vigenti. 

Identico. 

I docenti di ruolo, a domanda o con 
il loro consenso, possono essere utilizzati 

4. 
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corsi ed iniziative di istruzione degli adul­
ti finalizzati al conseguimento di titoli di 
studio, con le modalità e i criteri e nel­
l'ambito degli ordinamenti da stabilire se­
condo quanto è previsto al successivo ar­
ticolo 62. 

L'utilizzazione del personale docente se­
condo quanto previsto nei commi sesto e 
ottavo è disposta dal direttore didattico o 
dal capo dell'istituto, nei limiti numerici 
risultanti dalla disponibilità di personale 
di ruolo, assegnato al circolo o alla scuola, 
purché il personale docente così utilizzato 
sia sostituibile con personale di ruolo as­
segnato al circolo o alla scuola media. 
Nei limiti delle disponibilità di cui al pre­
sente comma è possibile concedere esoneri 
parziali dal servizio per i docenti di ruolo 
che frequentino regolarmente i corsi per 
il conseguimento di titoli di specializzazio­
ni attinenti la loro utilizzazione e richie­
ste dalle leggi e dagli ordinamenti scola­
stici. 

Il Ministro della pubblica istruzione può 
disporre a partire dall'anno scolastico 1982-
1983 l'utilizzazione di personale ispettivo, 
direttivo e docente di ruolo, che abbia su­
perato il periodo di prova, in numero non 
superiore a 1.000 unità ripartite tra i di­
versi ordini e gradi della scuola, presso or­
gani centrali e periferici dell'amministra-

per corsi ed iniziative di istruzione degli 
adulti finalizzati al conseguimento di titoli 
di studio. 

L'utilizzazione del personale docente 
secondo quanto previsto nei commi sesto 
e ottavo del presente articolo è disposta dal 
direttore didattico o dal capo dell'istituto, 
nei limiti numerici risultanti dalla disponibi­
lità di personale di ruolo assegnato al circolo 
o alla scuola, purché il personale docente co­
sì utilizzato sia sostituibile con personale di 
ruolo assegnato al circolo o alla scuola me­
dia. Nei limiti delle disponibilità di cui al pre­
sente comma, è possibile concedere esoneri 
parziali o totali dal servizio per i docenti di 
ruolo che siano impegnati in attività di 
aggiornamento o che frequentino regolar­
mente i corsi per il conseguimento di ti­
toli di specializzazione e di perfeziona­
mento attinenti la loro utilizzazione e ri­
chiesti dalle leggi e dagli ordinamenti sco­
lastici, ivi compresi i corsi di cui all'ar­
ticolo 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 ottobre 1975, n. 970, pur­
ché organizzati, nell'ambito delle disponi­
bilità finanziarie previste dall'apposito ca­
pitolo dello stato di previsione della spe­
sa del Ministero della pubblica istruzione, 
o direttamente dal Ministero della pubbli­
ca istruzione o, sulla base di convenzioni 
a tal fine da questo stipulate, da istituti 
universitari. Alle convenzioni con gli isti­
tuti universitari si applicano le disposi­
zioni di cui all'articolo 66 del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, 
n. 382. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
può disporre, a partire dall'anno scolastico 
1983-1984, l'utilizzazione di personale ispet­
tivo, direttivo e docente di ruolo, che ab­
bia superato il periodo di prova, in nu­
mero non superiore a 1.000 unità ripartite 
tra i diversi ordini e gradi della scuola, 
presso organi centrali e periferici dell'am-
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zione scolastica, presso istituti universita­
ri, istituzioni culturali o di ricerca, nonché 
presso enti e associazioni aventi persona­
lità giuridica che, per finalità statutaria, 
operino nel campo formativo e scolastico. 

L'utilizzazione può essere disposta per 
programmi di ricerca o per iniziative, nel 
campo educativo scolastico., ritenuti di ri­
levante interesse per la scuola da concor­
darsi con l'istituzione interessata e secon­
do modalità e criteri stabiliti dal Ministro 
della pubblica istruzione, sentito il Consi­
glio nazionale della pubblica istruzione. 

Il periodo di utilizzazione nelle attività 
di cui al precedente terz'ultimo comma non 
può superare un triennio continuativo ed 
essa non può essere disposta per più di 
tre volte nel corso della carriera dello stes­
so insegnante. 

Art. 15. 

(Conferimento di supplenze annuali) 

Per la copertura delle cattedre e dei po­
sti idi insegnamento vacanti entro il 31 di­
cembre e per l'intera durata dell'anno sco­
lastico, qualora non sia possibile provve­
dere mediante il personale docente di ruo­
lo delle dotazioni aggiuntive, ai sensi del 
precedente articolo 14, il provveditore agli 
studi conferisce supplenze annuali sulla 
base delle graduatorie provinciali compi­
late ai sensi dell'articolo 2 della legge 9 ago­
sto 1978, n. 463. 

Per la copertura dei posti di personale 
non docente vacanti entro il 31 dicembre 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo appi-ovato dalla Camera dei 
deputati) 

ministrazione scolastica, presso istituti uni­
versitari, istituzioni culturali o di ricer­
ca, nonché presso enti e associazioni aven­
ti personalità giuridica che, per finalità 
statutaria, operino nel campo formativo 
e scolastico. 

L'utilizzazione può essere disposta per 
programmi di ricerca o per iniziative, nel 
campo educativo scolastico, ritenuti di ri­
levante interesse per la scuola, da concor­
darsi con l'istituzione interessata e secon­
do le modalità e criteri stabiliti dal Mini­
stro della pubblica istruzione, sentito il 
Consiglio nazionale della pubblica istru­
zione. 

Il periodo di utilizzazione nelle attività 
di cui al precedente quartultimo comma 
non può superare un triennio continuativo 
e l'utilizzazione non può essere disposta 
per più di tre volte nel corso della car­
riera dello stesso insegnante. 

Il personale delle dotazioni aggiun­
tive delle scuole di ogni ordine e grado, 
nonché quello che risulti eventualmente 
in soprannumero, sarà in ogni caso utiliz­
zato, anche mediante lo svolgimento, ove 
necessario, di supplenze di durata infe­
riore a cinque mesi o di attività inerenti 
al funzionamento degli organi collegiali. 

Art. 15. 

(Conferimento di supplenze annuali). 

Identico. 

I 
l 
ì 

Identico. 
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e per l'intera durata dell'anno scolastico, 
il provveditore agli studi conferisce sup­
plenze annuali sulla base delle graduatorie 
compilate ai sensi dell'articolo 3 della leg­
ge 9 agosto 1978, n, 463. 

Le cattedre e i posti conferiti ai sensi 
del precedente comma dal provveditore 
agli studi per supplenza annuale e rimasti 
disponibili dopo la data del 31 dicembre, 
per rinuncia o decadenza del personale cui 
è stata conferita la nomina, saranno asse­
gnati dal direttore didattico o preside in 
base alle apposite graduatorie di circolo 
o di istituto. 

È abrogato l'articolo 1 della legge 9 ago­
sto 1978, n. 463. 

Ai docenti supplenti annuali si applica 
la disciplina dei congedi e delle assenze 
prevista dagli articoli da 8 a 15 della legge 
19 marzo 1955, n. 160. 

Al personale non docente supplente an­
nuale si applica la disciplina dei congedi 
e delle assenze attualmente vigente per il 
personale non docente non di ruolo. 

I posti delle dotazioni aggiuntive non 
possono essere coperti, in ogni caso, me­
diante assunzioni di personale non di ruolo. 

Per l'insegnamento di strumento musi­
cale negli istituti magistrali si provvede 
mediante personale docente di ruolo e non 
di ruolo di educazione musicale nelle scuo­
le medie in possesso del diploma specifico. 

Per l'insegnamento delle libere attività 
complementari e nei corsi per adulti fina­
lizzati al conseguimento di titoli di studio, 
ivi compresi i corsi sperimentali di scuola 
media per lavoratori, si provvede esclusi­
vamente mediante personale docente di 
ruolo. 

I provvedimenti di conferimento di sup­
plenze adottati in difformità delle disposi­
zioni contenute nei precedenti commi sono 
privi di effetti, ferma restando la respon­
sabilità diretta di coloro che li abbiano di­
sposti. 
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\ i ! 
I 
i 
J Le cattedre e i posti conferiti, ai sensi 
; dei precedenti primo e secondo comma, 
j dal provveditore agli studi per supplenza 
j annuale e rimasti disponibili dopo la da-
j ta del 31 dicembre, per rinuncia o deca­

denza del personale cui è stata conferita 
la nomina, saranno assegnati dal diretto­
re didattico o preside in base alle appo­
site graduatorie di circolo o di istituto. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 
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Art. 16. 
(Competenze in materia di assunzione di 
personale non di ruolo per gli insegnamenti 

di arte applicata) 

L'articolo 17 della legge 9 agosto 1978, 
n. 463, è modificato nel senso che per gli 
insegnamenti di arte applicata, per i quali 
non sono previsti titoli di studio, tutte le 
competenze in materia di assunzione di 
personale non di ruolo, ivi compresa quel­
la relativa al contenzioso, sono devolute 
al provveditore agii studi. 

L'accertamento e la valutazione dei tito­
li professionali è affidato dal provvedi­
tore agli studi competente ad una commis­
sione presieduta da un preside di istituto 
d'arte estratto a sorte e composta da due 
insegnanti, di cui uno titolare di cattedra 
artóstico^professionale, relativa al corri­
spondente posto di insegnamento di arte 
applicata. 

Art. 17. 

(Supplenze brevi) 

Negli istituti e scuole di istruzione se­
condaria, nei licei artistici e negli istituti 
d'arte, i docenti di ruolo e non di ruolo 
sono tenuti a supplire i docenti che si as­
sentino per non più di sei giorni, anche in 
eccedenza all'orario settimanale obbligato­
rio d'insegnamento di 18 ore, previsto dal­
l'articolo 88 del decreto del Presidente del­
la Repubblica 31 maggio 1974, n. 417, e si­
no ad un massimo di tre ore aggiuntive al 
predetto orario. 

Le ore eccedenti l'orario settimanale ob­
bligatorio sono retribuite secondo le dispo­
sizioni vigenti in materia. 

Il preside designa il docente chiamato ai 
sensi del precedente primo comma a sosti­
tuire il collega assente, tenendo conto del­
l'esigenza di assicurare uniformità di trat­
tamento ai docenti in servizio nella scuola. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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Art. 16. 

(Competenze in materia di assunzione di 
personale non di ruolo per gli insegnamenti 

di arte applicata). 

Identico. 

L'accertamento e la valutazione dei tito­
li professionali sono affidati dal provvedi­
tore agli studi competente ad una commis­
sione presieduta da un preside di istituto 
d'arte estratto a sorte e composta da due 
insegnanti, di cui uno titolare di cattedra 
artistico-professionale, relativa al corrispon­
dente posto di insegnamento di arte appli­
cata. 

Art. 17. 

(Supplenze brevi). 

Identico. 

Identico. 

Il preside designa il docente, chiamato 
ai sensi del precedente primo comma a 
sostituire il collega assente, ove possibile, 
tra i docenti della medesima classe o del­
la medesima disciplina, tenendo conto del­
l'esigenza di assicurare uniformità di trat­
tamento ai docenti in servizio nella scuola. 
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Art. 18. 

(Modifiche alla normativa in materia 
di comandi) 

A partire dall'inizio dell'anno scolastico 
1982-83 sono soppressi i comandi previsti 
dall'articolo 79 del decreto del Presidente 
della Repubblica 31 maggio 1974, n. 417, 
con esclusione dei comandi previsti da al­
tre norme di legge speciali, che rimangono 
fermi nel numero disposto in base a cia­
scuna di esse. 

Sono abrogate altresì tutte le disposizio­
ni che prevedono, comandi di personale do­
cente di ruolo per insegnamenti in scuole 
di grado od ordine diverso da quello dalle 
scuole di appartenenza. Sono, comunque, 
fatti salvi i comandi disposti per l'attuazio­
ne dei progetti di sperimentazione di cui 
all'articolo 3 del decreto dell Presidente del­
la Repubblica 31 maggio 1974, n. 419. 

Salivo quanto disposto dall sueeessiwo ar­
ticolo 59, ili personale comandato par effet­
to delle disposizioni abrogate dall presente 
articolo è restituito ai compiti di istituto. 

Per gli incarichi, di cui all'articolo 65 del 
citato decreto del Presidente dellla Repub­
blica 31 maggio 1974, n. 417, svolti presso 
enti diversi dallo Stato, l'esonero dall'inse­
gnamento non può superare l'anno scola­
stico e gli assegni sono a carico dell'ente 
presso cui vengono svolti gli dncariichii stessi. 

Par gli incarichi ispettivi di cui all'arti­
colo 119, ultimo comma, del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 31 maggio 1974, 
n. 417, l'esonero dal servizio è Minutato, ai 
giorni effettivamente necessari per l'esple­
tamento dell'incarico. 

Art. 19. 

(Trasferimenti e assegnazioni provvisorie) 

I trasferimenti mell'ambito dellla provincia 
sono disposti con precedenza rispetto ai 
trasferimenti da altra provincia. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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Art. 18. 

(Modifiche alla normativa in materia 
di comandi). 

A partire dall'inizio dell'anno scolastico 
1983-84 sono soppressi i comandi previsti 
dall'articolo 79 del decreto del Presidente 
della Repubblica 31 maggio 1974, n. 417, 
con esclusione dei comandi previsti da 
altre norme di legge speciali, che riman­
gono fermi nel numero disposto in base 
a ciascuna di esse. 

Identico. 

Salvo quanto disposto dai successivi 
articoli 63 e 64, il personale comandato 
per effetto delle disposizioni abrogate dal 
presente articolo è restituito ai compiti 
di istituto. 

Identico. 

Identico. 

Art. 19. 

(Trasferimenti e assegnazioni provvisorie). 

Identico. 
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I trasferimenti da altra provincia sono 
disposti sia sul 50 per cento dei posti che 
risultano annualmente vacanti e disponibi­
li, sia per compensazione. 
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Identico. 

Nella tabella di valutazione di cui al-
I l'articolo 68, comma secondo, del decreto 
i del Presidente della Repubblica 31 mag-
j gio 1974, n. 417, modificato dall'articolo 
| 58 della legge 11 luglio 1980, n. 312, l'an-
! zianità di servizio di ruolo è valutata in 
| modo che il servizio prestato dopo la no-
j mina nel ruolo di appartenenza sia com-
j putato in misura doppia rispetto ad altro 
| servizio riconosciuto o valutato. È altresì 
j attribuito un punteggio per il superamen-
I to delle prove di esame di concorsi, per 

titoli ed esami, per l'accesso al ruolo di 
appartenenza o a ruoli di pari livello o 
di livello superiore. 

Ai fini della scelta del personale da 
trasferire in caso di soppressione di posto 
o di cattedra, da effettuarsi ai sensi dello 
articolo 70, comma secondo, del decreto 
del Presidente della Repubblica 31 maggio 
1974, n. 417, si tiene conto di tutti gli 
elementi previsti dalla tabella di valuta­
zione, di cui all'articolo 68, secondo com­
ma, del medesimo decreto legislativo, così 
come modificato dal disposto del prece­
dente comma. Restano ferme le disposi­
zioni di cui all'articolo 60 della legge 11 
luglio 1980, n. 312. 

I trasferimenti di ufficio per soppres­
sione di posto o di cattedra sono dispo­
sti con precedenza rispetto ai trasferi­
menti a domanda del personale prove­
niente da altro comune o, in mancanza, 
da altro distretto. 

Le tabelle di valutazione da approvare 
ai sensi del presente articolo non si ap­
plicano ai trasferimenti e passaggi relativi 
all'anno scolastico 1982-1983, mentre si ap­
plicano alle utilizzazioni relative al mede­
simo anno scolastico. 
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Le assegnazioni provvisorie possono es­
sere disposte soltanto per posti di organi­
co, ai quali non sia possibile destinare <nè 
personale docente di ruolo, anche delle do­
tazioni aggiuntive, né eventuale personale 
docente non di ruolo non licenziabile in 
servizio nella provincia. 

Ad integrazione di quanto previsto dal 
primo comma dell'articolo. 59 della legge 
11 luglio 1980, n. 312, hanno titolo a chie­
dere l'assegnazione provvisoria di sede an­
che gli insegnanti 'trasferiti d'ufficio per 
soppressione di posto. 

Art. 20. 

(Prima applicazione 
delle dotazioni aggiuntive) 

In prima applicazione della presente leg­
ge le dotazioni aggiuntive della scuola ma­
terna sono determinate in numero di 5.500 
unità complessive; le dotazioni aggiuntive 
della scuola elementare sono determinate 
in numero di 36.000 unità complessive; le 
dotazioni aggiuntive della scuola media so­
no determinate in numero di 47.000 unità 
complessive; le dotazioni aggiuntive degli 
istituti e scuole di istruzione secondaria su­
periore, dei licei artistici e degli istituti di 
arte sono determinate in numero di 20.000 
unità complessive. 
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| Non possono comunque essere dispo-
: sti trasferimenti da altra provincia per un 
i numero di posti corrispondente al nume-
[ ro dei docenti immessi in ruolo o da im-
! mettere in ruolo ai sensi della presente 
j legge, i quali, in servizio nella provin-
; eia, siano in attesa della sede definitiva. 

I docenti di cui al precedente com­
ma possono chiedere di essere trasferiti 
in altra provincia ove vi sia disponibilità 
di posti dopo l'effettuazione dei trasferi­
menti del personale di ruolo. 

Le assegnazioni provvisorie possono es­
sere disposte soltanto per posti ai quali 
non sia possibile destinare né personale 
docente di ruolo, anche delle dotazioni 
aggiuntive, né eventuale personale docen­
te non di ruolo non licenziabile in servi­
zio nella provincia. 

Ì Identico. 

Art. 20. 

(Prima applicazione 
delle dotazioni aggiuntive). 

In prima applicazione della presente 
legge le dotazioni aggiuntive della scuola 
materna sono determinate in numero di 
5.500 unità complessive; le dotazioni ag­
giuntive della scuola elementare sono de­
terminate in numero di 36.000 unità com­
plessive; le dotazioni aggiuntive della scuo­
la media sono determinate in numero di 
47.000 unità complessive; le dotazioni ag­
giuntive degli istituti e scuole di istru­
zione secondaria superiore, dei licei arti­
stici e degli istituti d'arte sono determi­
nate in numero corrispondente a quello 
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Per ila scuola materna ed elementare, ili 
MiMÌSìtiro dalla pubblica istruzione riparti­
sce, con proprio decreto, sulla basse dei dati 
formiti dai provveditori agii stadi, le dota­
zioni aggiuntive di cui al precadente comma 
in dotazioni aggiuntive provincial!-!., tenendo 
conto della consistenza delle dotazioni or­
ganiche delle scuole materne ed elementari 
funzionanti ini ciascuna provincia, della po­
polazione scolastica relativa, nonché dalla 
situazione di ogni singola provincia anche 
con riferimento ali personale docente di ruo­
lo privo, di sede di titolarità e del numero 
dagli aspi/ranti. ail trasferimento delle altre 
province. 

Per la scuola media e gffii istituti e scuole 
di istruzione secondaria superiore, i licei 
artistici e gli istituti d'arte, il Ministro del­
la -pubblica istruzione, con proprio decre­
to, provvede innajnzitatto a ripartire le do­
tazioni aggiuntive, di cui al precedente pri­
mo comma, tra i singoli insegnamenti, te­
nendo conto delie esigenze di utilizzazione 
dell personale relative a ciascuno dagli inse­
gnamenti medesima, sulla base anche della 
consistenza del personale in servizio risul­
tante dai dati 'forniti- dai provveditori agli 
studi:. 

Effettuata la ripartizione tra i singoli in­
segnamenti, ai sensi, dell precedente comma, 
il Ministro delia pubblica istruzione, con Èli 
medesimo- decreto per essa previsto, pro­
cede a ripartire su base provinciale le do­
tazioni aggiuntive, relative ai singoli in-se­
gnamenti-, tenendo conto, par ciascuna pro­
vincia, della consistenza delle rispettive do­
tazioni organiche nonché della situazione 
del personale docente di ruolo privo di sede 
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j delle unità di personale in soprannumero, 
I risultante anche per effetto delle immis-
| sioni in ruolo previste dalla presente 
i legge. 

Per la scuola materna ed elementare, 
il Ministro della pubblica istruzione ri­
partisce, con proprio decreto, sulla base 
dei dati forniti dai provveditori agli stu­
di, le dotazioni aggiuntive di cui al pre­
cedente comma, in dotazioni aggiuntive 
provinciali, tenendo conto della consisten­
za delle dotazioni organiche delle scuole 
materne ed elementari funzionanti in cia­
scuna provincia, della popolazione scola­
stica relativa, della situazione di ogni sin­
gola provincia anche con riferimento al 
personale docente di ruolo privo di sede 
di titolarità, del numero degli aspiranti al 
trasferimento dalle altre province e dei 
docenti che hanno ottenuto l'assegnazione 
provvisoria nel movimento relativo all'an­
no scolastico precedente. 

Per la scuola media il Ministro della 
pubblica istruzione, con proprio decreto, 
provvede innanzitutto a ripartire le dota­
zioni aggiuntive, di cui al precedente pri­
mo comma, tra i singoli insegnamenti, 
tenendo conto delle esigenze di utilizzazio­
ne del personale relative a ciascuno degli 
insegnamenti medesimi, sulla base anche 
della consistenza del personale in servizio 
risultante dai dati forniti dai provveditori 
agli studi. 

Effettuata la ripartizione tra i singoli 
insegnamenti, ai sensi del precedente com­
ma, il Ministro della pubblica istruzione, 
con il medesimo decreto per detta ripartizio­
ne previsto, procede a ripartire su base pro­
vinciale le dotazioni aggiuntive, relative ai 
singoli insegnamenti, tenendo conto, per 
ciascuna provincia, della consistenza del­
le rispettive dotazioni organiche, della si­
tuazione del personale docente di ruolo 

5. 
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di titolarità e del numero degli aspiranti 
al trasferimento dalle altre province. 

Ili 50 per cento- dei positi compresi nelle 
dotazioni aggiuntive di cui ail presente ar­
ticolo' è .assegnato, ali concorso ordinario che 
sarà indetto in prima applicazione dellla pre­
sante legge, entro novanta giorni- dalia sua 
entrata din vigore. Per la costatazione delle 
relative coimmissioni di concorso non si dà 
luogo alla scelta per sorteggio- prevista nei 
precedenti articoli 3, secondo e terzo com­
ma, e 4, secondo, comma. Le nomine posso­
no essere disposte ai sensi dell tredicesimo 
comma del precedente articolo 2, anche 
per i posti eventualmente disponibili dopo 
l'accantonamento di quelli occorrenti per 
le immissioni in ruolo nelle dotazioni or­
ganiche previste d a l e norme vigenti alla 
data di entrata in vigore della presente legge. 

Il relativo, bando di concorso è dispo­
sto. nei tempi stabiliti per tutte le classi 
di concorso ancorché ad esso non vengano 
attribuiti posti, in conformità ai criteri di 
cui al secondo e terzo comma del presen­
te articolo., al fine di assicurare comunque 
la possibilità agli aventi titolo di consegui­
re la prescritta abilitazione. 

Ili restante 50 per cento dei posti com­
presi nelle dotazioni aggiuntive è utilizza­
to per il riassorbimento, degli eventuali so­
prannumeri conseguenti alle immissioni in 
ruolo. 
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privo di sede di titolarità, del numero 
degli aspiranti al trasferimento dalle altre 
province e dei docenti che hanno otte­
nuto l'assegnazione provvisoria nel movi­
mento relativo all'anno scolastico prece­
dente. 

Il 50 per cento dei posti compresi 
nelle dotazioni aggiuntive della scuola ma­
terna, elementare e media di cui al pre­
sente articolo, con esclusione degli istituti 
di istruzione secondaria superiore ed ar­
tistica, è assegnato al concorso ordinario 
che sarà indetto in prima applicazione 
della presente legge, entro novanta giorni 
dalla sua entrata in vigore. Per la costi­
tuzione delle relative commissioni di con­
corso non si dà luogo alla scelta per 
sorteggio prevista nel precedente artico­
lo 3, secondo e terzo comma. 

Il bando è disposto per tutti gli or­
dini e i gradi di scuola, ancorché al re­
lativo concorso non siano attribuiti posti, 
in conformità ai criteri di cui al secon­
do e terzo comma del presente articolo, 
al fine di assicurare comunque la possi­
bilità agli aventi titolo di conseguire la 
prescritta abilitazione. Le nomine possono 
essere disposte ai sensi del tredicesimo 
comma del precedente articolo 2, anche 
per i posti eventualmente disponibili dopo 
l'accantonamento di quelli occorrenti per 
le immissioni in ruolo nelle dotazioni or-

! ganiche previste dalle norme vigenti alla 
; data di entrata in vigore della presente 
| legge. 
j Il restante 50 per cento dei posti com-
; presi nelle dotazioni aggiuntive della scuo-
; la materna, elementare e media di primo 

grado è utilizzato per il riassorbimento 
degli eventuali soprannumeri conseguenti 
alle immissioni in ruolo. 
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TITOLO III 

NORME TRANSITORIE 
DI IMMISSIONE IN RUOLO 

CAPO I. 

IMMISSIONE NEI RUOLI 
DELLA SCUOLA MATERNA STATALE 

Art. 21. 

(Insegnanti abilitati non di ruolo della 
scuola materna statale con proroga del­

l'incarico nell'anno scolastico 1979-80) 

Gli insegnanti incaricati melile scuole ma­
terne statali, già foirniitó- della prescritta abi­
litazione, d quali abbiano, fruito delia p r o 
roga dev'incarico ainnualle per effetto del de­
creto-legge 6 settembre 1979, n. 434, con­
vertito, con modificazioni, mala legge 8 no­
vembre 1979, m. 566, sono immessi in ruolo 
con decorrenza a tutti gli- effetti dai 1° set­
tembre 1981. 

Agili insegnanti inumassi doti ruolo per af­
fatto. del comma precedente la sede di ser­
vizio sarà assegnata a partire dall'anno sco­
lastico 1982-83 dopo, che sia stata assegna­
ta Ila sede ai vincitori, dal concorso in via 
di espletamento. Qualora neflil'ambiito pro­
vinciale non vi sia una sufficiente disponi­
bilità di posti, l'assegnazione della sede di 
servizio1 agli insegnanti che, in relazione al­
la loro coilllocarione indilla graduatoria pro­
vinciale, in base alla quale fu laro- conferito 
l'incarico, siano rimasti privi di posto, sarà 
disposta (in ambito ragionale mediante ap­
posita graduatoria da compilarsi a cura del 
sovrintendente scolastico regionale od -inter­
regionale sulla base dei, 'dati forniti dai prov­
veditori agli .studi delle province di prove­
nienza circa i punteggi attribuiti in sede di 
compilazione dellla predetta graduatoria pro­
vinciale. Qualora nino vi sia sufficiente dispo-
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TITOLO III 

NORME TRANSITORIE 
DI IMMISSIONE M RUOLO 

CAPO I. 

IMMISSIONE NEI RUOLI 
DELLA SCUOLA MATERNA STATALE 

Art. 21. 

(Insegnanti abilitati non di ruolo della 
scuola materna statale con proroga del­

l'incarico nell'anno scolastico 1979-80). 

Gli insegnanti incaricati nelle scuole 
materne statali, già forniti della prescritta 
abilitazione, i quali abbiano fruito della 
proroga dell'incarico annuale per effetto 
del decreto-legge 6 settembre 1979, n. 434, 
convertito, con modificazioni, nella legge 
8 novembre 1979, n. 566, sono immessi 
in ruolo con decorrenza giuridica dal 
1° settembre 1981. 

Agli insegnanti immessi in ruolo per 
effetto del comma precedente la sede di 
servizio sarà assegnata nell'ambito provin­
ciale, secondo la loro collocazione nella 
graduatoria provinciale, in base alla qua­
le fu loro conferito l'incarico, a partire 
dall'anno scolastico 1983-1984. 
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bilità di posti in ambito regionale, l'assegna­
zione della sede di servizio agli insegnanti 
che, in relazione alla loro collocazione nel­
le graduatorie regionali, siano rimasti privi 
di posto, sarà disposta in ambito nazionale 
mediante apposita graduatoria da compilar­
si a cura del Ministero della pubblica istru­
zione sulla base dei punteggi risultanti dalle 
medesime graduatorie regionali. 

Art. 22. 

(Insegnanti abilitati non di ruolo della 
scuola materna statale con incarico an­

nuale nell'anno scolastico 1979-80) 

Gli insegnanti incaricati nelle scuole ma­
terne statali, già forniti della prescritta abi­
litazione, i quali abbiano svolto un incarico 
annuale di insegnamento nell'anno scolasti­
co 1979-80, sono immessi in ruolo con de­
correnza a tutti gli effetti dal 1° settembre 
1982. 

Agli insegnanti immessi in ruolo per ef­
fetto del comma precedente la sede di ser­
vizio sarà assegnata a partire dall'anno sco­
lastico 1983-84, dando precedenza agli inse­
gnanti immessi in ruolo per effetto del pre­
cedente articolo 21. 

L'assegnazione della sede è disposta se­
condo modalità analoghe a quelle previste 
dai medesimo articolo 21. 

Gli insegnanti incaricati, di cui al presen­
te articolo, sono mantenuti in servizio sino 
alla loro immissione in ruolo. 

Art. 23. 

(Sessione riservata di esami di abilitazione 
all'insegnamento nella scuola materna) 

Entro 90 giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge è indetta una ses­
sione riservata degli esami di abilitazione al­
l'insegnamento nella scuola materna, con una 
prova scritta ed una prova orale. 

La prova scritta consisterà nella tratta­
zione di un argomento relativo agli orien-
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Art. 22. 

(Insegnanti abilitati non di ruolo della 
scuola materna statale con incarico an­

nuale nell'anno scolastico 1979-80). 

Gli insegnanti incaricati nelle scuole 
materne statali, già forniti della prescrit­
ta abilitazione, i quali abbiano svolto un 
incarico annuale di insegnamento nell'anno 
scolastico 1979-80, sono immessi in ruolo 
con decorrenza giuridica dal 1° settem 
bre 1982. 

Agli insegnanti immessi in ruolo per 
effetto del comma precedente la sede di 
servizio sarà assegnata a partire dall'anno 
scolastico 1984-1985 dando precedenza agli 
insegnanti immessi in ruolo per effetto 
del precedente articolo 21. 

Identico. 

Soppresso. 

Art. 23. 

(Sessione riservata di esami dì abilitazione 
all'insegnamento nella scuola materna). 

Identico. 

Identico. 
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tamenti della attività educativa della scuc­
ia materna, con particolare riferimento alla 
sua impostazione metodologica. La prova 
orale avrà come riferimento iniziale i con­
tenuti della prova scritta e tenderà a svilup­
parne le connessioni con altri argomenti dei 
suddetti orientamenti, anche ai fini di una 
più organica valutazione dell'esperienza pro­
fessionale acquisita dal candidato. 

Per quanto non previsto dal presente ar­
ticolo si applicano le disposizioni del prece­
dente Titolo I, con esclusione della scelta 
per sorteggio dei componenti le relative com­
missioni d'esame. 

Alla sessione riservata degli esami di abi­
litazione di cui al precedente primo comma 
sono ammessi gli insegnanti nelle scuole ma­
terne statali, non provvisti della prescritta 
abilitazione, in servizio con incarico nell'an­
no scolastico 1980-81. 

Alla sessione riservata di cui al presente 
articolo sono ammessi altresì gli insegnanti, 
non provvisti della prescritta abilitazione 
che abbiano prestato servizio, per almeno 
180 giorni nell'anno scolastico 1980-81 nelle 
scuole materne autorizzate, con nomina per 
l'intero anno approvata dal competente 
provveditore agli studi. 

Art. 24. 

(Insegnanti incaricati non abilitati della 
scuola materna statale con proroga del­
l'incarico nell'anno scolastico 1979-80) 

Gli insegnanti incaricati nelle scuole ma­
terne statali, i quali abbiano fruito della pro­
roga dell'incarico annuale per effetto del de-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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Per quanto non previsto dal presente 
articolo si applicano le disposizioni del 
precedente titolo I, con esclusione della 
scelta per sorteggio dei componenti le re­
lative commissioni d'esame. Ai candidati 
che, in seguito a grave malattia da accer­
tare con visita fiscale o per gravissimi mo­
tivi di famiglia riconosciuti tali dalla com­
missione giudicatrice, si trovino nella as­
soluta impossibilità di partecipare alle 
prove scritte, è data facoltà di sostenere 
le prove stesse in un periodo fissato dal­
l'organo che cura lo svolgimento delle 
procedure concorsuali prima della conclu­
sione del concorso. 

Identico. 

Soppresso. 

Art. 24. 

(Insegnanti incaricati non abilitati della 
scuola materna statale con proroga del­
l'incarico nell'anno scolastico 1979-80). 

Gli insegnanti incaricati nelle scuole 
materne statali, i quali abbiano fruito 
della proroga dell'incarico annuale per ef-
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creto-legge 6 settembre 1979, n. 434, conver­
tito, con modificazioni, nella legge 8 novem­
bre 1979, n. 566, ed abbiano conseguito l'abi­
litazione all'insegnamento ai sensi del prece­
dente articolo 23 o a seguito del concorso 
ordinario in via di espletamento, sono im­
messi in ruolo con decorrenza a tutti gli 
effetti dal 1° settembre 1982. 

Agli insegnanti immessi in ruolo per ef­
fetto del precedente primo comma la sede 
di servizio sarà assegnata a partire dall'an­
no scolastico 1983-84, dando precedenza, nel­
l'ordine, agli insegnanti immessi in ruolo, 
rispettivamente, per effetto del precedente 
articolo 21 e del precedente articolo 22. 

L'assegnazione della sede è disposta se­
condo modalità analoghe a quelle previste 
dal precedente articolo 21. A tal fine la gra­
duatoria provinciale per il conferimento de­
gli incarichi sarà integrata con la valutazio­
ne del titolo di abilitazione. 

Gli insegnanti incaricati, di cui al presen­
te articolo, sono mantenuti in servizio sino 
al termine dell'anno scolastico in cui viene 
ultimata la sessione riservata di esami di 
abilitazione di cui al precedente articolo 23. 

Coloro che conseguono l'abilitazione sono 
ulteriormente mantenuti in servizio sino al­
l'immissione in ruolo prevista dal presente 
articolo. 

Art. 25. 

(Insegnanti incaricati non abilitati della 
scuola materna statale con incarico an­

nuale nell'anno scolastico 1979-80) 

Gli insegnanti incaricati nelle scuole ma­
terne statali i quali abbiano svolto un inca­
rico annuale di insegnamento nell'anno sco­
lastico 1979-80 ed abbiano conseguito l'abi­
litazione all'insegnamento ai sensi del prece­
dente articolo 23 o a seguito del concorso or-
dinaro in via di espletamento, sono gradual­
mente immessi in ruolo a partire dall'inizio 
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fetto del decreto-legge 6 settembre 1979, 
n. 434, convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 1979, n. 566, ed abbiano 
conseguito l'abilitazione all'insegnamento 
ai sensi del precedente articolo 23 o a 
seguito dell'ultimo concorso ordinario esple­
tato prima dell'entrata in vigore della pre­
sente legge, sono immessi in ruolo con 
decorrenza giuridica dal 1° settembre 1983. 

Agli insegnanti immessi in ruolo per 
effetto del precedente primo comma la 
sede di servizio sarà assegnata a partire 
dall'anno scolastico 1984-1985 dando prece­
denza, nell'ordine, agli insegnanti immes­
si in ruolo, rispettivamente, per effetto 
del precedente articolo 21 e del preceden­
te articolo 22. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Art. 25. 

(Insegnanti incaricati non abilitati della 
scuola materna statale con incarico an­

nuale nell'anno scolastico 1979-80). 

Gli insegnanti incaricati nelle scuole 
materne statali, i quali abbiano svolto un 
incarico annuale di insegnamento nell'an­
no scolastico 1979-80 ed abbiano conse­
guito l'abilitazione all'insegnamento ai sen­
si del precedente articolo 23 o a seguito 
dell'ultimo concorso ordinario espletato 
prima dell'entrata in vigore della presen-
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dell'anno scolastico 1983-84, in relazione al 
50 per cento dei posti disponibili ogni anno, 
secondo l'ordine di collocazione nella gra­
duatoria provinciale di conferimento degli 
incarichi, integrata mediante la valutazione 
del titolo di abilitazione. 

La disponibilità di posti va accertata dopo 
l'assegnazione della sede agli insegnanti im­
messi in ruolo per effetto dei precedenti ar­
ticoli 21, 22, 24 e del successivo articolo 26. 

La nomina in ruolo degli insegnanti di cui 
al presente articolo è disposta nell'ambito 
provinciale, sempre nei limiti del 50 per cen­
to dei posti disponibili. Qualora nell'ambito 
provinciale non vi siano sufficienti disponi­
bilità di posti, la nomina degli insegnanti 
per i quali, in relazione alla loro collocazio­
ne nella graduatoria provinciale di cui al 
precedente comma, non vi siano posti dispo­
nibili, sarà disposta in ambito regionale me­
diante apposita graduatoria da compilarsi a 
cura del sovrintendente scolastico regionale 
o interregionale, sulla base dei dati forniti 
dai provveditori agli studi delle province 
di provenienza circa i punteggi ad essi spet­
tanti nella graduatoria provinciale predetta. 
Qualora non vi siano sufficienti disponibili­
tà di posti in ambito regionale, la nomina 
degli insegnanti per i quali, in relazione alla 
loro collocazione nella graduatoria regionale, 
non vi siano posti disponibili, sarà disposta 
in ambito nazionale mediante apposita gra­
duatoria da compilarsi a cura del Ministero 
della pubblica istruzione sulla base dei pun­
teggi risultanti dalle graduatorie regionali. 

Gli insegnanti incaricati, di cui al presen­
te articolo, sono mantenuti in servizio sino 
al termine dell'anno scolastico in cui viene 
ultimata la sessione riservata di esami di 
abilitazione di cui al precedente articolo 23. 

Coloro che conseguono l'abilitazione so­
no ulteriormente mantenuti in servizio sino 
all'immissione in ruolo prevista dal presen­
te articolo. 
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te legge sono immessi in ruolo con de­
correnza giuridica dal 1° settembre 1984. 

L'assegnazione della sede è disposta a 
partire dall'anno scolastico 1985-1986, se­
condo modalità analoghe a quelle previste 
dal precedente articolo 24, terzo comma, 
dando precedenza, nell'ordine, agli inse­
gnanti immessi in ruolo per effetto dei 
precedenti articoli 21, 22 e 24. 

Soppresso. 

Identico. 

Identico. 
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Art. 26. 

(Assistenti del ruolo ad esaurimento) 

Le assistenti di scuola materna, di cui al­
l'articolo 8 della legge 9 agosto 1978, n. 463, 
in possesso del prescritto titolo di studio, 
che non abbiano conseguito la abilitazione 
nel concorso ordinario in via di espletamen­
to, conseguono l'abilitazione mediante collo­
qui da indire negli anni 1982 e 1983. 

Il colloquio è effettuato secondo le me­
desime modalità previste, per la prova 
orale dei concorsi ordinari, dal precedente 
articolo 2. 

Le predette assistenti sono nominate nei 
ruoli degli insegnanti delle scuole materne 
statali secondo le modalità e con le decor­
renze stabilite dall'articolo 8 della legge 9 
agosto 1978, n. 463. 

L'assegnazione della sede sarà disposta, 
contestualmente alla nomina, nell'ambito 
provinciale, con precedenza rispetto agli in­
segnanti da immettere in ruolo con la mede­
sima decorrenza per effetto della presente 
legge. 

Art. 27. 

(Insegnanti supplenti 
della scuola materna statale) 

Gli insegnanti che abbiano svolto due anni 
di servizio di insegnamento non di ruolo nel­
la scuola materna statale nel sessennio ante­
cedente al 1° settembre 1981, nonché gli in­
segnanti che abbiano conseguito, nei con­
corsi di accesso ai ruoli della scuola materna 
statale, una votazione media non inferiore 
al punteggio corrispondente a sette decimi e 
che abbiano svolto almeno 180 giorni di ser­
vizio, anche non continuativi, nel medesimo 
sessennio, hanno titolo ad una riserva del 50 
per cento dei posti da conferire con il primo 
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Art. 26. 

(Assistenti del ruolo ad esaurimento). 

Le assistenti di scuola materna, di cui 
all'articolo 8 della legge 9 agosto 1978, 
n. 463, in possesso del prescritto titolo 
di studio, che non abbiano conseguito la 
abilitazione nell'ultimo concorso ordinario 
espletato prima dell'entrata in vigore del­
la presente legge, conseguono l'abilitazio­
ne mediante colloqui da indire negli anni 
1982 e 1983. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Art. 27. 

(Insegnanti supplenti 
della scuola materna statale). 

Identico. 
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concorso ordinario indetto dopo l'entrata in 
vigore della presente legge, ai sensi del pre­
cedente articolo 20. 

Hanno titolo alla riserva di cui al prece­
dente comma anche gli insegnanti incaricati 
di cui all'articolo 25, che abbiano compiuto 
almeno due anni di servizio nel sessennio an­
tecedente al 1° settembre 1981. 

Gli insegnanti, già forniti di abilitazione, 
che abbiano svolto, negli anni scolastici 1978-
1979, 1979-80 o 1980-81, un anno di servizio 
in qualità di supplente nella scuola materna 
.statale ed abbiano svolto un altro anno di ser­
vizio di insegnamento nella scuola materna 
statale nel quinquennio antecedente alla data 
del 1° settembre 1980, e gli insegnanti che 
abbiano conseguito, nei concorsi di accesso 
ai ruoli della scuola materna statale, una vo­
tazione media non inferiore al punteggio cor­
rispondente a sette decimi e che abbiano 
svolto almeno 180 giorni di servizio, anche 
non continuativi, in qualità di supplente nel­
la scuola materna statale, nel sessennio ante­
cedente alla data del 1° settembre 1981, han­
no titolo ad essere gradualmente immessi in 
ruolo secondo le modalità di cui ai preceden­
te articolo 25 nell'ordine in cui sono collocati 
in apposite graduatorie da compilare sulla 
base del miglior punteggio conseguito in 
concorsi di accesso ai ruoli, del punteggio 
relativo al titolo di abilitazione e dei titoli 
di servizio. 

Gli insegnanti, di cui al precedente com­
ma, sono immessi in ruolo dopo gli insegnan­
ti di cui al precedente articolo 25. 

Gli anni di servizio, richiesti dal presente 
articolo, sono computati sulla base di 180 
giorni di servizio effettivo in ciascun anno. 
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Soppresso. 

Gli insegnanti, già forniti di abilitazio­
ne, che abbiano svolto, negli anni scolar 
stici 1978-1979, 1979-1980 o 1980-1981, un an­
no di servizio in qualità di supplente nella 
scuola materna statale ed abbiano svolto 
un altro anno di servizio di insegnamen­
to nella scuola materna statale nel quin­
quennio antecedente alla data del 1° set­
tembre 1980, e gli insegnanti che abbiano 
conseguito, nei concorsi di accesso ai ruo­
li della scuola materna statale, una vota--
zione media non inferiore al punteggio 
corrispondente a sette decimi e che abbia­
no svolto almeno 180 giorni di servizio, 
anche non continuativi, in qualità di sup­
plente nella scuola materna statale, nel 
sessennio antecedente alla data del 1° set­
tembre 1981, hanno titolo ad essere gra­
dualmente immessi in ruolo in ambito 
provinciale, nei limiti del 50 per cento 
dei posti disponibili, a partire dall'inizio 
dell'anno scolastico 1985-1986, nell'ordine 
in cui sono collocati in apposite gradua­
torie da compilare sulla base del miglior 
punteggio conseguito in concorsi di acces­
so ai ruoli, del punteggio relativo al ti­
tolo di abilitazione e dei titoli di servizio. 

Identico. 

Identico. 

È comunque computato come anno di 
servìzio quello per il quale l'interessato 
abbia maturato, ai sensi delle vigenti di­
sposizioni, il diritto alla retribuzione per 
il periodo estivo. 
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Art. 28. 

(Insegnanti assunti per il completamento 
di orario nella scuola materna) 

Agli insegnanti che abbiano prestato ser­
vizio per almeno un anno scolastico nel pe­
riodo che va dall'anno scolastico 1974-75 al 
1977-78, a seguito di assunzione per il com­
pletamento di orario delle sezioni di scuola 
materna statale, nonché per un ulteriore an­
no scolastico nel periodo intercorrente tra 
l'anno scolastico 1974-75 e l'anno scolastico 
1980-81 incluso, si applicano le disposizioni 
di cui ai precedenti articoli 22, 23, 25 e 27, se­
condo comma. 

Agli insegnanti medesimi non si applica 
il disposto di cui al primo comma del suc­
cessivo articolo 53. 

CAPO II 

IMMISSIONE NEI RUOLI DELLA SCUOLA 
ELEMENTARE STATALE 

Art. 29. 

(Insegnanti non di ruolo della scuola ele­
mentare statale iscritti nelle graduatorie 
permanenti o con proroga dell'incarico nel­

l'anno scolastico 1979-80) 

Gli insegnanti incaricati nella scuola ele­
mentare statale nonché gli insegnanti e gli 
assistenti dell'istituto « Augusto Romagno­
li » che abbiano fruito della proroga dell'in­
carico annuale per effetto del decreto-legge 
6 settembre 1979, n. 434, convertito, con 
modificazioni, nella legge 8 novembre 1979, 
n. 566, sono immessi in ruolo con decorren­
za a tutti gli effetti dalla data del 10 set­
tembre 1981. 
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Art. 28. 

(Insegnanti assunti per il completamento 
di orario nella scuola materna). 

Agli insegnanti che abbiano prestato 
servizio per almeno un anno scolastico 
nel periodo che va dall'anno scolastico 
1974-75 al 1977-78, a seguito di assunzione 
per il completamento di orario delle se­
zioni di scuola materna statale, nonché 
per un ulteriore anno scolastico nel pe­
riodo intercorrente tra l'anno scolastico 
1974-75 e l'anno scolastico 1980-81 inclu­
so, si applicano le disposizioni di cui ai 
precedenti articoli 22, 23 e 25, a seconda 
che siano abilitati o non abilitati. 

Agli insegnanti medesimi non si applica 
il disposto di cui al primo comma del 
successivo articolo 58. 

Gli anni scolastici sono computati se­
condo quanto disposto dal precedente ar­
ticolo 27, penultimo e ultimo comma. 

CAPO II 

IMMISSIONE NEI RUOLI DELLA SCUOLA 
ELEMENTARE STATALE 

Art. 29. 

(Insegnanti non di ruolo della scuola ele­
mentare statale con proroga dell'incarico 

nell'anno scolastico 1979-1980). 

Gli insegnanti incaricati nella scuola 
elementare statale nonché gli insegnanti e 
gli assistenti dell'istituto « Augusto Roma­
gnoli » che abbiano fruito della proroga 
dell'incarico annuale per effetto del de­
creto-legge 6 settembre 1979, n. 434, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 8 
novembre 1979, n. 566, sono immessi in 
ruolo con decorrenza giuridica dalla data 
del 10 settembre 1981. 
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Agli insegnanti immessi in ruolo per ef­
fetto del precedente comma, la sede di ser­
vizio sarà assegnata a partire dall'anno sco­
lastico 1982-83. Qualora nell'ambito provin­
ciale non vi sia una sufficiente disponibi­
lità di posti, l'assegnazione della sede di ser­
vizio agli insegnanti che, in relazione alla 
loro collocazione nella graduatoria provin­
ciale in base alla quale fu loro conferito 
l'incarico, siano rimasti privi di posto, sarà 
disposta in ambito regionale mediante ap­
posita graduatoria da compilarsi a cura del 
sovrintendente scolastico regionale o inter­
regionale, sulla base dei dati forniti dai prov­
veditori agli studi delle provincie di prove­
nienza circa i punteggi attribuiti in sede di 
compilazione delle predette graduatorie pro­
vinciali. Qualora non vi sia sufficiente di­
sponibilità di posti in ambito regionale, l'as­
segnazione deiia sede di servizio agli inse­
gnanti che, in relazione alla loro collocazio­
ne nelle graduatorie regionali, siano rimasti 
privi di posto, sarà disposta in ambito na­
zionale mediante apposita graduatoria da 
compilarsi a cura del Ministero della pub­
blica istruzione sulla base dei punteggi risul­
tanti dalle medesime graduatorie regionali. 

Art. 30. 
(Insegnanti non di ruolo della scuola ele­
mentare statale con incarico annuale nel­

l'anno scolastico 1979-80) 

Gli insegnanti incaricati nella scuola ele­
mentare statale, che abbiano svolto un in­
carico annuale di insegnamento nell'anno 
scolastico 1979-80, sono immessi in ruolo 
con decorrenza a tutti gli effetti dal 10 set­
tembre 1982. 

Agli insegnanti immessi in ruolo per ef­
fetto del comma precedente, la sede di ser­
vizio sarà assegnata a partire dall'anno sco­
lastico 1983-84, dando precedenza agli inse­
gnanti immessi in ruolo per effetto del pre­
cedente articolo 29. 

L'assegnazione della sede è disposta secon­
do modalità analoghe a quelle previste dal 
medesimo articolo 29. 

Senato della Repubblica — 1112-B 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

Agli insegnanti immessi in ruolo per 
effetto del precedente comma, la sede di 
servizio sarà assegnata nell'ambito pro­
vinciale, secondo la loro collocazione nel­
la graduatoria provinciale, in base alla 
quale fu loro conferito l'incarico, a par­
tire dall'anno scolastico 1983-1984. 

Art. 30. 
(Insegnanti non di ruolo della scuola ele­
mentare statale con incarico annuale nel­

l'anno scolastico 1979-80). 

Gli insegnanti incaricati nella scuola 
elementare statale, che abbiano svolto un 
incarico annuale di insegnamento nell'an­
no scolastico 1979-1980, sono immessi in ruo­
lo con decorrenza giuridica dal 10 settem­
bre 1982. 

Agli insegnanti immessi in ruolo per 
effetto del comma precedente, la sede di 
servizio sarà assegnata a partire dall'anno 
scolastico 1984-1985, dando precedenza agli 
insegnanti immessi in ruolo per effetto 
del precedènte articolo 29. 

Identico. 
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Gli insegnanti incaricati;,- di cui al presen­
te articolo» sono mantenuti in servizio sino 
alla loro immissione in ruolo. 

Art. 31. 

(Insegnanti supplenti della scuola 
elementare statale) 

Gli insegnanti che abbiano svolto due 
anni di servizio di insegnamento non di ruo­
lo nella scuola elementare statale nel ses­
sennio antecedente al 10 settembre 1981, 
nonché gli insegnanti che abbiano consegui­
to, nei concorsi di accesso ai ruoli della scuo­
la elementare statale, una votazione media 
non inferiore al punteggio corrispondente a 
sette decimi e che abbiano svolto almeno 
180 giorni di servizio, anche non continua­
tivi, nel medesimo sessennio, hanno tìtolo 
ad una riserva del 50 per cento dei posti da 
conferire con il primo concorso ordinario 
indetto dopo la entrata in vigore della pre­
sente legge, ai sensi del precedente artico­
lo 20. 

Gli insegnanti che abbiano svolto, negli 
anni scolastici 1978-79, 1979-80 o 1980-81 
un anno di servizio in qualità di supplen­
te nella scuola elementare statale ed ab­
biano svolto un altro anno di servizio di 
insegnamento nella scuola elementare stata­
le nel quinquennio antecedente alla data del 
10 settembre 1980, e gli insegnanti che ab­
biano conseguito, nei concorsi idi accesso ai 
ruoli della scuola elementare statale, una 
votazióne media non inferiore al punteggio 
corrispondente, a sette decimi e che abbiano 
svolto almeno 180 giorni di servizio, anche 
non. continuativi,, in qualità di supplente nel­
la scuola elementare statale, nel sessennio 
antecedente alla data del 10 settembre 1981, 
hanno titolo ad. essere gradualmente immes­
si in ruolo a partire dall'inizio dell'anno sco* 
lastico 1983-1984, in relazione al 5€ per cento 
dei posti disponibili ogni anno, nell'ordine 
in cui sono collocati in apposite graduatorie 
provinciali da compilare sulla base del mi­
glior punteggio conseguito in concorsi di ac-
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Soppresso. 

Art. 31. 

(Insegnanti supplenti della scuola 
elementare, statale). 

Identico. 

Gli insegnanti che abbiano svolto, negli 
anni scolastici 1978-1979, 1979-1980, o 1980-
1981 un anno di servizio in qualità di sup­
plente nella scuola elementare statale ed ab­
biano svolto un altro anno di servizio di 
insegnamento nella scuola elementare sta­
tale nel quinquennio antecedente alla data 
del 10 settembre 1980, e gli insegnanti che 
abbiano conseguito, nei concorsi di acces­
so ai ruoli della scuola elementare sta­
tale, una votazione media non inferiore 
al punteggio corrispondente a sette decimi 
e che abbiano svolto almeno 180 giorni 
di servizio, anche non continuativi, in qua­
lità di supplente nella scuola elementare 
statale, nel sessennio antecedente alla da­
ta del 10 settembre 1981, hanno titolo ad 
essere gradualmente immessi in ruolo a 
partire dall'inizio dell'anno scolastico 1985-
1986 in relazione al 50 per cento dei po­
sti disponibili ogni anno, nell'ordine in cui 
sono collocati in apposite graduatorie pro­
vinciali da compilare sulla base del mi-
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cesso ai ruoli, del punteggio relativo al titolo 
eli studio e dei titoli di servizio. 

La disponibilità di posti va accertata do­
po l'assegnazione della sede agli insegnanti 
immessi in ruolo per effetto dei precedenti 
articoli 29 e 30. 

La nomina in ruolo degli insegnanti di 
cui al presente articolo è disposta nell'ambi­
to provinciale, sempre nei limiti del 50 per 
cento dei posti disponibili. Qualora nell'am­
bito provinciale non vi siano sufficienti di­
sponibilità di posti, la nomina degli inse­
gnanti per i quali, in relazione alla loro col­
locazione nella graduatoria provinciale di cui 
al precedente secondo comma, non vi siano 
posti disponibili, sarà disposta in ambito 
regionale mediante apposita graduatoria da 
compilarsi a cura del sovrintendente scola­
stico regionale od interregionale, sulla base 
dei dati forniti dai provveditori agli studi 
delle province di provenienza circa i punteg­
gi ad essi spettanti nella graduatoria provin­
ciale predetta. Qualora non vi siano suffi­
cienti disponibilità di posti in ambito regio­
nale, la nomina degli insegnanti per i quali, 
in relazione alla loro collocazione nella gra­
duatoria regionale, non vi siano posti dispo­
nibili, sarà disposta in ambito nazionale me­
diante apposita graduatoria da compilarsi 
a cura del Ministero della pubblica istruzio­
ne sulla base di punteggi risultanti dalle gra­
duatorie regionali. 

Gli anni di servizio, richiesti dal presente 
articolo, sono computati sulla base di 180 
giorni di servizio effettivo in ciascun anno. 
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glior punteggio conseguito in concorsi di 
accesso ai ruoli, del punteggio relativo al 
titolo di studio e dei titoli di servizio. 

Identico. 

Soppresso. 

Gli anni di servizio, richiesti dal pre­
sente articolo, sono computati sulla base 
di 180 giorni di servizio effettivo in cia­
scun anno. È comunque computato come 
anno di servizio quello per il quale l'inte­
ressato abbia maturato, ai sensi delle vi­
genti disposizioni, il diritto alla retribu­
zione per il periodo estivo. 

Art. 32. 
(Particolari categorie 

di insegnanti elementari). 

Il servizio prestato dagli insegnanti di 
scuola elementare, nominati in ruolo per 
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CAPO III. 

I M M I S S I O N E N E I RUOLI DELLA SCUOLA SE­

CONDARIA E DEGLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE 
ARTISTICA STATALI 

Art. 32. 

(Insegnanti della scuola secondaria e degli 
istituti di istruzione artistica statali iscritti 
nelle graduatorie provinciali ad esaurimento 
e insegnanti abilitati con incarico a tempo 
indeterminato o con proroga dell'incarico 

nell'anno scolastico 1979-80) 

Gli insegnanti della scuola secondaria e 
degli istituti di istruzione artistica statali an­
cora iscritti nelle graduatorie provinciali ad 
esaurimento, di cui all'articolo 13, settimo 
comma, della legge 9 agosto 1978, n. 463, 
sono immessi in ruolo dal 10 settembre 1981 
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effetto del concorso magistrale indetto ai 
sensi dell'ordinanza ministeriale del 20 
marzo 1975, n. 68, la cui nomina è stata 
poi revocata a seguito di pronuncia giu­
risdizionale, è da considerare a tutti gli 
effetti come servizio prestato con incarico 
a tempo indeterminato, valido ai fini del­
l'applicazione dell'articolo 10, ultimo com­
ma, della legge 9 agosto 1978, n. 463. 

Analogamente, il servizio prestato dagli 
insegnanti di scuola materna nominati in 
ruolo per effetto del concorso indetto ai 
sensi dell'ordinanza ministeriale del 12 
aprile 1976, n. 97, la cui nomina è stata 
poi revocata a seguito di pronuncia giuri­
sdizionale, è da considerare a tutti gli ef­
fetti come servizio prestato con incarico a 
tempo indeterminato, valido ai fini della 
applicazione dell'articolo 6, primo comma, 
della legge 9 agosto 1978, n. 463. 

Restano ferme le nomine in ruolo e le 
assegnazioni di sede effettuate prima della 
data di entrata in vigore della presente 
legge. 

CAPO III. 

I M M I S S I O N E N E I R UOL I DELLA SCUOLA SE­

CONDARIA E DEGLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE 
ARTISTICA STATALI 

Art. 33. 

(Insegnanti della scuola secondaria e degli 
istituti di istruzione artistica statali iscritti 
nelle graduatorie provinciali ad esaurimento 
e insegnanti abilitati con incarico a tempo 
indeterminato o con proroga dell'incarico 

nell'anno scolastico 1979-80). 

Gli insegnanti della scuola secondaria 
e degli istituti di istruzione artistica sta­
tali ancora iscritti nelle graduatorie pro­
vinciali ad esaurimento, di cui all'articolo 
13, settimo comma, della legge 9 agosto 
1978, n. 463, sono immessi in ruolo fer-
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agli effetti economici, ferma restando la de­
correnza degli effetti giuridici dall'inizio del­
l'anno scolastico 1977-78. 

Le graduatorie provinciali ad esaurimen­
to di cui al precedente comma sono sop­
presse. 

Gli insegnanti incaricati a tempo indeter­
minato nella scuola secondaria e negli istitu­
ti di istruzione artistica statali, di cui all'ar­
ticolo 13, quindicesimo comma, della legge 
9 agosto 1978, n. 463, sono immessi in ruo­
lo dal 10 settembre 1981 agli effetti eco­
nomici, con decorrenza degli effetti giuridici 
dall'inizio dell'anno scolastico 1980-81. 

Gli insegnanti incaricati nella scuola se­
condaria e negli istituti di istruzione arti­
stica statali già forniti di abilitazione, ove 
prescritta, i quali abbiano un incarico a 
tempo indeterminato, sono immessi in ruolo 
con decorrenza a tutti gli effetti dal 10 set­
tembre 1981. 

Gli insegnanti incaricati nella scuola se­
condaria e negli istituti di istruzione arti­
stica statali, già forniti di abilitazione, ove 
prescritta, i quali abbiano fruito della pro­
roga dell'incarico annuale per effetto del de­
creto-legge 6 settembre 1979, numero 434, 
convertito, con modificazioni, nella legge 8 
novembre 1979, n. 566, sono immessi in ruo­
lo con decorrenza a tutti gli effetti dalla stes­
sa data del 10 settembre 1981. 

Agli insegnanti immessi in ruolo per ef­
fetto del presente articolo, la sede di servizio 
sarà assegnata a partire dall'anno scolastico 
1982-83, con esclusione degli insegnanti di 
cui al precedente primo comma, ai quali la 
sede può essere assegnata nell'anno scolasti­
co 1981-82. Qualora nell'ambito provinciale 
non vi sia una sufficiente disponibilità di po­
sti, 1 assegnazione della sede di servizio agli 
insegnanti che, in relazione alla loro colloca­
zione nella graduatoria provinciale ad esau­
rimento o nella graduatoria provinciale 
in base alla quale fu loro conferito l'incarico, 
siano rimasti privi di posto, sarà disposta in 
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ma restando la decorrenza degli effetti 
giuridici dall'inizio dell'anno scolastico 
1977-78. 

Identico. 

Gli insegnanti incaricati a tempo in­
determinato nella scuola secondaria e ne­
gli istituti di istruzione artistica statali, 
di cui all'articolo 13, quindicesimo comma, 
della legge 9 agosto 1978, n. 463, sono 
immessi in ruolo, con decorrenza degli 
effetti giuridici dall'inizio dell'anno scola­
stico 1980-81. 

Gli insegnanti incaricati nella scuola 
secondaria e negli istituti di istruzione ar­
tistica statali già forniti di abilitazione, 
ove prescritta, i quali abbiano un incarico 
a tempo indeterminato, sono immessi in 
ruolo con decorrenza giuridica dal 10 set­
tembre 1981. 

Gli insegnanti incaricati nella scuola se­
condaria e negli istituti di istruzione ar­
tistica statali, già forniti di abilitazione, 
ove prescritta, i quali abbiano fruito del­
la proroga dell'incarico annuale per effet­
to del decreto-legge 6 settembre 1979, nu­
mero 434, convertito, con modificazioni, 
nella legge 8 novembre 1979, n. 566, sono 
immessi in ruolo con decorrenza giuridi­
ca dal 10 settembre 1981. 

Agli insegnanti immessi in ruolo per 
effetto del presente articolo, la sede di 
servizio sarà assegnata nell'ambito provin­
ciale, secondo la loro collocazione nella 
graduatoria provinciale, in base alla qua­
le fu loro conferito un incarico, a partire 
dall'anno scolastico 1983-1984, con esclusio­
ne degli insegnanti di cui al precedente 
primo comma, ai quali la sede può essere 
assegnata a partire dall'anno scolastico 
1982-1983, secondo la loro collocazione nel­
la graduatoria provinciale ad esaurimento. 
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ambito regionale mediante apposita gradua­
toria da compilarsi a cura del sovrintendente 
scolastico regionale o interregionale, sulla 
base dei dati forniti dai provveditori agli stu­
di delle province di provenienza circa i pun­
teggi attribuiti in sede di compilazione delle 
predette graduatorie provinciali. Qualora 
non vi sia sufficiente disponibilità di posti in 
ambito regionale, l'assegnazione della sede 
di servizio agli insegnanti che, in relazione al­
la loro collocazione nelle graduatorie regio­
nali, siano rimasti privi di posto, sarà dispo­
sta in ambito nazionale mediante apposita 
graduatoria da compilarsi a cura del Mini­
stero della pubblica istruzione sulla base dei 
punteggi risultanti dalle medesime gradua­
torie regionali. 

L'assegnazione della sede di servizio è di­
sposta, nell'ordine, nei confronti degli inse­
gnanti immessi in ruolo per effetto dell'arti­
colo 17 della legge 30 luglio 1973, n. 477, anco­
ra privi di sede, degli insegnanti iscritti nel­
le graduatorie provinciali ad esaurimento, 
di cui all'articolo 13, settimo comma, della 
legge 9 agosto 1978, n. 463, degli insegnanti 
immessi in ruolo per effetto del medesimo 
articolo 13, commi tredicesimo e sedicesimo, 
degli insegnanti incaricati a tempo indeter­
minato, di cui al medesimo articolo 1:3, quin-
dicesimo comma, degli altri insegnanti inca­
ricati a tempo indeterminato di cui al pre­
cedente quarto comma e degli insegnanti 
incaricati immessi in ruolo per effetto del 
precedente quinto.comma. Le modalità pre­
viste dal presente articolo per l'assegnazione 
di sede in ambito provinciale, regionale o 
nazionale, sulla base delle apposite gradua­
torie provinciali a suo tempo compilate, si 
applicano anche agli insegnanti immessi in 
ruolo per effetto dell'articolo 17 della legge 
30 luglio 1973, n. 477, e dell'articolo 13, com­
mi tredicesimo e sedicesimo, della legge 9 
agosto 1978, n. 463. 

Le disposizioni di cui ai precedenti commi 
quarto e quinto si applicano anche agli inse­
gnanti di ruolo, i quali abbiano prestato ser-
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L'assegnazione della sede di servizio è 
disposta, nell'ordine, nei confronti degli 
insegnanti immessi in ruolo per effetto 
dell'articolo 17 della legge 30 luglio 1973, 
n. 477, ancora privi di sede, degli inse­
gnanti iscritti nelle graduatorie provinciali 
ad esaurimento, di cui all'articolo 13, set­
timo comma, della legge 9 agosto 1978, 
n. 463, degli insegnanti immessi in ruolo 
per effetto del medesimo articolo 13, com­
mi tredicesimo e sedicesimo, degli inse­
gnanti incaricati a tempo indeterminato, 
di cui al medesimo articolo 13, quindice­
simo comma, degli altri insegnanti incari­
cati a tempo indeterminato di cui al pre­
cedente quarto comma e degli insegnanti 
incaricati immessi in ruolo per effetto 
del precedente quinto comma. Le moda­
lità previste dal presente articolo per la 
assegnazione di sede, sulla base delle ap­
posite graduatorie provinciali a suo tem­
po compilate, si applicano anche agli in­
segnanti immessi in ruolo per effetto del­
l'articolo 17 della legge 30 luglio 1973, 
n. 477, e dell'articolo 13, commi tredice­
simo e sedicesimo, della legge 9 agosto 
1978, n. 463. 

Identico. 
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vizio di insegnamento in posizione di coman­
do a tempo indeterminato nell'anno scola­
stico 1979-1980 ovvero, rispettivamente, ab­
biano prestato servizio di insegnamento con 
comando annuale in entrambi gii anni scola­
stici 1978-1979 e 1979-1980. 

Gli insegnanti incaricati, di cui al presente 
articolo, che abbiano svolto l'incarico in 
ordine di scuola diverso da quello cui si ri­
ferisce il titolo dì abilitazione posseduto, so­
no immessi in ruolo per l'insegnamento del 
quale sono stati incaricati, purché il titolo 
di abilitazione posseduto possa ritenersi par­
zialmente valido per tale insegnamento ai 
sensi della legge 25 luglio 1966, n. 603. 

Art. 33. 

(Insegnanti non di ruolo abilitati della scuo­
la secondaria e degli istituti di istruzione ar­
tistica sfatali, con incarico annuale nell'anno 

scolastico 1979-80) 

Gli insegnanti incaricati nella scuola se­
condaria e negli istituti di istruzione arti­
stica statali, ivi compresi i comandati, già 
forniti di abilitazione, ove prescritta, i 
quali abbiano svolto un incarico annuale 
di insegnamento nell'anno scolastico 1979-
1980, sono immessi in ruolo con decorren­
za a tutti gli effetti dal 10 settembre 1982. 

Agli insegnanti immessi in ruolo per ef­
fetto del comma precedente la sede di ser­
vizio sarà assegnata a partire dall'anno sco­
lastico 1983-84, dando precedenza agli inse­
gnanti immessi in ruolo per effetto del pre­
cedente articolo 32. 

L'assegnazione dalla sede è disposta se­
condo modalità analoghe a quelle previste 
dal medesimo articolo 32. 

Gli insegnanti incaricati, da immettere in 
ruolo ai sensi del presente articolo, sono 
mantenuti in servizio sino alla loro immis­
sione in ruolo limitatamente al numero del­
le are di insegnamento per il quale sono 
stati incaricati nell'anno scolastico 1979-80, 
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Ai fini dell'applicazione del presente ar­
ticolo sono considerati insegnanti abilitati 
anche coloro che siano provvisti di titolo 
di abilitazione che, ai sensi della legge 
25 luglio 1966, n. 603, possa ritenersi par­
zialmente valido per l'insegnamento per il 
quale sono incaricati. 

Art. 34. 

(Insegnanti non di ruolo abilitati della scuo­
la secondaria e degli istituti di istruzione ar­
tistica statali, con incarico annuale nell'anno 

scolastico 1979-191 

Gli insegnanti incaricati nella scuola se­
condaria e negli istituti di istruzione arti­
stica statali, ivi compresi i comandati, già 
forniti di abilitazione, ove prescritta, i 
quali abbiano svolto un incarico annuale 
di insegnamento nell'anno scolastico 1979-
1980, sono immessi in ruolo con decorren­
za giuridica dal 10 settembre 1982. 

Agli insegnanti immessi in ruolo per 
effetto del comma precedente la sede di 
servizio sarà assegnata a partire dall'anno 
scolastico 1984-1985 dando precedenza agli 
insegnanti immessi in ruolo per effetto 
del precedente articolo 33. 

L'assegnazione della sede è disposta 
secondo modalità analoghe a quelle pre­
viste dal medesimo articolo 33. 

Soppresso. 
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fermo restando il diritto ad ottenere il com­
pletamento di orario con priorità rispetto 
agli aspiranti a supplenze annuali ai sensi 
del precedente articolo 15. 

Gli insegnanti incaricati, di cui al presen­
te articolo, che abbiano svolto l'incarico in 
un ordine di scuola diverso da quello cui si 
riferisce il titolo di abilitazione posseduto, 
sono immessi in ruolo per l'insegnamento 
del quale sono stati incaricati, purché il ti­
tolo di abilitazione posseduto possa ritener­
si parzialmente valido per tale insegnamen­
to ai sensi dalla legge 25 luglio 1966, n. 603. 

Art. 34. 

(Sessione riservata di esami di abilitazione 
all'insegnamento nelle scuole secondarie) 

Entro 90 giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, è indetta una 
sessione riservata degli esami di abilitazio­
ne all'insegnamento negli istituti e scuole 
di istruzione secondaria e di istruzione ar­
tistica, con una prova scritta ed una pro­
va orale. 

La prova scritta consisterà nella tratta­
zione di un argomento' compreso per cia­
scuna disciplina nei programmi di insegna­
mento relativi al tipo di scuola in cui il 
candidato ha insegnato, con particolare ri­
ferimento alla impostazione metodologica 
necessaria al suo svolgimento in una lezio­
ne. La prova orale avrà come riferimento1 

iniziale i contenuti delia prova scritta e ten­
derà a svilupparne le connessioni con altri 
argomenti dei suddetti programmi di inse­
gnamento, anche ai fini di una più organi­
ca valutazione dell'esperienza professionale 
acquisita dal candidato. 

Per quanto non previsto dal presente ar­
ticolo si applicano le disposizioni del pre­
cedente Titolo I, con esclusione della scel­
ta per sorteggio dei componenti le relative 
commissioni d'esame. 
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Ai fini dell'applicazione del presente ar­
ticolo sono considerati insegnanti abilitati 
anche coloro che siano provvisti di titolo 
di abilitazione che, ai sensi della legge 
25 luglio 1966, n. 603, possa ritenersi par­
zialmente valido per l'insegnamento per il 
quale sono incaricati. 

Art. 35. 

(Sessione riservata di esami di abilitazione 
all'insegnamento nelle scuole secondarie). 

Identico. 

La prova scritta consisterà nella trat­
tazione di un argomento compreso, per 
ciascuna disciplina, nei programmi di in­
segnamento relativi al tipo di scuola in 
cui il candidato ha insegnato, con parti­
colare riferimento alla impostazione me­
todologica necessaria al suo svolgimento 
in una lezione. La prova orale avrà come 
riferimento iniziale i contenuti della pro­
va scritta e tenderà a sviluppare le con­
nessioni con altri argomenti dei suddetti 
programmi di insegnamento, anche ai fini di 
una più organica valutazione dell'esperien­
za professionale acquisita dal candidato. 

Per quanto non previsto dal presente 
articolo si applicano le disposizioni del 
precedente titolo I, con esclusione della 
scelta per sorteggio dei componenti le re­
lative commissioni d'esame. Ai candidati 
che, in seguito a grave malattia da accer-
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Alla sessione riservata degli esami di abi­
litazione di cui al precedente primo com­
ma sono ammessi gli insegnanti negli istitu­
ti e scuole di istruzione secondaria ed arti­
stica statali, non provvisti della prescritta 
abilitazione, in servizio con incarico nel­
l'anno scolastico 1980-1981. 

Alla sessione riservata di cui al presen­
te articolo sono ammessi altresì gli inse­
gnanti, non provvisti della prescritta abili­
tazione, che abbiano prestato servizio, per 
almeno 180 giorni nell'anno scolastico 1980-
1981 negli istituti e scuole pareggiati o le­
galmente riconosciuti, con nomina per l'in­
tero anno scolastico. 

Art. 35. 

(Insegnanti incaricati non abilitati della 
scuola secondaria, dei licei artìstici e degli 
istituti d'arte statali con proroga dell'inca­

rico nell'anno scolastico 1979-80) 

Gli insegnanti incaricati nella scuola se­
condaria, nei licei artistici e negli istituti 
d'arte statali, i quali abbiano fruito della 
proroga dell'incarico annuale per effetto 
del decreto^legge 6 settembre 1979, n. 434, 
convertito, con modificazioni, nella legge 8 
novembre 1979, n. 566, ed abbiano conse­
guito l'abilitazione all'insegnaniento! ai sen­
si del precedente articolo 34, sono immes­
si in ruolo con decorrenza a tutti gli effetti 
dal 10 settembre 1982. 

Agli insegnanti immessi in ruolo per ef­
fetto del precedente primo comma la sede 
di servizio sarà assegnata a partire dall'an-
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tare con visita fiscale o per gravissimi 
motivi di famiglia riconosciuti tali dalla 
commissione giudicatrice, si trovino nella 
assoluta impossibilità di partecipare alle 
prove scritte, è data facoltà di sostenere le 
prove stesse in un periodo fissato, dall'or­
gano che cura lo svolgimento delle proce­
dure concorsuali, prima della conclusione 
del concorso. 

Identico. 

Soppresso. 

Art. 36. 

(Insegnanti incaricati non abilitati della 
scuola secondaria, dei licei artistici e degli 
istituti d'arte statali con proroga dell'inca­

rico nell'anno scolastico 1979-1980). 

Gli insegnanti incaricati nella scuola se­
condaria, nei licei artistici e negli istituti 
d'arte statali, i quali abbiano fruito della 
proroga dell'incarico annuale per effetto 
del decreto-legge 6 settembre 1979, n. 434, 
convertito, con modificazioni, nella legge 
8 novembre 1979, n. 566, ed abbiano con­
seguito l'abilitazione all'insegnamento ai 
sensi del precedente articolo 35, sono im­
messi in ruolo con decorrenza giuridica 
dal 10 settembre 1983. 

Agli insegnanti immessi in ruolo per 
effetto del precedente primo comma la 
sede di servizio sarà assegnata a partire 
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no scolastico 1983-84, dando precedenza, nel­
l'ordine, agli insegnanti immessi in ruolo, 
rispettivamente, per effetto del precedente 
articolo 32 e del precedente articolo 33. 

L'assegnazione della sede è disposta se­
condo modalità analoghe a quelle previste 
dal precedente articolo 32. A tal fine la gra 
duatoria provinciale per il conferimento de­
gli incarichi sarà integrata con la valuta­
zione del titolo di abilitazione. 

Gli insegnanti incaricati, di cui al presen­
te articolo, sono mantenuti in servizio sino 
al termine dell'anno scolastico in cui viene 
ultimata la sessione riservata di esami di 
abilitazione di cui al precedente articolo 34. 

Coloro che conseguono l'abilitazione so­
no ulteriormente mantenuti in servizio sino 
all'immissione in ruolo prevista dal presen­
te articolo. 

Il mantenimento in servizio è limitato al 
numero delle ore di insegnamento per il 
quale gli insegnanti, di cui al presente ar­
ticolo, sono stati incaricati nell'anno scola­
stico 1979-1980, fermo restando il diritto ad 
ottenere il completamento di orario con prio­
rità rispetto agli aspiranti a supplenze an­
nuali ai sensi del precedente articolo 15. 

Art. 36. 

(Insegnanti incaricati non abilitati della 
scuola, secondaria, dei licei artistici e degli 
istituti d'arte statali, con incarico annuale 

nell'anno scolastico 1979-1980) 

Gli insegnanti incaricati nella scuola se­
condaria, nei licei artistici e negli istituti 
d'arte statali, i quali abbiano svolto un in­
carico annuale di insegnamento nell'anno 
scolastico 1979-80 ed abbiano conseguito 
l'abilitazione all'insegnamento ai sensi del 
precedente articolo 34, sono gradualmente 
immessi in ruolo a partire dall'inizio del­
l'anno scolastico 1983-84, in relazione al 
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dall'anno scolastico 1984-1985, dando pre­
cedenza, nell'ordine, agli insegnanti immes­
si in ruolo, rispettivamente, per effetto 
del precedente articolo 33 e del preceden­
te articolo 34. 

L'assegnazione della sede è disposta se­
condo modalità analoghe a quelle previ­
ste dal precedente articolo 33. A tal fine 
la graduatoria provinciale per il conferi­
mento degli incarichi sarà integrata con 
la valutazione del titolo di abilitazione. 

Gli insegnanti incaricati, di cui al pre­
sente articolo, sono mantenuti in servizio 
sino al termine dell'anno scolastico in cui 
viene ultimata la sessione riservata di esa­
mi di abilitazione di cui al precedente ar­
ticolo 35. 

Identico. 

Il mantenimento in servizio è limitato 
al numero delle ore di insegnamento per 
il quale gli insegnanti, di cui al presente 
articolo, sono stati incaricati nell'anno sco­
lastico 1981-1982, fermo restando il diritto 
ad ottenere il completamento di orario 
con priorità rispetto agli aspiranti a sup­
plenze annuali ai sensi del precedente ar­
ticolo 15. 

Art. 37. 
(Insegnanti incaricali non abilitati della 
scuola secondaria, dei licei artìstici e degli 
istituti d'arte statali, con incarico annuale 

nell'anno scolastico 1979-1980). 

Gli insegnanti incaricati nella scuola 
secondaria, nei licei artistici e negli isti­
tuti d'arte statali, i quali abbiano svolto 
un incarico annuale di insegnamento nello 
anno scolastico 1979-1980 ed abbiano con­
seguito l'abilitazione all'insegnamento ai 
sensi del precedente articolo 35, sono im­
messi in ruolo con decorrenza giuridica 
dal 10 settembre 1984. 
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50 per cento dei posti disponibili ogni anno, 
secondo l'ordine di collocazione nella gra­
duatoria provinciale di conferimento' degli 
incarichi, integrata mediante la valutazione 
del titolo di abilitazione, dando precedenza 
assoluta a coloro i quali, nell'anno scola­
stico 1979-80, hanno occupato cattedra o 
posto-orario intero; successivamente a colo­
ro che hanno svolto incarico annuale di in­
segnamento nell'anno scolastico 1979-80, con 
qualsiasi numero di ore. 

La disponibilità dei posti va accertata 
dopo rassegnazione della sede agli insegnan­
ti immessi in ruolo per effetto dei prece­
denti articoli 32, 33 e 35. 

La nomina in ruolo degli insegnanti dì 
cui al presente articolo è disposta nell'am­
bito provinciale, sempre nei limiti del 50 
per cento dei posti disponibili. Qualora nel­
l'ambito provinciale non vi siano sufficien­
ti disponibilità di posti, la nomina degli in­
segnanti per i quali, in relazione alla loro 
collocazione nella graduatoria provinciale di 
cui al precedente primo comma, non vi sia­
no posti disponibili, sarà disposta in ambi­
to regionale mediante apposita graduatoria 
da compilarsi a cura del sovrintendente sco­
lastico regionale od interregionale, sulla 
base dei dati forniti dai provveditori agli 
studi delle province di provenienza circa i 
punteggi ad essi spettanti nella graduatoria 
provinciale predetta. Qualora non vi siano 
sufficienti disponibilità di posti in ambito 
regionale, la nomina degli insegnanti per i 
quali, in relazione alla loro collocazione nel­
la graduatoria regionale, non vi siano posti 
disponibili, sarà disposta in ambito nazio­
nale mediante apposita graduatoria da com­
pilarsi a cura del Ministero della pubblica 
istruzione sulla base dei punteggi risultanti 
dalle graduatorie regionali. 

Gli insegnanti incaricati, di cui al presen­
te articolo, sono mantenuti in servizio sino 
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L'assegnazione della sede è disposta 
a partire dall'anno scolastico 1985-1986, se­
condo modalità analoghe a quelle previste 
dal precedente articolo 36, terzo comma, 
dando precedenza, nell'ordine, agli inse­
gnanti immessi in ruolo, rispettivamente, 
per effetto dei precedenti articoli 33, 34 
e 36. 

Soppresso. 

Gli insegnanti incaricati, di cui al pre­
sente articolo, sono mantenuti in servizio 
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al termine dell'anno scolastico in cui viene 
ultimata la sessione riservata di esami di 
abilitazione di cui al precedente articolo 34. 

Coloro che conseguono l'abilitazione so­
no ulteriormente mantenuti in servizio sino 
all'immissione in ruolo prevista dal pre­
sente articolo. 

Il mantenimento in servizio è limitato al 
numero delle ore di insegnamento per il 
quale gli insegnanti, di cui al presente arti­
colo, sono stati incaricati nell'anno scolasti­
co 1979-1980, fermo restando il diritto ad 
ottenere il completamento di orario, con prio­
rità rispetto agli aspiranti a supplenze an­
nuali ai sensi del precedente articolo 15. 

Art. 37. 

(Insegnanti supplenti della scuola seconda­
ria, dei licei artistici e degli 

statali) 
istituti d'arte 

Gli insegnanti che abbiano svolto due anni 
di servizio di insegnamento non di ruolo 
nelle scuole secondarie, nei licei artistici e 
negli istituti d'arte statale nel sessennio an­
tecedente al 10 settembre 1981, nonché gli 
insegnanti che abbiano conseguito, nei con­
corsi di accesso ai ruoli delle scuole ed isti­
tuti predetti, una votazione media non infe­
riore al punteggio corrispondente a sette de­
cimi e che abbiano svolto almeno 180 giorni 
di servizio anche non continuativi, nel mede­
simo sessennio, hanno titolo ad una riserva 
del 50 per cento dei posti da conferire con il 
primo concorso ordinario indetto dopo l'en­
trata in vigore della presente legge, ai sensi 
del precedente articolo 20. 

Hanno titolo alla riserva di cui al pre­
cedente comma anche gli insegnanti incari­
cati di cui al precedente articolo 36 che ab­
biano compiuto almeno due anni di servizio 
nel sessennio precedente al 10 settembre 
1981. 

Gli insegnanti, già forniti di abilitazio­
ne, che abbiano svolto, negli anni scolastici 
1978-79, 1979-80 e 1980-81, un anno di 
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sino al termine dell'anno scolastico in cui 
viene ultimata la sessione riservata di esa­
mi di abilitazione di cui al precedente ar­
ticolo 35. 

Identico. 

Il mantenimento in servizio è limitato 
al numero delle ore di insegnamento per 
il quale gli insegnanti, di cui al presente 
articolo, sono stati incaricati nell'anno sco­
lastico 1981-1982, fermo restando il diritto 
ad ottenere il completamento di orario 
con priorità rispetto agli aspiranti a sup­
plenze annuali ai sensi del precedente ar­
ticolo 15. 

Art. 38. 
(Insegnanti supplenti della scuola seconda­
ria, dei licei artistici e degli istituti d'arte 

statali). 

Identico. 

Soppresso. 

Gli insegnanti, già forniti di abilitazio­
ne, che abbiano svolto, negli anni scola­
stici 1978-1979, 1979-1980 e 1980-1981, un 



Atti Parlamentari 51 — Senato della Repubblica ■— 1112­B 

LEGISLATURA VIII — DISEGNI DI 

(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 

servizio in qualità di supplente nelle scuole 
secondarie, nei licei artistici e negli istituti 
d'arte statali ed abbiano svolto un altro an­

no di servizio di insegnamento nelle predette 
scuole ed istituti nel quinquennio anteceden­

te la data del 10 settembre 1980, e gli inse­

gnanti che abbiano conseguito, nei concorsi 
di accesso ai ruoli delle predette scuole ed 
istituti, una votazione media non inferiore al 
punteggio corrispondente a sette decimi e che 
abbiano svolto almeno 180 giorni di servi­

zio, anche non continuativi, in qualità di sup­

plente nelle scuole ed istituti medesimi, nel 
sessennio antecedente alla data del 10 set­

tembre 1981, hanno titolo ad essere gradual­

mente immessi in ruolo secondo le modalità 
di cui al precedente articolo 36, nell'ordine 
in cui sono collocati in apposite graduatorie 
da compilare sulla base del miglior punteg­

gio conseguito in concorsi di accesso ai ruoli, 
del punteggio relativo al titolo di abilitazione 
e dei titoli di servizio. 

Gli insegnanti di cui al precedente comma 
sono immessi in ruolo dopo* gli insegnanti 
di cui al precedente articolo 36. 

Gli anni di servizio, richiesti dal presente 
articolo, sono computati sulla base di 180 
giorni di servizio effettivo in ciascun anno. 

Art. 38. 

(Insegnanti di libere attività complementari, 
insegnanti nei corsi sperimentali di scuola 
medio, per lavoratori, insegnanti di discipline 
musicali nei corsi sperimentali ad indirizzo 
musicale e insegnanti nei corsi integrativi de­

gli istituti magistrali e dei licei artistici) 

Agli insegnanti di libere attività comple­

mentari, agli insegnanti nei corsi sperimen­
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anno di servizio in qualità di supplente 
nelle scuole secondarie, nei licei artistici 
e negli istituti d'arte statali ed abbiano 
svolto un altro anno di servizio di inse­

gnamento nelle predette scuole ed istituti 
nel quinquennio antecedente la data del 
10 settembre 1980, e gli insegnanti che 
abbiano conseguito, nei concorsi di acces­

so ai ruoli delle predette scuole ed isti­

tuti, una votazione media non inferiore 
al punteggio corrispondente a sette decimi 
e che abbiano svolto almeno 180 giorni 
di servizio, anche non continuativi, in qua­

lità di supplente nelle scuole ed istituti 
medesimi, nel sessennio antecedente alla 
data del 10 settembre 1981, hanno titolo 
ad essere gradualmente immessi in ruolo 
in ambito provinciale, nei limiti del 50 
per cento dei posti disponibili, a partire 
dall'inizio dell'anno scolastico 1985­86, nel­

l'ordine in cui sono collocati in apposite 
graduatorie da compilare sulla base del 
miglior punteggio conseguito in concorsi 
di accesso ai ruoli, del punteggio relativo 
al titolo di abilitazione e dei titoli di servizio. 

Gli insegnanti di cui al precedente com­

ma sono immessi in ruolo dopo gli inse­

gnanti di cui al precedente articolo 37. 
Gli anni di servizio, richiesti dal pre­

sente articolo, sono computati sulla base 
di 180 giorni di servizio effettivo in cia­

scun anno. È comunque computato come 
anno di servizio quello per il quale l'inte­

ressato abbia maturato, ai sensi delle vi­

genti disposizioni, il diritto alla retribu­

zione per il periodo estivo. 

Art. 39. 

(Insegnanti di libere attività complementari, 
insegnanti nei corsi sperimentali di scuola 
media per lavoratori, insegnanti di discipline 
musicali nei corsi sperimentali ad indirizzo 
musicale e insegnanti nei corsi integrativi de­

gli istituti magistrali e dei licei artistici). 

Agli insegnanti di libere attività com­

plementari, agli insegnanti nei corsi speri­
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tali di scuola media per lavoratori, agli 
insegnanti di discipline musicali nei corsi 
sperimentali di scuola media ad indirizzo 
musicale, di cui al decreto del Ministro della 
pubblica istruzione 3 agosto 1979, e agli inse­
gnanti dei corsi integrativi per i diplomati 
degli istituti magistrali e dei licei artistici, 
di cui alla legge 11 dicembre 1969, n. 910, in 
servizio non dì ruolo, si applicano le dispo­
sizioni contenute rispettivamente nei prece­
denti articoli 32, 33, 34, 35 e 36, a seconda 
dei requisiti di cui sono in possesso e con 
le medesime modalità da essi previste. 

CAPO IV. 

PARTICOLARI CATEGORIE 
DI PERSONALE DOCENTE 

Art. 39. 

(Esperti negli istituti 
tecnici e professionali) 

Agli esperti negli istituti tecnici, profes­
sionali e sperimentali per insegnamenti che 
sono stati ricondotti in classi di concorso ai 
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mentali di scuola media per lavoratori, 
agli insegnanti di discipline musicali nei 
corsi sperimentali di scuola media ad in­
dirizzo musicale, di cui al decreto del Mi­
nistro della pubblica istruzione 3 agosto 
1979, e agli insegnanti dei corsi integra­
tivi per i diplomati degli istituti magi­
strali e dei licei artistici, di cui alla legge 
11 dicembre 1969, n. 910, in servizio non 
di ruolo, si applicano le disposizioni con­
tenute rispettivamente nei precedenti arti­
coli 33, 34, 35, 36 e 37, a seconda dei re­
quisiti di cui sono in possesso e con le 
medesime modalità da tali articoli pre­
viste. 

Art. 40. 

(Passaggi di ruolo). 

Gli insegnanti elementari di ruolo, 
che abbiano ottenuto, nell'anno scolastico 
1979-1980, il passaggio nei ruoli della scuo­
la media ai sensi dell'articolo 77 del de­
creto del Presidente della Repubblica 31 
maggio 1974, n. 417, e successive modifi­
cazioni, passaggio poi revocato per accer­
tata mancanza di posti nei limiti della ri­
serva di cui al medesimo articolo 77, so­
no immessi nei predetti ruoli della scuola 
media, con la decorrenza prevista dal pre­
cedente articolo 33, comma quarto, nel 
posto che è stato ad essi attribuito o che 
hanno occupato per successivi trasferimenti. 

CAPO IV. 

PARTICOLARI CATEGORIE 
DI PERSONALE DOCENTE 

Art. 41. 
(Esperti negli istituti 

tecnici e professionali). 

Agli esperti negli istituti tecnici, pro­
fessionali e sperimentali per insegnamenti 
che sono stati ricondotti in classi di con-
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sensi del decreto del Ministro della pubblica 
istruzione 22 febbraio 1979 o di precedenti 
disposizioni, si applicano, qualora abbiano 
fruito della proroga della nomina per ef­
fetto dei decreto-legge 6 settembre 1979, 
n. 434, convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 1979, n. 566, e siano for­
niti della prescritta abilitazione, le dispo­
sizioni dì cui al precedente articolo 32, 
quinto comma. 

Gli esperti negli istituti tecnici e pro­
fessionali per insegnamenti non ricondotti 
in classi di concorso, ivi compresi gli in­
segnanti di attività pratiche, formative, at­
titudinali, i quali siano tuttavia in pos­
sesso di abilitazione valida per altri inse­
gnamenti, e gli esperti per insegnamenti 
ricondotti in classi di concorso ai sensi 
del decreto ministeriale 22 febbraio 1979 
o di precedenti disposizioni, i quali siano 
in possesso di qualsiasi abilitazione vali­
da per l'insegnamento, sono immessi in 
ruolo, per la classe di concorso per la 
quale sono in possesso di abilitazione, se­
condo quanto previsto dai precedenti ar­
ticoli 32, quinto comma, e 33, a seconda 
che, rispettivamente, abbiano fruito della 
proroga di cui al citato decreto-legge 6 
settembre 1979, n. 434, ovvero, abbiano 
avuto una nomina nell'anno scolastico 
1979-80. 

Agli esperti, di cui ai commi precedenti, 
ivi compresi gli insegnanti di attività pra­
tiche, formative, attitudinali che, pur es­
sendo sforniti di qualsiasi abilitazione, sia­
no in possesso di titolo di studio valido 
ai fini del conseguimento dell'abilitazione 
per uno degli insegnamenti previsti dal 
vigente ordinamento scolastico, si appli­
cano le disposizioni di cui ai precedenti 
articoli 34, 35 e 36. 

Gli esperti per insegnamenti di cui al 
precedente primo comma, che non siano 
in possesso neanche di titoli di studio va­
lido per il conseguimento di un'abilitazio­
ne, sono immessi, anche in soprannume­
ro, nei ruoli dell'Amministrazione centrale 
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corso ai sensi del decreto del Ministro 
della pubblica istruzione 22 febbraio 1979 
o di precedenti disposizioni, si applicano, 
qualora abbiano fruito della proroga del­
la nomina per effetto del decreto-legge 
6 settembre 1979, n. 434, convertito, con 
modificazioni, nella legge 8 novembre 1979, 
n, 566, e siano forniti della prescritta abi­
litazione, le disposizioni di cui al prece­
dente articolo 33, quinto comma. 

Gli esperti negli istituti tecnici, profes­
sionali e sperimentali per insegnamenti 
non ricondotti in classi di concorso, ivi 
compresi gli insegnanti di attività prati­
che, formative, attitudinali, i quali siano 
tuttavia in possesso di abilitazione valida 
per altri insegnamenti, e gli esperti per 
insegnamenti ricondotti in classi di con­
corso ai sensi del decreto ministeriale 22 
febbraio 1979 o di precedenti disposizio­
ni, i quali siano in possesso dì qualsiasi 
abilitazione valida per l'insegnamento, so­
no immessi in ruolo, per la classe di con­
corso per la quale sono in possesso di 
abilitazione, secondo quanto previsto dai 
precedenti articoli 33, quinto comma, e 
34, a seconda che, rispettivamente, abbia­
no fruito della proroga di cui al citato 
decreto-legge 6 settembre 1979, n. 434, ov­
vero abbiano avuto una nomina nell'anno 
scolastico 1979-1980. 

Agli esperti, di cui ai commi prece­
denti, ivi compresi gli insegnanti di atti­
vità pratiche, formative, attitudinali che, 
pur essendo sforniti di qualsiasi abilita­
zione, siano in possesso di titolo di stu­
dio valido ai fini del conseguimento del­
l'abilitazione per uno degli insegnamenti 
previsti dal vigente ordinamento scolasti­
co, si applicano le disposizioni di cui ai 
precedenti articoli 35, 36 e 37. 

Identico. 
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della pubblica istruzione e dell'amministra­
zione scolastica periferica, ovvero nei ruo­
li del personale non docente della scuola, 
nella carriera esecutiva od ausiliaria, a se­
conda del titolo di studio posseduto. 

Il precedente terzo comma si applica 
anche agli esperti che siano in possesso 
di un titolo di studio conseguito all'este­
ro, dichiarato equipollente dal Ministro 
della pubblica istruzione, sentito il Consi­
glio nazionale della pubblica istruzione, ai 
fini dell'ammissione alla sessione riservata 
di cui al precedente articolo 34. 

L'immissione in ruolo di cui al quarto 
comma decorre a tutti gli effetti dal 10 
settembre 1981. 

Gli insegnanti di attività pratiche, for­
mative, attitudinali, continuano ad essere 
utilizzati per compiti per i quali sono stati 
assunti finché permangono tali attività. 

Art. 40. 

(Insegnanti incaricati sprovvisti di abilita­
zione specifica o del titolo di studio pre­
scritto ed insegnanti di strumento musi­

cale negli istituti magistrali) 

Agli insegnanti incaricati nella scuola 
secondaria, nei licei artistici e negli isti­
tuti d'arte statali, ivi compresi quelli del­
le libere attività complementari, i quali 
non siano in possesso dell'abilitazione o 
del titolo di studio prescritto per l'inse­
gnamento che svolgono, si applicano le 
disposizioni di cui ai precedente articolo 
39, commi secondo, terzo, quarto e quinto. 

Le disposizioni di cui al precedente ar­
ticolo 39, commi secondo e terzo, si appli­
cano anche agli insegnanti di strumento 
musicale negli istituti magistrali. 
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Il precedente terzo comma si applica 
anche agli esperti che siano in possesso 
di un titolo di studio conseguito all'este­
ro, dichiarato equipollente dal Ministro 
della pubblica istruzione, sentito il Consi­
glio nazionale della pubblica istruzione, 
ai fini dell'ammissione alla sessione riser­
vata di cui al precedente articolo 35. 

L'immissione in ruolo di cui al quarto 
comma decorre, agli effetti giuridici, dal 
10 settembre 1982. 

Gli insegnanti immessi in ruolo ai sen­
si del presente articolo possono continua­
re, a domanda, ad essere utilizzati nel­
le attività che svolgevano in qualità di 
esperti. 

Art. 42. 

(Insegnanti incaricati sprovvisti di abili­
tazione specifica o del titolo di studio 
prescritto ed insegnanti di strumento 

musicale negli istituti magistrali). 

Agli insegnanti incaricati nella scuola 
secondaria, nei licei artistici e negli isti­
tuti d'arte statali, ivi compresi quelli del­
le libere attività complementari, i quali 
non siano in possesso dell'abilitazione o 
del tìtolo di studio prescritto per l'inse­
gnamento che svolgono, si applicano le 
disposizioni di cui al precedente articolo 
41, commi secondo, terzo, quarto e quinto. 

Le disposizioni di cui al precedente 
comma si applicano anche agli insegnanti 
di libere attività complementari contem­
plati dall'articolo 32 dell'ordinanza mini­
steriale 30 aprile 1980. 

Le disposizioni di cui al precedente ar­
ticolo 41, commi secondo e terzo, si appli­
cano anche agli insegnanti di strumento 
musicale negli istituti magistrali. 
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Art. 41. 
(Docenti di educazione fìsica 

e di educazione musicale senza titolo) 

I docenti di educazione fisica e di atti­
vità ginnico-sportive, sprovvisti del titolo 
di studio specifico, nominati dai presidi 
su designazione dei provveditori agli stu­
di, in servizio nell'anno scolastico 1980-81, 
hanno titolo ad essere mantenuti in ser­
vizio fino al conseguimento del titolo di 
studio e dell'abilitazione all'insegnamento, 
e comunque non oltre il termine di un 
sessennio a decorrere dalla data di entra­
ta in vigore della presente legge. 

Il mantenimento in servizio nei limiti 
di cui al precedente comma è disposto al­
tresì nei riguardi degli insegnanti di edu­
cazione musicale e di attività musicali 
sprovvisti di titolo di studio specifico, in 
servizio nell'anno scolastico 1980-81 quali 
supplenti. 

Il Ministro della pubblica istruzione sta­
bilirà, con proprio decreto, sentito il Con­
siglio nazionale della pubblica istruzione, le 
modalità per il conseguimento del titolo di 
studio richiesto, rispettivamente, presso gli 
ISEF ed i conservatori di musica. 
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Art. 43. 
(Docenti di educazione fisica senza titolo). 

I docenti di educazione fisica e di at­
tività ginnico-sportive, sprovvisti del titolo 
di studio specifico, nominati dai presidi 
su designazione dei provveditori agli stu­
di, in servizio nell'anno scolastico 1980-1981 
e che abbiano almeno tre anni comples­
sivi di servizio, hanno titolo ad essere 
riassunti nell'anno scolastico 1982-1983, an­
che in soprannumero, nei limiti delle ore 
di insegnamento svolte nel predetto anno 
1980-81 e nella stessa provincia, salvo il 
diritto al completamento d'orario. Essi 
sono mantenuti in servizio fino al conse­
guimento del titolo di studio e, qualora 
lo conseguano, sino al conseguimento del­
l'abilitazione all'insegnamento. 

Soppresso. 

Il titolo di studio deve essere consegui­
to in appositi corsi speciali — la cui fre­
quenza è obbligatoria — organizzati dagli 
ISEF secondo modalità da stabilirsi con 
decreto del Ministro della pubblica istru­
zione, sentito il Consiglio nazionale della 
pubblica istruzione, entro un anno dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge. 

L'abilitazione all'insegnamento deve es­
sere conseguita nel primo concorso ordi­
nario che sarà indetto dopo la conclusio­
ne dei corsi speciali di cui al precedente 
comma. 

I docenti, di cui al presente articolo, 
che abbiano conseguito l'abilitazione al­
l'insegnamento ai sensi del precedente 
comma, sono ulteriormente mantenuti in 
servizio fino all'immissione in ruolo, da 
disporre nell'ordine in cui sono collocati 
in apposite graduatorie provinciali, da 
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compilare, sulla base del titolo di abili­
tazione e dei titoli di servizio, in relazione 
al 50 per cento dei posti disponibili ogni 
anno. 

I docenti, di cui al precedente comma, 
sono immessi in ruolo dopo i docenti di 
cui al precedente articolo 38. 

Gli anni di servizio, richiesti dal pre­
sente articolo, sono computati sulla base 
di 180 giorni di servizio effettivo in cia­
scun anno. 

È comunque computato come anno di 
servizio quello per il quale l'interessato 
abbia maturato, ai sensi delle vigenti di­
sposizioni, il diritto alla retribuzione per 
il periodo estivo. 

Art. 44. 
(Norme particolari per docenti 

di educazione musicale). 

I docenti di educazione musicale, in 
servizio nell'anno scolastico 1980-1981, i quali 
siano in possesso dell'attestato finale dei 
corsi musicali straordinari di cui al pre­
cedente articolo 1, ultimo comma, sono 
ammessi a partecipare alla sessione riser­
vata di esami di abilitazione all'insegna­
mento, prevista dal precedente articolo 35. 

Essi hanno titolo ad essere riassunti 
nell'anno scolastico 1982-1983, anche in so­
prannumero, nei limiti delle ore di inse­
gnamento svolte nell'anno scolastico 1980-
1981 e nella stessa provincia, salvo il di­
ritto al completamento di orario. Essi 
sono mantenuti in servizio fino al termine 
dell'anno scolastico in cui viene ultimata 
la sessione riservata di esami di abili­
tazione. 

Analogamente ed alle stesse condizioni 
hanno titolo ad essere riassunti i docenti 
di educazione musicale, in servizio nell'an­
no scolastico 1980-1981, sprovvisti di diplo­
ma. Essi sono mantenuti in servizio fino 
al conseguimento del diploma e, qualora 
lo conseguano, sino al conseguimento del­
l'abilitazione all'insegnamento. 

II diploma deve essere conseguito in 
appositi corsi speciali organizzati dai con-
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Art. 42. 
(Disposizioni particolari per gli insegnanti 
supplenti di discipline comprese nella clas­
se idi concorso XXXVI e modifiche alla. 

medesima classe di concorso) 

Agli insegnanti delle materie già com­
prese nelle classi di concorso XII, XXXVI, 
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servatoli di musica, secondo modalità da 
stabilirsi con decreto del Ministro della 
pubblica istruzione, sentito il Consiglio na­
zionale della pubblica istruzione, entro 
un anno dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. 

Detti corsi - la cui frequenza è ob­
bligatoria - riguarderanno la didattica 
della musica e, per coloro che non abbia­
no compiuto studi pianistici, anche lo 
studio del pianoforte secondo i program­
mi vigenti per il corso di pianoforte com­
plementare per allievi di strumenti ad 
arco. 

I docenti, di cui al precedente terzo 
comma, debbono conseguire l'abilitazione 
all'insegnamento nel primo concorso ordi­
nario che sarà indetto dopo la conclusione 
dei corsi speciali di cui al comma pre­
cedente. 

I docenti di educazione musicale, di 
cui, rispettivamente, al precedente primo 
comma ed al precedente terzo comma, i 
quali abbiano conseguito l'abilitazione al­
l'insegnamento, sono ulteriormente mante­
nuti in servizio sino alla immissione in 
ruolo, da disporre, nell'ordine in cui sono 
collocati in apposite distinte graduatorie 
provinciali, da compilare sulla base del 
titolo di abilitazione e dei titoli di ser­
vizio, in relazione al 50 per cento dei po­
sti disponibili ogni anno. I docenti me­
desimi sono immessi in ruòlo dopo i do­
centi di cui al precedente articolo 38, 
dando precedenza a quelli di cui al pre­
cedente primo comma. 

II servizio prestato nell'anno scolastico 
1980-1981 non deve essere inferiore a 180 
giorni o deve, comunque, aver dato di­
ritto alla retribuzione per il periodo estivo. 

Art. 45. 
(Disposizioni particolari per gli insegnanti 
supplenti di discipline comprese nella 
classe di concorso XXXVI e modifiche 

atta medesima classe di concorso). 

Agli insegnanti delle materie già com­
prese nelle classi di concorso XII, XXXVI, 
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XXXVII, LXIX, LXX, previste dal decreto 
del Ministro della pubblica istruzione 2 
marzo 1972, e successive modificazioni e 
integrazioni, in servizio nell'anno scolasti­
co 1979-80 come supplenti temporanei su 
cattedre non assegnate a docenti di ruolo 
o incaricati e che abbiano prestato nel pre­
detto anno almeno 180 giorni di servizio, 
si applicano le disposizioni di cui ai prece­
denti articoli 34 e 36. 

Per la partecipazione ai concorsi, ai soli 
fini abilitativi, previsti dallo stesso arti­
colo 34, si prescinde, per i docenti di cui 
al comma precedente, dal possesso dei titoli 
di studio prescritti dal successivo comma. 

Con effetto dalla data di entrata in vi­
gore della presente legge, la sezione di abi­
litazione 31-a e la corrispondente classe di 
concorso XXXVI, di cui al citato decreto 
ministeriale e successive modificazioni e 
integrazioni, assumono la seguente denomi­
nazione: « Igiene, anatomia, fisiologia e pa­
tologia dell'apparato masticatorio ». A tali 
sezione e classe danno accesso le seguenti 
lauree: Medicina e chirurgia; Scienze bio­
logiche. 

L'elencazione degli insegnamenti di cui 
al suddetto decreto ministeriale è modi­
ficata in: « Anatomia, fisiologia e patolo­
gia dell'apparato masticatorio, biomecca­
nica masticatoria e protesi applicata ne­
gli istituti professionali ». Per l'insegna­
mento di tecnologia odontotecnica e labo­
ratorio negli istituti professionali sono 
istituite l'apposita classe di abilitazione 
60-bis e la corrispondente classe di con­
corso LXXXVIII-&Z5 denominate « Tecnolo­
gia odontotecnica »; ad esse danno accesso 
le seguenti lauree: Ingegneria meccanica; 
Ingegneria navale e meccanica; Ingegneria 
aeronautica; Ingegneria mineraria; Inge­
gneria industriale sottosezione meccanica 
o aeronautica; Ingegneria delle tecnologie 
industriali; Ingegneria chimica; Chimica 
industriale. Per l'insegnamento di model­
lazione e disegno professionale sono isti­
tuite l'apposita sezione 21-a e la corri­
spondente classe di concorso XXIl-bis de-
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XXXVII, LXIX, LXX, previste dal decreto 
del Ministro della pubblica istruzione 2 
marzo 1972, e successive modificazioni e 
integrazioni, in servizio nell'anno scolasti­
co 1979-1980 come supplenti temporanei 
su cattedre non assegnate a docenti di 
ruolo o incaricati e che abbiano prestato 
nel predetto anno almeno 180 giorni di 
servizio, si applicano le disposizioni di 
cui ai precedenti articoli 35 e 37. 

Per la partecipazione alla sessione ri­
servata prevista dallo stesso articolo 35, 
si prescinde, per i docenti di cui al com­
ma precedente, dal possesso dei titoli di 
studio prescritti dal successivo comma. 

Con effetto dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, la sezione di 
abilitazione 31-a e la corrispondente clas­
se di concorso XXXVI, di cui al citato 
decreto ministeriale e successive modifica­
zioni e integrazioni, assumono la seguente 
denominazione: « Igiene, anatomia, fisio­
logia e patologia dell'apparato mastica­
torio ». A tali sezione e classe danno ac­
cesso le seguenti lauree: Medicina e chi­
rurgia; Scienze biologiche. L'elencazione 
degli insegnamenti di cui al suddetto de­
creto ministeriale è modificata in: « Ana­
tomia, fisiologia e patologia dell'apparato 
masticatorio, biomeccanica masticatoria e 
protesi applicata negli istituti professio­
nali ». Per l'insegnamento di tecnologia 
odontotecnica e laboratorio negli istituti 
professionali sono istituite l'apposita clas­
se di abilitazione 60-bis e la corrispon­
dente classe di concorso LXXXVIII-fos 
denominate « Tecnologia odontotecnica »; 
ad esse danno accesso le seguenti lauree: 
Ingegneria meccanica; Ingegneria navale e 
meccanica; Ingegneria aeronautica; Inge­
gneria mineraria; Ingegneria industriale 
sottosezione meccanica o aeronautica; In­
gegneria delle tecnologie industriali; Inge­
gneria chimica; Chimica industriale. Per 
l'insegnamento di modellazione e disegno 
professionale sono istituite l'apposita se­
zione 21-a e la corrispondente classe di 
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nominate « Disegno e modellazione odon­
totecnica »; ad esse danno accesso i me­
desimi titoli indicati per la classe di abi­
litazione 21 - Disegno. 

Gli elenchi delle classi di abilitazione 
e delle classi di concorso di cui al preci­
tato decreto ministeriale 2 marzo 1972 e 
successive modificazioni e integrazioni sono 
modificati in conformità. 

Art. 43. 
(Docenti dei corsi CRACIS 

e dei corsi di scuola popolare) 
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concorso XXII-fots denominate « Disegno e 
modellazione odontotecnica »; ad esse dan­
no accesso i medesimi titoli indicati per 
la classe di abilitazione 21 - Disegno. 

| Gli elenchi delle classi di abilitazione 
j e delle classi di concorso di cui al pre-
! citato decreto ministeriale 2 marzo 1972 
I e successive modificazioni e integrazioni 
! sono modificati in conformità. Dopo la 
| prima applicazione del presente articolo 
| le eventuali modificazioni ed integrazioni 
I sono disposte secondo la procedura di 

cui al penultimo comma del precedente 
articolo 1. 

Art. 46. 
(Docenti dei corsi CRACIS 

e dei corsi di scuola popolare). 

Agli insegnanti che abbiano svolto, negli 
anni scolastici 1979-80 o 1980-81, un corso 
completo di scuola popolare di tipo A), B), 
C) e C) speciale ed abbiano svolto un ulte­
riore corso completo di scuola popolare in 
un altro anno compreso nel sessennio ante­
cedente a l a data del 10 settembre 1981, ov­
vero abbiano prestato servizio quali incari­
cati o supplenti nelle scuole elementari sta­
tali in un altro anno compreso nel predetto 
sessennio, per almeno 180 giorni, nonché j 
agli insegnanti in servizio, nei medesimi anni j 
scolastici 1979-1980 o 1980-1981 nei centri di i 
lettura, nei centri pedagogici e nei centri so- j 
ciali di educazione permanente statali nelle j 
Regioni a statuto speciale o nelle Province ' 
autonome di Trento e di Bolzano, per l'in- j 
tera durata di funzionamento previsto dalle j 
norme vigenti, i quali abbiano prestato ser- j 
vizio nelle predette istituzioni, per la durata j 
indicata, in un altro anno compreso nel pre- I 
detto sessennio, ovvero abbiano prestato 
servizio quali incaricati o supplenti nelle j 
scuole elementari statali in un altro anno j 
compreso nel sessennio stesso per almeno i 
180 giorni, si applicano le disposizioni di cui j 
al precedente articolo 30. j 

Agili insegnanti che abbiano svolto negli j 
anni scolastici 1979-80 o 1980-81 un corso x'-

Identico. 

Agli insegnanti che abbiano svolto ne­
gli anni scolastici 1979-1980 o 1980-1981 un 
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completo CRACIS o, per insegnamenti spe­
ciali, di tipo C) speciale e agli insegnanti 
non di ruolo assegnati, nel medesimo anno 
scolastico, con nomina per l'intera durata 
del corso, ai corsi di istruzione istituiti pres­
so le scuole di polizia ai sensi della legge 
11 giugno 1974, n. 253, i quali abbiano svolto 
insegnamento, rispettivamente, in un ulte­
riore corso completo CRACIS o di tipo C) 
speciale o in un ulteriore corso completo 
presso scuole di polizia in altro anno com­
preso nel sessennio antecedente alla data del 
10 settembre 1981, ovvero abbiano prestato 
servizio, quali incaricati o supplenti, nelle 
scuole secondarie, nei licei artistici e negli 
istituti d'arte statali in un altro anno com­
preso nel sessennio stesso, per almeno 180 
giorni, si applicano le disposizioni di cui 
al precedente articolo 33 e, rispettivamente, 
ai precedenti articoli 34 e 36 a seconda che 
siano abilitati o non abilitati. 

Gli insegnanti contemplati nel presente 
articolo non hanno diritto al mantenimento 
in servizio sino alla nomina. 

CAPO V. 
IMMISSIONE IN RUOLO DEL PERSONALE 

EDUCATIVO. 

Art. 44. 

(Personale educativo e personale assisten­
te non di ruolo nei ruoli delle istituzio­
ni educative e delle scuole speciali statali) 
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corso completo CRACIS o, per insegna­
menti speciali, di tipo C) speciale e agli 

I insegnanti non di ruolo assegnati, nel me­
desimo anno scolastico, con nomina per 
l'intera durata del corso, ai corsi di istru­
zione istituiti presso le scuole di polizia 
ai sensi della legge 11 giugno 1974, n. 253, 

! i quali abbiano svolto insegnamento, ri-
| spettivamente, in un ulteriore corso com-
j pleto CRACIS o di tipo C) speciale o in 
: un ulteriore corso completo presso scuole 
I di polizia in altro anno compreso nel ses-
; sennio antecedente alla data del 10 set-
j tembre 1981, ovvero abbiano prestato ser-
I vizio, quali incaricati o supplenti, nelle 
; scuole secondarie, nei licei artistici e negli 
: istituti d'arte statali in un altro anno 
| compreso nel sessennio stesso, per almeno 
! 180 giorni, si applicano le disposizioni di 
! cui al precedente articolo 34 e, rispettiva-
; mente, ai precedenti articoli 35 e 37, a se-
ì conda che siano abilitati o non abilitati. 
i Identico. 

Art. 47. 
(Soppressione della scuola popolare). 

Il decreto legislativo del Capo prov-
[ visorio dello Stato 17 dicembre 1947, 

n. 1599, ratificato con la legge 16 aprile 
i 1953, n. 326, è abrogato. È autorizzato il 
i completamento dei corsi programmati per 
j l'anno scolastico 1981-1982. 
1 
i 

CAPO V. 

IMMISSIONE IN RUOLO DEL PERSONALE 
EDUCATIVO. 

Art. 48. 

| (Personale educativo e personale assisten-
I te non di ruolo nei ruoli delle istituzio­
ni ni educative e delle scuole speciali statali). 

Al personale educativo incaricato nei con­
vitti nazionali, negli educandati femminili 

Identico. 
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dello Stato e nei convitti annessi agli isti­
tuti tecnici e professionali ed agli assistenti-
educatori incaricati nelle scuole speciali sta­
tali, i quali abbiano fruito della proroga di 
cui al decreto-legge 6 settembre 1979, n. 434, 
convertito, con modificazioni, nella legge 8 
novembre 1979, n. 566, ovvero abbiano svol­
to un incarico annuale nell'anno scolastico 
1979-1980, si applicano, rispettivamente, le di­
sposizioni di cui ai precedenti articoli 29, 
primo comma, e 30. 

Al predetto personale educativo ed assi­
stente, che negli anni scolastici 1978-1979, 
1979-1980 o 1980-1981 abbia svolto servizio in 
qualità di istitutore od assistente supplente 
nelle istituzioni di cui al precedente comma 
ed abbia svolto almeno due anni di servizio 
nel quinquennio antecedente al 10 settembre 
1980, si applicano le disposizioni di cui al 
precedente articolo 31. 

CAPO VI. 

IMMISSIONE IN RUOLO DEL PERSONALE 
NON DOCENTE 

Art. 45. 
(Personale non docente non di ruolo delle 

carriere esecutive ed ausiliarie) 

Il personale non docente incaricato delle 
carriere esecutive ed ausiliarie, in servizio 
alla data del 9 settembre 1981, è immesso in 
ruolo, con effetto dal 10 settembre 1981. 

L'assegnazione della sede di servizio sarà 
disposta, a partire dall'anno scolastico 1981-
1982, in ambito provinciale, regionale o nazio­
nale, secondo modalità analoghe a quelle 
previste dalla presente legge per il perso­
nale docente. 

Nei ruoli dei magazzinieri, degli infermie­
ri, dei cuochi, degli aiutanti cuochi, degli 
accudienti di convitto, dei guardarobieri e 
degli aiutanti guardarobieri sono inquadra­
ti, a domanda, gli impiegati appartenenti 

/ 
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CAPO VI. 

IMMISSIONE IN RUOLO DEL PERSONALE 
NON DOCENTE. 

Art. 49. 
(Personale non docente non di ruolo delle 

carriere esecutive ed ausiliarie). 

Il personale non docente incaricato del­
le carriere esecutive ed ausiliarie, in ser­
vizio alla data del 9 settembre 1981, è 
immesso in ruolo, con effetto giuridico dal 
10 settembre 1981, e con effetto econo­
mico dal 10 settembre 1982. 

L'assegnazione della sede di servizio 
sarà disposta, a partire dall'anno scola­
stico 1982-1983, in ambito provinciale, se­
condo modalità analoghe a quelle previ­
ste dalla presente legge per il personale 
docente. 

Identico. 
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ad altri preesistenti ruoli, in servizio alla 
data del 12 novembre 1974, data di entrata 
in vigore del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 maggio 1974, n. 420, che alla 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge abbiano espletato lodevolmente per al­
meno un biennio, anche se non continuativo, 
le mansioni proprie del ruolo nel quale 
chiedono l'inquadramento, compresi coloro 
che, in possesso dei requisiti previsti dal­
l'articolo 31 del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 maggio 1974, n. 420, non ab­
biano presentato domanda nei termini sta­
biliti dall'articolo 33 dello stesso decreto. 

Il personale non docente esecutivo ed au­
siliario o appartenente alle categorie assi­
milate che alla data dell 10 settembre 1980 
abbia prestato per almeno tre anni servizio 
nelle scuole elementari speciali parificate 
ai sensi dell'articolo 95 del testo unico delle 
norme sull'istruzione elementare, approvato 
con regio decreto 5 febbraio 1928, n. 577, ed 
abbia cessato o cessi tale attività presso le 
dette scuole in data successiva all'anno sco­
lastico 1977-78 in conseguenza della soppres­
sione del posto o della chiusura della scuo­
la, ha titolo ad essere trasferito a domanda 
alle dipendenze dello Stato ed essere inqua­
drato nel corrispondente ruolo esecutivo o 
ausiliario secondo le anzianità possedute. 

Art. 46. 

(Personale non docente non di ruolo della 
carriera di concetto di segreteria) 

Il personale non docente incaricato della 
carriera di concetto di segreteria, in servi­
zio alla data del 9 settembre 1981, è immes­
so in ruolo, previo superamento di un appo­
sito esame, a decorrere, ai soli effetti giuri­
dici, dal 10 settembre 1981 e, agli effetti 
economici, dal 10 settembre 1982. 

L'esame, di cui al precedente comma, con­
siste in un colloquio da svolgere, secondo 
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j II personale non docente esecutivo ed 
j ausiliario o appartenente alle categorie as-
[ similate che alla data del 10 settembre 
! 1980 abbia prestato per almeno tre anni 
| servizio nelle scuole elementari speciali 
i elencate ai sensi dell'articolo 95 del te-
: sto unico delle norme sull'istruzione ele-
! mentare, approvato con regio decreto 5 
! febbraio 1928, n. 577, ed abbia cessato 
| o cessi tale attività presso le dette scuo-
j le in data successiva all'anno scolastico 
j 1977-1978 in conseguenza della soppres-
j sione del posto o della chiusura della 

scuola, ha titolo ad essere trasferito a 
domanda alle dipendenze dello Stato ed 
essere inquadrato nel corrispondente ruolo 
esecutivo o ausiliario secondo le anzia­
nità possedute. 

Art. 50. 

(Personale non docente non di ruolo 
della carriera di concetto di segreteria). 

Identico. 

Identico. 
i 
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le modalità previste per la prova orale dei 
concorsi ordinari, entro sei mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge. 

Il personale non docente della carriera di 
concetto di segreteria, di cui al presente ar­
ticolo, è mantenuto in servizio sino alla no­
mina in ruolo. 

L'assegnazione della sede di servizio sarà 
disposta in ambito provinciale, regionale o 
nazionale, secondo modalità analoghe a 
quelle previste dalla presente legge per il 
personale docente. 

Il presente articolo si applica altresì al 
personale non docente che ha svolto le man­
sioni di segretario ai sensi dell'articolo 5 
della legge 6 dicembre 1960, n. 1607, e del­
l'articolo 6 del decreto del Presidente della 
Repubblica 3 luglio 1964, n. 784. 

Art. 47. 

(Norme particolari riguardanti 
il personale non docente) 

Le variazioni dei ruoli organici provinciali 
dèi personale non insegnante statale delle 
scuole ed istituzioni educative sono dispo­
ste entro il 31 marzo di ogni anno secondo 
le modalità di cui al penultimo comma del­
l'articolo 5 della legge 9 agosto 1978, n. 463, 
e tenuto conto del numero delle classi e 
corsi che funzioneranno all'inizio dell'anno 
scolastico successivo, in attuazione dei cri­
teri previsti dalla Tabella B annessa al de­
creto del Presidente della Repubblica 31 
maggio 1974, n. 420. 

L'articolo 26 del citato decreto del Pre­
sidente della Repubblica 31 maggio 1974, 
n. 420, è abrogato. 

Il personale non insegnante delle scuole 
statali materne, elementari, secondarie ed 
artistiche, nonché il personale non docente 
delle università e degli istituti di istruzione 
universitaria, escluso quello delle carriere 
direttive, in servizio alla data di entrata in 
vigore della presente legge da almeno un 
anno presso gli uffici dell'amministrazione 
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Identico. 

L'assegnazione della sede di servizio 
sarà disposta in ambito provinciale, secon­
do modalità analoghe a quelle previste 
dalla presente legge per il personale do­
cente. 

Identico. 

Art. 51. 

(Norme particolari riguardanti 
il personale non docente). 

Identico. 

Soppresso. 

Il personale non insegnante delle scuo­
le statali materne, elementari, secondarie 
ed artistiche, nonché il personale non do­
cente delle università e degli istituti di 
istruzione universitaria, escluso quello del­
le carriere direttive, in servizio alla data 
di entrata in vigore della presente legge 
da almeno un anno presso gli uffici del-



Atti Parlamentari — 64 — Senato della Repubblica — 1112-B 

LEGISLATURA VIII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo approvato dal Senato delta 
Repubblica) 

centrale e dell'amministrazione scolastica 
periferica del Ministero della pubblica istru­
zione, può chiedere, entro 60 giorni dalla 
data anzidetta, il collocamento nel corri­
spondente livello funzionale retributivo del 
ruolo organico delle amministrazioni men­
zionate. 

Il predetto personale è inquadrato nelle 
rispettive qualifiche funzionali anche in so­
prannumero. 

Il soprannumero di cui al comma prece­
dente è assorbito in corrispondenza dei po­
sti disponibili nella dotazione organica cu­
mulativa di cui all'articolo 5 della legge 11 
luglio 1980, n. 312, fatte salve le riserve dei 
posti necessarie ai fini della attuazione di 
quanto previsto dagli articoli 9 e 65 della 
medesima legge 11 luglio 1980, n. 312. 

Al personale di cui al presente articolo si 
applica la normativa di stato giuridico e di 
trattamento economico relativa al personale 
appartenente al ruolo in cui viene inqua­
drato. Il servizio prestato nel ruolo di pro­
venienza è valido a tutti gli effetti come ser­
vizio effettuato nel ruolo di inquadramento. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

l'amministrazione centrale e dell'ammini­
strazione scolastica periferica del Ministe­
ro della pubblica istruzione, può chiede­
re, entro 60 giorni dalla data anzidetta, 
il collocamento nel corrispondente livello 
retributivo del ruolo organico delle ammir 
nistrazioni menzionate. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Art. 52. 

(Passaggio nei ruoli statali 
di personale non docente). 

Il personale di concetto, esecutivo ed 
ausiliario della Federazione nazionale delle 
istituzioni pro-ciechi, in servizio alla data 
di entrata in vigore della presente legge 

i presso la predetta Federazione, ha titolo 
j ad essere trasferito, anche in soprannu-
I mero, a domanda, da presentarsi entro 
j 60 giorni dall'entrata in vigore della pre-
I sente legge, alle dipendenze dello Stato, 
j nelle corrispondenti qualifiche funzionali 
! del ruolo del personale non insegnante. 
' Esso è destinato all'istituto statale «A. 

Romagnoli » di specializzazione per gli 
educatori dei minorati della vista. 

L'istituto statale « A. Romagnoli » di 
specializzazione per gli educatori dei mi-
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norati della vista assume, tra i propri 
compiti, anche quello di promuovere la 
ricerca e lo studio di materiale didattico 
e di apparecchi ad uso di ciechi. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
può disporre l'utilizzazione del personale 
non docente di cui al precedente primo 
comma presso enti e associazioni aventi 
personalità giuridica, che svolgano attività 
di produzione di materiale didattico e di 
apparecchi ad uso dei ciechi. 

CAPO VII. 

PERSONALE DEI CONSERVATORI DI MUSICA, 
DELLE ACCADEMIE DI BELLE ARTI E DELLE 
ACCADEMIE NAZIONALI DI ARTE DRAMMATICA 

E DI DANZA 

Art. 48. 

(Docenti dei corsi speciali e delle scuole 
libere del nudo) 

Gli insegnanti incaricati negli anni sco­
lastici 1979-1980 o 1980-1981 presso i corsi 
speciali delle Accademie di belle arti e del­
l'Accademia nazionale di danza, sono im­
messi nei ruoli del personale docente, rispet­
tivamente delle Accademie di belle arti e 
dell'Accademia nazionale di danza. 

Analogamente sono immessi nei ruoli del 
personale docente delle Accademie di belle 
arti gli insegnanti incaricati presso le scuole 
libere del nudo e gli insegnanti delle scuole 
superiori degli artefici annesse alle Accade­
mie di belle arti nell'anno scolastico 1980-
1981. 

Le disposizioni dei precedenti commi si 
applicano anche ai docenti di ruolo nello 
stesso o altro ordine o tipo di scuola secon­
daria o artistica che abbiano prestato ser­
vizio negli anni scolastici 1979-1980 o 1980-
1981 nei corsi speciali ai sensi della ordi­
nanza ministeriale 4 agosto 1978 o nelle 

CAPO VII. 

PERSONALE DEI CONSERVATORI DI MUSICA, 
DELLE ACCADEMIE DI BELLE ARTI E DELLE 
ACCADEMIE NAZIONALI DI ARTE DRAMMATICA 

E DI DANZA. 

Art. 53. 

(Docenti dei corsi speciali e delle scuole 
libere del nudo). 

Identico. 

Analogamente sono immessi nei ruoli 
del personale docente delle Accademie di 
belle arti gli insegnanti incaricati, nell'an­
no scolastico 1980-1981, presso le scuole 
libere del nudo e gli insegnanti che, nel 
medesimo anno scolastico, hanno prestato 
servizio nelle scuole superiori degli artefici 
annesse alle predette Accademie. 

Identico. 



Atti Parlamentari — 66 Senato della Repubblica — 1112-B 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 

scuole libere del nudo e nelle scuole supe­
riori degli artefici annesse alle Accademie 
di belle arti ai sensi dell'articolo 31 del regio 
decreto 31 dicembre 1923, n. 3123. 

I docenti immessi in ruolo ai sensi del 
presente articolo sono assegnati alla sede 
presso la quale prestano servizio nell'anno 
scolastico 1980-1981. 

Qualora negli anni successivi il corso spe­
ciale di titolarità non venga istituito, il do­
cente è utilizzato presso la medesima Acca­
demia in corso speciale dichiarato corri­
spondente o affine in base a tabelle definite 
dal Ministero della pubblica istruzione, sen­
tito il parere del Consiglio nazionale della 
pubblica istruzione. 

Qualora parimenti negli anni scolastici 
successivi la scuola libera del nudo non ven­
ga istituita, il docente di ruolo è utilizzato 
in attività didattiche integrative. 

Le immissioni in ruolo ai sensi del pre­
sente articolo decorrono dall'anno scolastico 
1981-1982. 

A partire dall'anno scolastico 1981-1982 le 
modalità di istituzione e di funzionamento 
dei corsi speciali e integrativi sono stabilite 
dal Ministro della pubblica istruzione sen­
tito il parere del Consiglio nazionale della 
pubblica istruzione. Ai docenti immessi in 
ruolo ai sensi del presente articolo si ap­
plica lo stato giuridico del personale docente 
delle Accademie di belle arti e dell'Accade­
mia nazionale di danza. 

Art. 49. 

(Assistenti dei licei artistici) 

I ruoli degli assistenti dei licei artistici 
sono soppressi. 

A partire dall'anno scolastico 1983-1984 
gli assistenti sono gradualmente immessi nei 
ruoli del personale docente relativamente 
alla classe di concorso per la quale sono 
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Identico. 

Qualora negli anni successivi il corso 
speciale di titolarità non venga istituito, 
il docente è utilizzato presso la medesima 
Accademia in corso speciale dichiarato cor­
rispondente o affine in base a tabelle de­
finite dal Ministro della pubblica istru­
zione, sentito il parere del Consiglio na­
zionale della pubblica istruzione. 

Identico. 

Le immissioni in ruolo ai sensi del 
presente articolo decorrono dall'anno sco­
lastico 1982-1983. 

A partire dall'anno scolastico 1982-1983 
le modalità di istituzione e di funziona­
mento dei corsi speciali e integrativi sono 
stabilite dal Ministro della pubblica istru­
zione, sentito il parere del Consiglio nazio­
nale della pubblica istruzione. Ai docenti 
immessi in ruolo ai sensi del presente ar­
ticolo si applica lo stato giuridico del per­
sonale docente delle Accademie di belle 
arti e dell'Accademia nazionale di danza. 

Art. 54. 

(Assistenti dei licei artistici). 

Identico. 

Identico. 
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abilitati e conseguono l'immissione in ruolo 
per tale classe con decorrenza a tutti gli ef­
fetti dal 10 settembre 1983. 

Gli assistenti di ruolo nei licei artistici e 
gli assistenti che hanno titolo all'immissio­
ne in ruolo ai sensi dei precedenti articoli 
32 e 33 se sforniti di abilitazione possono 
conseguire l'abilitazione all'insegnamento se­
condo le norme del precedente articolo 34. 

Agli assistenti che passano nei ruoli dèi 
personale docente per effetto dei precedenti 
commi, la sede definitiva è assegnata con­
testualmente ai docenti di cattedra incari­
cati immessi in ruolo per effetto della pre­
sente legge, fatte salve per questi ultimi le 
precedenze previste dagli articoli 32 e 33, e 
con precedenza rispetto agli assistenti inca­
ricati immessi in ruolo dalla presente legge 
per i quali si applicano le disposizioni del­
l'articolo 36. 

Il personale contemplato nei precedenti 
commi è mantenuto in servizio in qualità 
di assistente fino all'immissione nel ruolo 
dei docenti. 

Gli assistenti di ruolo che non siano for­
niti di abilitazione né la conseguano per ef­
fetto del terzo comma del presente articolo 
restano in ruolo ad esaurimento e sono uti­
lizzati nella scuola, secondo le modalità che 
saranno stabilite con decreto del Ministro 
della pubblica istruzione, sentito il Consi­
glio nazionale della pubblica istruzione. 

Art. 50. 

(Assistenti delle accademie di belle arti) 

È indetto per una sola volta, entro tre 
mesi dall'entrata in vigore della presente 
legge, un concorso nazionale per titoli a 
cattedre delle Accademie di belle arti riser­
vato agli assistenti di ruolo delle Accademie 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

Gli assistenti di ruolo nei licei artistici 
e gli assistenti che hanno titolo all'immis­
sione in ruolo ai sensi dei precedenti ar­
ticoli 33 e 34 se sforniti di abilitazione 
possono conseguire l'abilitazione all'inse­
gnamento secondo le norme del preceden­
te articolo 35. 

Agli assistenti che passano nei ruoli del 
personale docente per effetto dei prece­
denti commi, la sede definitiva è assegna­
ta, sempre in ambito provinciale, conte­
stualmente ai docenti di cattedra incaricati 
immessi in ruolo per effetto della presen­
te legge, fatte salve per questi ultimi le 
precedenze previste dagli articoli 33 e 34, 
con precedenza rispetto ai docenti inca­
ricati non abilitati e agli assistenti incari­
cati immessi in ruolo dalla presente legge, 
per i quali ultimi si applicano le disposi­
zioni dell'articolo 37. 

Identico. 

Identico. 

Art. 55. 

(Assistenti delle Accademie di belle arti). 

È indetto per una sola volta, entro tre 
mesi dall'entrata in vigore della presente 
legge, un concorso nazionale per titoli a 
cattedre delle Accademie di belle arti ri­
servato agli assistenti di ruolo delle Acca-
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stesse ed agli assistenti delle Accademie che 
abbiano titolo all'immissione in ruolo ai 
sensi degli articoli 32 e 33 della presente 
legge. 

Il bando determina i titoli valutabili, fra 
i quali hanno preminente valore quelli rela­
tivi all'attività artistica e professionale, non­
ché i relativi punteggi. 

Le graduatorie del concorso conservano 
validità fino a quando non verrà modificato 
l'attuale ordinamento de le Accademie di 
belle arti; le nomine sono gradualmente con­
ferite in relazione al 50 per cento delle cat­
tedre disponibili ogni anno. 

La partecipazione al concorso riservato è 
limitata alla materia della cattedra corri­
spondente al posto di assistente del quale 
l'aspirante è titolare e a non più di un'altra 
materia. 

Art. 51. 

(Ruolo delle assistenti educatrici 
dell'Accademia nazionale di danza) 

È istituito il ruolo delle assistenti educa­
trici dell'Accademia nazionale di danza. 

L'organico del personale appartenente al 
ruolo di cui al precedente comma è fissato 
in una unità ogni 100 allievi. 

Al predetto personale si applicano le di­
sposizioni concernenti lo stato giuridico ed 
il trattamento economico del personale edu­
cativo dei convitti nazionali e degli edu­
candati. 

Le ispettrici disciplinari in servizio non 
di ruolo nell'Accademia nazionale di danza 
sono immesse nel ruolo di cui al precedente 
primo comma. 

Il quarto comma dell'articolo 7 del de­
creto legislativo 7 maggio 1948, n. 1236, è 
soppresso; all'ultimo comma del medesimo 
articolo sono soppresse, in fine, le parole: 
« e l'incarico di ispettrice disciplinare al gra­
do ventesimo ». 
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demie stesse ed agli assistenti delle Ac­
cademie che abbiano titolo all'immissione 
in ruolo ai sensi degli articoli 33 e 34 
della presente legge. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Art. 56. 

(Ruolo delle assistenti educatrici 
dell'Accademia nazionale di danza). 

Identico. 

L'organico del personale appartenente 
al ruolo di cui al precedente comma è 
fissato in una unità per ogni 100 allievi. 

Identico. 

Le ispettrici disciplinari comunque in 
servizio non di ruolo nell'Accademia na­
zionale di danza, sono immesse nel ruolo 
di cui al precedente primo comma. 

Il quarto comma dell'articolo 7 del de­
creto legislativo 7 maggio 1948, n. 1236, è 
soppresso; all'ultimo comma del medesimo 
articolo sono soppresse, in fine, le parole: 
« e l'incarico di ispettrice disciplinare al 
grado decimo ». 
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TITOLO IV 

NORME COMUNI E FINALI 

Art. 52. 

(Personale incaricato per la prima volta 
nell'anno scolastico 1980-81) 

Al personale docente e educativo, di cui 
ai capi I, II, III e V del precedente titolo 
III, incaricato per la prima volta nell'an­
no scolastico 1980-1981, si applicano le di­
sposizioni previste nella presente legge per 
il personale incaricato nell'anno scolastico 
1979-1980. 

L'assegnazione della sede al personale di 
cui al precedente comma è disposta dopo 
che sia stata assegnata la sede al personale 
incaricato nell'anno scolastico 1979-1980. Per 
il personale insegnante non abilitato anche 
la nomina è disposta dopo che sia stata 
esaurita la graduatoria del personale inse­
gnante incaricato nell'anno scolastico 1979-
1980. 

Il disposto del presente articolo si ap­
plica altresì agli insegnanti di libere atti­
vità complementari, agli insegnanti dei cor­
si sperimentali di scuola media per lavo­
ratori, agli insegnanti di discipline musi­
cali nei corsi sperimentali di scuola media 
ad indirizzo musicale, di cui al decreto del 
Ministro della pubblica istruzione 3 ago­
sto 1979, ed agli insegnanti dei corsi inte­
grativi per i diplomati degli istituti magi­
strali e dei licei artistici, di cui al preceden­
te articolo 38, nonché agli esperti ed agli in­
segnanti incaricati sprovvisti di abilitazione 
specifica o del titolo di studio prescritto ed 
agli insegnanti di strumento musicale negli 
istituti magistrali, di cui rispettivamente ai 
precedenti articoli 39 e 40. 

Le disposizioni di cui al precedente ar­
ticolo 42 si applicano anche agli insegnan­
ti delle materie ivi contemplate, in servi­
zio nell'anno scolastico 1980-81, con i re­
quisiti nel medesimo articolo indicati. 
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TITOLO IV 

NORME COMUNI E FINALI 

Art. 57. 

(Personale incaricato per la prima volta 
nell'anno scolastico 1980-1981). 

Identico. 

L'assegnazione della sede al personale 
di cui al precedente comma è disposta do­
po che sia stata assegnata la sede al per­
sonale incaricato nell'anno scolastico 1979-
1980. 

Il disposto del presente articolo si ap­
plica altresì agli insegnanti di libere atti­
vità complementari, agli insegnanti dei 
corsi sperimentali di scuola media per la­
voratori, agli insegnanti di discipline mu­
sicali nei corsi sperimentali di scuola me­
dia ad indirizzo musicale, di cui al decre­
to del Ministro della pubblica istruzione 
3 agosto 1979, ed agli insegnanti dei corsi 
integrativi per i diplomati degli istituti 
magistrali e dei licei artistici, di cui al 
precedente articolo 39, nonché agli esperti 
ed agli insegnanti incaricati sprovvisti dì 
abilitazione specifica o del titolo di studio 
prescritto ed agli insegnanti di strumento 
musicale negli istituti magistrali, di cui 
rispettivamente ai precedenti articoli 41 
e 42. 

Le disposizioni di cui al precedente ar­
ticolo 45 si applicano anche agli insegnan­
ti delle materie ivi contemplate, in servi­
zio nell'anno scolastico 1980-1981, con i re­
quisiti nel medesimo articolo indicati. 
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Art. 53. 

(Norma comune 
sulle immissioni in ruolo) 

Le disposizioni di cui ai precedenti ar­
ticoli 21, 22, 24, 25, 29, 30, 32, 33, 35, 36, 
38, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 48, 51, 
52 nonché al successivo articolo 64 si ap­
plicano soltanto al personale in possesso 
dei requisiti prescritti dai predetti artico­
li, in servizio alla data di entrata in vigore 
della presente legge. 

Le immissioni in ruolo di cui al prece­
dente titolo III sono disposte anche a pre­
scindere dalla disponibilità dei posti nelle 
relative dotazioni organiche, con esclusione 
per quelle per le quali sia diversamente di­
sposto dal medesimo titolo III. 

Tutte le nomine relative alle immissioni 
in ruolo possono essere disposte anche in 
insegnamenti dichiarati affini dal decreto 
emanato dal Ministro della pubblica istru­
zione ai sensi del terz'ultimo comma del­
l'articolo 13 della legge 9 agosto 1978, n. 463. 

Le assegnazioni di sede, da effettuare ai 
sensi della presente legge, possono essere 
disposte anche per insegnamenti diversi da 
quelli per i quali gli interessati hanno con­
seguito la nomina, purché il titolo di abili­
tazione posseduto possa ritenersi parzial­
mente valido ai sensi della legge 25 luglio 
1966, n. 603. 

Senato della Repubblica — 1112-B 
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Art. 58. 

(Norma comune 
sulle immissioni in ruolo). 

Le disposizioni di cui ai precedenti ar­
ticoli 21, 22, 24, 25, 29, 30, 33, con esclu­
sione del primo comma, 34, 36, 37, 39, 
41, 42, 45, 46, 48, 49, 50, 53, 56, 57, nonché 
ai successivi articoli 69 e 70, si applicano 
soltanto al personale in possesso dei re­
quisiti prescritti dai predetti articoli, in 
servizio nell'anno scolastico in corso alla 
data di entrata in vigore della presente 
legge. 

Il periodo di prova per il personale 
immesso in ruolo con decorrenza giuridi­
ca antecedente alla data di entrata in vi­
gore della presente legge è svolto nell'an­
no scolastico successivo a quello in corso 
alla predetta data. 

Le immissioni in ruolo di cui al pre­
cedente titolo III sono disposte, nei posti 
o cattedre cui si riferisce l'incarico, an­
che a prescindere dalla disponibilità nelle 
relative dotazioni organiche, con esclusio­
ne per quelle per le quali sia diversamen­
te disposto dal medesimo titolo III. 

Tutte le nomine relative alle immissio­
ni in ruolo possono essere disposte anche 
in insegnamenti dichiarati affini dal decre­
to emanato dal Ministro della pubblica 
istruzione ai sensi del quartultimo com­
ma dell'articolo 13 della legge 9 agosto 
1978, n. 463. 

Identico. 
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Art. 54. 

(Modalità per l'assegnazione della sede e 
per l'utilizzazione del personale immesso 

in ruolo) 

Il Ministro della pubblica istruzione sta­
bilisce con proprio decreto le modalità per 
l'assegnazione della sede al personale im­
messo in ruolo per effetto delle disposi­
zioni contenute nel precedente titolo III, 
nonché per l'utilizzazione del personale che 
risultasse eventualmente in soprannumero. 

Nei casi in cui i docenti ai quali va 
assegnata la sede non siano inclusi nelle 
graduatorie di conferimento degli incari­
chi, essi saranno inseriti nelle predette gra­
duatorie secondo i criteri di valutazione 
dei titoli previsti per l'anno in cui sono 
state formate le graduatorie medesime. 

Le precedenze previste dal titolo III per 
l'assegnazione della sede al personale im­
messo in ruolo operano tra le diverse gra­
duatorie da compilare distintamente per le 
varie categorie prima in ciascuna provincia, 
poi, in ciascuna regione e, infine, nell'am­
bito nazionale. 

Per gli insegnanti immessi nei ruoli della 
scuola secondaria, dei licei artistici e degli 
istituti d'arte, l'utilizzazione è disposta ai 
sensi dell'articolo 14 della legge 9 agosto 
1978, n. 463. 

Per il personale docente delle accade­
mie di belle arti e dei conservatori di mu­
sica la utilizzazione è disposta anche in 
cattedre o posti di materie affini, ivi com­
presi gli insegnamenti dei corsi speciali, 
delle scuole libere del nudo e dei corsi 
straordinari. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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Art. 59. 

(Modalità per l'assegnazione della sede e 
per l'utilizzazione del personale immesso 

in ruolo). 

Identico. 

L'assegnazione della sede può essere di­
sposta anche prima delle decorrenze pre­
viste dai rispettivi articoli della presente 
legge, qualora venga a determinarsi dispo­
nibilità di posti dopo aver assegnato la 
sede alla categoria a cui spetta a tal fine 
la precedenza. 

Identico. 

Le precedenze previste dal titolo III 
per l'assegnazione della sede al personale 
immesso in ruolo operano tra le diverse 
graduatorie da compilare distintamente 
per le varie categorie. 

Identico. 

Identico. 
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Art. 55. 
(Competenze in materia di nomina) 

I provvedimenti di nomina e quelli con­
seguenti di assegnazione della sede sono 
adottati dai provveditori agli studi anche nei 
confronti degli insegnanti appartenenti ai 
ruoli nazionali. 

I provvedimenti di cui al comma prece­
dente, e gli atti da essi presupposti, sono 
definitivi. 

Nei casi in cui la presente legge prevede 
che le nomine e le assegnazioni di sede siano 
disposte in relazione a disponibilità da de­
terminare in ambito regionale od in ambito 
nazionale, i provveditori agli studi emane­
ranno gli atti di cui al precedente primo 
comma sulla base delle indicazioni fornite, 
rispettivamente, dal sovrintendente scolasti­
co regionale od interregionale o dal Mini­
stero della pubblica istruzione. 

Art. 56. 
(Cotegorie speciali) 

Gli insegnanti non vedenti che siano im­
messi in ruolo ai sensi della presente legge 
o a seguito di concorsi ordinari, o ancora 
in attesa di sede definitiva, hanno la prece­
denza assoluta nella scelta della sede. 

Nei casi previsti dall'articolo 2 della legge 
4 giugno 1962, n. 601, e dall'articolo 9 della 
legge 29 settembre 1967, n. 946, la presenza 
dell'assistente del docente non vedente è 
facoltativa. 

Nei concorsi a cattedra il due per cento 
dei posti messi a concorso è riservato ai 
concorrenti non vedenti, salvo diverse di­
sposizioni di maggior favore previste da 
leggi speciali. 

Ai fini dell'applicazione ai docenti non 
vedenti delle disposizioni di cui agli articoli 
27, primo e secondo comma, 31, primo e se­
condo comma, e 37, primo e terzo comma, il 
requisito del servizio nel periodo in essi in­
dicato, è ridotto a 90 giorni, anche non con­
tinuativi. 
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Art. 60. 
(Competenze in materia di nomina). 

Identico. 

Identico. 

Soppresso. 

Art. 61. 
(Categorie speciali). 

Identico. 

Identico. 

Nei concorsi a cattedra il 2 per cento 
dei posti messi a concorso - e comunque 
non meno di due posti - è riservato ai 
concorrenti non vedenti, salvo diverse 
disposizioni di maggior favore previste da 
leggi speciali. 

Ai fini dell'applicazione ai docenti non 
vedenti delle disposizioni di cui agli arti­
coli 27, 31 e 38, il requisito del servizio 
nel periodo in essi indicato, è ridotto a 
90 giorni, anche non continuativi. 
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Sono da considerare non vedenti colo­
ro che si .trovano nelle condizioni previste 
dalla legge 29 settembre 1967, n. 946. 

Il beneficio di cui al primo comma si 
applica anche agli insegnanti con rene ar­
tificiale, per i comuni in cui esiste il ser­
vizio di emodiàlisi e per i comuni vici­
niori, nonché agli insegnanti non .autosuf­
ficienti o con protesi agli arti inferiori. 

Art. 57. 

(Modelli viventi) 

Ai modelli viventi si applica, in quanto 
compatibile, lo stato giuridico del perso­
nale non docente non di ruolo della scuo­
la, escluse le disposizioni relative al re­
clutamento e all'orario di servizio in luogo 
delle quali si applicano le disposizioni vi­
genti per tale categoria di personale. In 
materia di assenza e congedi si applicano 
le disposizioni riferibili alla natura della 
nomina di incarico e non alla retribuzione 
oraria di servizio. 

L'adeguamento del trattamento econo­
mico dei modelli viventi avviene in corri­
spondenza e in proporzione dei migliora­
menti conseguiti dal personale non docen­
te della carriera ausiliaria della scuola. La 
retribuzione è corrisposta in tutti i mesi 
dell'anno, alle condizioni previste per il 
restante personale non docente, per un pari 
importo mensile corrispondente al numero 
di ore settimanali conferite per incarico. 

Art. 58. 

(Norme per il personale 
assegnato a particolari compiti). 

Il personale ispettivo tecnico periferi­
co, direttivo e docente comandato nell'an­
no scolastico 1980-81, ai sensi dell'artico­
lo 79 dèi decreto del Presidente della Re­
pubblica 31 maggio 1974, n. 417, presso le 
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Identico. 

Identico. 

Art. 62. 

(Modelli viventi). 

Ai modelli viventi si applica, in quanto 
compatibile, lo stato giuridico del perso­
nale non docente non di ruolo della scuo­
la, escluse le disposizioni relative al re-
dlutamento e all'orario di servizio, in luo­
go delle quali si applicano le disposizioni 
vigenti per tale categoria di personale. In 
materia di assenza e congedi si applicano 
le disposizioni riferibili alla natura dell'in­
carico della nomina e non alla retribuzio­
ne oraria di servizio. 

L'adeguamento del trattamento econo­
mico dei modelli viventi avviene in corri­
spondenza e in proporzione dei migliora­
menti conseguiti dal personale non docen­
te della carriera ausiliaria della scuola. La 
retribuzione è corrisposta in tutti i mesi 
dell'anno, alle condizioni previste per il 
restante personale non docente, per un 
importo mensile corrispondente al numero 
di ore settimanali conferite per incarico. 

Art. 63. 

(Norme per il personale 
assegnato a particolari compiti). 

Il personale ispettivo tecnico periferi­
co, direttivo e docente comandato nell'an­
no scolastico 1981-1982, ai sensi dell'artico­
lo 79 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 31 maggio 1974, n. 417, presso 
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Regioni o aitili enti locali, nonché il 
personale medesimo già in servizio nei sop­
pressi patronati scolastici nelle Regioni 
e province a statuto speciale che non ab­
biano già provveduto a farlo transitare 
nei propri ruoli, può ottenere a domanda 
il passaggio nei ruoli dell'ente locale ter­
ritoriale o dèlia Regione che lo richieda. 

Le Regioni, comprese quelle a statuto 
speciale nonché le province autonome di 
Trento e Bolzano, nel rispetto delle loro 
attribuzioni statutarie, provvederanno con 
propria legge a disciplinare i passaggi di 
cui al comma precedente, salvaguardan­
do, in ogni caso, le posizioni economiche 
già acquisite. 

Il personale ispettivo tecnico periferi­
co, direttivo e docente comandato ai sen­
si del predetto decreto n. 417 a prestare 
servizio presso amministrazioni statali o 
pubbliche può ottenere a domanda il pas­
saggio nei ruoli dell'amministrazione pres­
so cui presta servizio in una qualifica fun­
zionale di corrispondente livello retributi­
vo, fatte salve, in ogni caso, le posizioni 
economiche già acquisite dagli interessati. 
A tal fine questi sono collocati nella clas­
se di stipendio che, anche mediante l'at­
tribuzione di aumenti periodici convenzio­
nali, assicuri loro un trattamento econo­
mico pari o immediatamente superiore a 
quello in godimento. Al personale che opta 
per il passaggio nei ruoli dell'Amministra­
zione si applicano le disposizioni di cui 
a commi quarto, quinto e sesto del pre­
cedente articolo 47. 

Il personale direttivo e insegnante della 
scuola elementare, assegnato, alla data di 
entrata in vigore della presente legge, ad 
attività parascolastiche di assistenza e vi­
gilanza sanitaria, ad attività di servizio 
sociale scolastico e ad attività connesse 
alla rieducazione dei minorenni alle dipen­
denze del Ministero di grazia e giustizia, 
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le Regioni o altri enti locali, nonché il 
personale medesimo già in servizio nei 
soppressi patronati scolastici nelle Regio­
ni e province a statuto speciale che non 
abbiano già provveduto a farlo transitare 
nei propri ruoli, può ottenere a domanda 
il passaggio nei ruoli dell'ente locale ter­
ritoriale o della Regione che lo richieda. 

Identico. 

Il personale ispettivo tecnico periferi­
co, direttivo e docente comandato ai sen­
si del predetto decreto n. 417 a prestare 
servizio presso amministrazioni statali o 
pubbliche, con esclusione delle università, 
o collocato fuori ruolo ai sensi dell'artico­
lo 113 dello stesso decreto del Presidente 
della Repubblica 31 maggio 1974, n. 417, 
può ottenere, a domanda, il passaggio nei 
ruoli dell'amministrazione presso cui pre­
sta servizio in una qualifica funzionale di 
corrispondente livello retributivo, fatte sal­
ve, in ogni caso, le posizioni economiche 
già acquisite dagli interessati. A tal fine 
questi sono collocati nella classe di sti­
pendio che, anche mediante l'attribuzione 
di aumenti periodici convenzionali, assicu­
ri loro un trattamento economico pari o 
immediatamente superiore a quello in go­
dimento. Al personale che opta per il 
passaggio nei ruoli dell'Amministrazione si 
applicano le disposizioni di cui agli ulti­
mi tre commi del precedente articolo 51. 

Identico. 
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ai sensi dell'articolo 5 della legge 2 dicem­
bre 1967, n. 1213, è mantenuto ad esauri­
mento nella assegnazione ai compiti at­
tualmente svolti. Analogamente si provve­
de per il personale ispettivo tecnico perife­
rico, direttivo e docente, di cui ai prece­
denti commi primo e terzo, qualora esso 
non chieda o non ottenga il passaggio nei 
ruoli degli enti o amministrazioni indicati 
nei commi medesimi, sempre che gli stes­
si enti o amministrazioni lo richiedano. 

Art. 59. 

(Norme transitorie sui comandi per atti­
vità di studio, per il servizio psico-peda­

gogico e sugli incarichi ispettivi) 

Limitatamente al numero dei coman­
di disposti nell'anno scolastico 1980-81, re­
lativamente alle attività di cui al sesto 
comma del precedente articolo 14, la sop­
pressione prevista dal primo comma del 
precedente articolo 18 avrà luogo soltan­
to dopo che sia stata disposta la nomina 
dei vincitori del concorso ordinario indet­
to per la prima attuazione delle dotazioni 
organiche aggiuntive. 

La disposizione di dui all'ultimo com­
ma del precedente articolo 17 ha effetto 
dal momento in cui saranno nominati i 
vincitori dei concorsi in atto a posti di 
ispettore tecnico periferico. 
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Il criterio di inquadramento economico 
nei livelli retributivi del personale civile 
dello Stato previsto nel precedente terzo 
comma si applica anche al personale di 
cui all'articolo 34 della legge 11 luglio 
1980, n. 312, dopo aver effettuato nei ri­
guardi del personale medesimo l'inquadra­
mento nei livelli retributivi del personale 
della scuola ai sensi e con le modalità 
previste nel decreto del Presidente della 
Repubblica 2 giugno 1981, n. 271. Riman­
gono comunque fermi i criteri di equipa­
razione previsti dal citato articolo 34 del­
la legge 11 luglio 1980, n. 312. 

Art. 64. 

(Norme transitorie sui comandi per atti­
vità di studio, per il servizio psico-peda­

gogico e sugli incarichi ispettivi). 

Limitatamente al numero dei comandi 
disposti nell'anno scolastico 1981-1982, re­
lativamente alle attività di cui al sesto 
comma del precedente articolo 14, la sop­
pressione prevista dal primo comma del 
precedente articolo 18 avrà luogo soltanto 
dopo che sia stata disposta la nomina 
dei vincitori del concorso ordinario in­
detto per la prima attuazione delle dota­
zioni organiche aggiuntive. 

La disposizione di cui all'ultimo com­
ma del precedente articolo 18 ha effetto 
dal momento in cui saranno nominati i 
vincitori dei concorsi in atto a posti di 
ispettore tecnico periferico. 
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Art. 60. 

(Validità dei titoli di specializzazione con­
seguiti in base a norme vigenti prima del­
l'entrata in vigore del decreto del Presi­
dente della Repubblica 31 ottobre 1975, 

n. 970) 

La validità dei titoli di specializzazio­
ne di cui all'ultimo comma dell'articolo 8 
del decreto del Presidente della Repubbli­
ca 31 ottobre 1975, n. 970, è estesa anche 
ai fini delle immissioni in ruolo previste 
dalla legge 9 agosto 1978, n. 463, e delle 
immissioni in ruolo previste dalla presente 
legge. 

Sono ritenuti validi altresì .quali titoli 
di specializzazione i titoli conseguiti in 
base a norme vigenti prima della data di 
entrata in vigore del decreto dèi Presi­
dente della Repubblica 31 ottobre 1975, 
n. 970, anche se il loro conseguimento 
abbia avuto luogo dopo tale data, purché 
a seguito di corsi indetti prima della data 
medesima. 

Art. 61. 
(Costituzione di sottocommissioni 

nei concorsi) 
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Art. 65. 

(Validità dei titoli di specializzazione con­
seguiti in base a norme vigenti prima del­
l'entrata in vigore del decreto del Presi­
dente delta Repubblica 31 ottobre 1975, 

n. 970). 

Identico. 

Art. 66. 

(Norme particolari 
per i concorsi direttivi). 

I candidati degli ultimi concorsi ordi­
nari per titoli ed esami, indetti per il re­
clutamento del personale direttivo degli 
istituti e scuole di istruzione secondaria 
ed artistica che, dopo aver superato la 
prova scritta, siano stati esclusi per non 
aver completato la documentazione circa 
il possesso dei requisiti di ammissione en­
tro la scadenza fissata nei decreti di ria­
pertura dei termini per la presentazione 
delle domande di partecipazione, possono 
integrare la documentazione prodotta entro 
30 giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, fermo restando che i 
requisiti stessi debbono essere comunque 
posseduti alla scadenza indicata nei pre­
detti decreti di riapertura. 
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Alla costituzione delle sottocommissioni 
nei concorsi a posti direttivi nella scuola 
materna, elementare, secondaria, nei licei 
artistici e negli istituti d'arte, da effettuare 
ai sensi dell'articolo 5 della legge 22 di­
cembre 1980, n. 928, è esteso il disposto 
di cui al precedente articolo 3, ultimo 
comma. 

Art. 62. 

(Delega al Governo 
per le attività di istruzione degli adulti) 

Il Governo della Repubblica è delegato 
ad emanare, entro sei mesi dall'entrata in 
vigore della presente legge e con l'osser­
vanza dei princìpi e dei criteri appresso 
indicati, uno o più decreti con valore di 
legge ordinaria, sentiti il parere del Con­
siglio nazionale della pubblica istruzione, 
e quello delle Commissioni permanenti 
competenti per materia delle due Camere, 
che si pronunciano nei termini stabiliti 
dai rispettivi regolamenti: 

a) per definire l'ordinamento delle 
iniziative di istruzione degli adulti finaliz­
zate al conseguimento di un titolo di -stu­
dio nell'ìambito della scuola elementare e 
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Le nomine relative ai concorsi direttivi 
ordinari e riservati, di cui alla legge 22 
dicembre 1980, n. 928, attualmente in cor­
so di svolgimento, sono disposte, per cia­
scun tipo di concorso, all'inizio dell'anno 
scolastico successivo alla conclusione del 
relativo concorso riservato. Le predette 
nomine decorrono, comunque, agli effetti 
giuridici, dall'inizio dell'anno scolastico 
1982-1983. 

Identico. 

La disciplina di cui al secondo comma 
del precedente articolo 5 si applica anche 
ai componenti le commissioni e sottocom­
missioni giudicatrici di esami di abilitazio­
ne o di concorsi per il reclutamento del 
personale ispettivo tecnico, direttivo e do­
cente, indetti dal 1° giugno 1978. 

Stralciato. 

(V. Stampato Camera n. 2.777-bis). 

— 7 
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media, prevedendo che esse si svolgano 
su iniziativa dei circoli didattici e delle 
singole istituzioni scolastiche nell'ambito 
del distretto scolastico di appartenenza, 
secondo la programmazione disposta dal 
competente consiglio scolastico distrettua­
le e nei limiti numerici della disponibilità 
di personale docente di ruolo utilizzabile 
per le suddette iniziative; 

b) per definire i criteri per l'utiliz­
zazione dei docenti di ruolo anche al fine 
di assicurare la necessaria continuità di­
dattica; 

e) per determinare le modalità idonee 
a consentire ai circoli didattici e alle sin­
gole istituzioni scolastiche di avvalersi, per 
la promozione e la gestione di dette ini­
ziative, di enti, istituzioni e associazioni 
che, per le loro finalità istituzionali e per 
l'esperienza acquisita siano inclusi in ap­
posito elenco nazionale, -predisposto dal 
Ministro della pubblica istruzione sentito 
il Consiglio nazionale della pubblica istru­
zione. 

Il decreto legislativo del Capo provvi­
sorio dello Stato 17 dicembre 1947, n. 1599, 
ratificato dalla legge 16 aprile 1953, n. 326, 
resta in vigore fino all'emanazione del de­
creto o dei decreti di cui al primo comma. 

Art. 63. 

(Trasformazione in ruoli provinciali dei 
ruoli nazionali del personale docente ed. 
assistente degli istituti statali per sordo­

muti) 

I ruoli nazionali del personale docen­
te e del personale assistente degli istituti 
statali per sordomuti, di cui alla legge 30 
luglio 1973, n. 488, sono trasformati in ruoli 
speciali provinciali. 
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Art. 67. 

(Trasformazione in ruoli provinciali dei 
ruoli nazionali del personale docente ed 
assistente degli istituti statali per sordo­
muti e dell'istituto statale « Augusto Ro­
magnoli » di specializzazione per gli edu­

catori dei minorati della vista). 

Identico. 

I ruoli nazionali del personale docente 
e del personale assistente dell'istituto sta­
tale « Augusto Romagnoli » di specializza-
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Art. 64. 

(Nonne particolari per il personale do­
cente delle scuole in lingua tedesca e delle 

località ladine) 

Ai docenti delle scuole secondarie e 
degli istituti d'arte in lingua tedesca e 
delle località ladine, in possesso del pre­
scritto titolo di studio, che nell'anno sco­
lastico 1980-81 siano stati incaricati annua­
li o abbiano svolto servizio di supplenza 
per almeno 180 giorni, si applicano le di­
sposizioni contenute nei precedenti articoli 
34 e 35. 
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zione per gli educatori dei minorati della 
vista, di cui alla legge 30 dicembre 1960, 
n. 1734, sono trasformati in ruoli speciali 
provinciali. 

Art. 68. 

(Norma transitoria 
per gli insegnanti di educazione tecnica). 

I docenti di educazione tecnica, nomi­
nati a seguito del concorso a cattedre di 
applicazioni tecniche maschili e femminili, 
indetto con decreto ministeriale del 5 
maggio 1973 ed utilizzati, nell'anno scola­
stico 1981-1982, nella provincia di residen­
za, per effetto dell'articolo 1 del decreto-
legge 6 giugno 1981, n. 281, convertito con 
modificazioni nella legge 24 luglio 1981, 
n. 392, sono, a domanda, trasferiti nei li­
miti dei posti disponibili, a decorrere dal 
10 settembre 1982, dal ruolo dei docenti 
di educazione tecnica della provincia di 
attuale titolarità a quello della provincia 
di residenza. 

I docenti che non potranno usufruire 
del beneficio di cui al primo comma per 
indisponibilità di posti, sono utilizzati an­
nualmente ai sensi della legge 24 luglio 
1981, n. 392, anche su posti funzionanti 
di fatto. 

Art. 69. 

(Norme particolari per il personale do­
cente delle scuole in lingua tedesca e delle 

località ladine). 

Ai docenti delle scuole secondarie e 
degli istituti d'arte in lingua tedesca e 
delle località ladine, in possesso del pre­
scritto titolo di studio, che nell'anno sco­
lastico 1980-1981 siano stati incaricati an­
nuali o abbiano svolto servizio di supplenza 
per almeno 180 giorni, si applicano le di­
sposizioni contenute nei precedenti arti­
coli 35 e 36. 
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Le disposizioni di; cui al precedente com­
ma sono estese ai docenti delle scuo­
le predette un servizio nell'anno scolastico 
1980-81 in qualità di incaricati a tempo 
indeterminato ai sensi della legge 9 ago­
sto 1973, n. 524, a prescindere dal posses­
so del prescritto titolo di studio. L'assegna­
zione della sede ai predetti .docenti è di­
sposta dopo che sia stata.assegnata la sede 
al personale di cui al precedente comma. 

Ai .docenti delle : predette ^scuole, i n ser­
vizio rnell'anno -.scolastico 1980-81, privi : del 
prescritto titolo di -studio, ma in -posses­
so di,diploma .di maturità o di titolo-con­
seguito all'estero dichiarato equipollente 
secondo le procedure previste dall'articolo 
5 'della legge 3 marzo 1971, n. ,153, che 
abbiano svolto servizio di supplenza per 
almeno 12 anni anche non continuativi, 
con .il servizio annuale :mininao ..richiesto 
dalle - norme • vigenti. al momento della pre­
stazione, .-.si applicano le disposizioni con­
tenute nei precedenti articoli 34 e 36. 

Ai posti sdì insegnamento nelle -scuole 
con lingua di insegnamento tedesca della 
provincia di .-Bolzano e ai sposti di inse­
gnamento, delle classi di concorso XCII-Hs 
(tedesco nella scuola media in ; lingua ita­
liana della provincia di -Bolzano) e XCII-
ter (tedesco ; negli istituti di istruzione se­
condaria di secondo grado in lingua 'ita­
liana della provincia di Bolzano) possono 
accedere anche coloro che siano in pos­
sesso di un titolo di studio conseguito al-
L'estero, .dichiarato equipollente dal Mini­
stro della pubblica istruzione, sentito il 
Consiglio nazionale della .pubblica istru­
zione, ai soli fini dell'insegnamento. 

Nelle scuole d'istruzione primaria e se­
condaria .dèlia provincia di Bolzano i con­
corsi di cui alla presente legge relativi ralle 
discipline, da impartire in lingua diversa da 
quella italiana si svolgono nella predetta 
lingua di insegnamento. 

(Segue: Testo ./approvato dalla Camera dei 
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Identico. 

Ai docenti delle predette scuole, in ser­
vizio nell'anno scolastico 1980-1981, privi del 
prescritto titolo di studio, ma in posses­
so di diploma di maturità o di titolo con­
seguito all'estero dichiarato equipollente 
secondo le procedure previste dall'articolo 
5 della legge 3 marzo 1971, n. 153, che 
abbiano svolto servizio di supplenza per 
almeno 12 anni anche non continuativi, 
con il servizio annuale minimo richiesto 
dalle norme vigenti al momento della pre­
stazione, si applicano le disposizioni con­
tenute nei precedenti articoli 35 e 37. 

Identico. 

Identico. 

Per i componenti le commissioni giu­
dicatrici dei concorsi di cui al precedente 
comma non è richiesto il requisito, pre-
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Art. 65: 

(Norme particolari per il personale do­
cente delle scuole con lingua di insegna­

mento slovena) 

Per la compilazione degli elenchi di cui 
al secondo comma del precedente artico­
lo 3, relativi alle commissioni giudicatrici 
dei. concorsi. per: le; scuole, con lingua- di 
insegnamento.• slovena1 i consigli < scolastici 
provinciali deliberano sulla base delle pro­
poste avanzate : dalla; commissione, di. cui 
all'articolo 9 - della legge 22, dicembre 1973., 
n. 932/ 

I presidenti • delle commissioni giudica-: 
trici, di cui; al: precedente: comma,: sono 
scelti di regola tra coloro, che prestano: 
servizio nelle scuole- con lingua d'insegna­
mento slovena o che: abbiano conoscenza 
della lingua slovena. 

Ai concorsi a posti di insegnamento 
nelle scuole con lingua: di insegnamento 
slovena sono ammessi anche, coloro: che 
siano in possesso dì un titolo di studio 
conseguito all'estero dichiarato equipollen-: 
te dal Ministro della pubblica istruzione,. 
sentito il Consiglio nazionale della pubbli-, 
ca istruzione, ai soli fini dell'ammissionecai 
predetti concorsi. 

Ai fini previsti dall'articolo 8 del de­
creto del Presidente della Repubblica 31 
ottobre 1975v n.- 970,, il- Ministro della 
pubblica istruzione, sentito il Consiglio 
nazionale della pubblica istruzione, può 
dichiarare equipollenti titoli di specializ­
zazione conseguiti all'estero a seguito del­
la frequenza di corsi in lingua slovena, sul­
la base della durata e dei contenuti dei 
corsi stessi. 

Ai docenti delle scuole con lingua di in­
segnamento slovena, in servizio alla da­
ta di entrata in vigore della presente legge, 

(Segue; Testo approvato dalla Camera dei 
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visto dal precedente articolo 3, del servi­
zio in una sede compresa in un ambito 
territoriale diverso da quello cui si rife­
risce il concorso. 

Art. 70. 

(Norme particolari per il personale do­
cente delle scuole con lingua di insegna? 

mento slovena). 

Per i componenti le commissioni giu­
dicatrici dei concorsi per le scuole con 
lingua di insegnamento slovena non è ri­
chiesto il requisito, previsto dal prece­
dente articolo 3, del servizio in una sede 
compresa in un ambito territoriale diver­
so da quello cui si riferisce il concorso. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Ai docenti delle scuole con lingua di 
insegnamento slovena, in servizio nell'anno 
scolastico 1980-1981, privi del prescritto ti-
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privi del prescritto titolo di studio ma in 
possesso di diploma di maturità, che ab­

biano svolto servizio di supplenza per al­

meno 12 anni anche non continuativi, con 
un servizio annuale minimo­ di 180 gior­

ni, si applicano le disposizioni contenute nel 
precedente articolo 34. 

Nelle scuole d'istruzione primaria e 
secondaria con lingua di insegnamento slo­

vena i concorsi di cui alla presente legge 
si svolgono in lìngua slovena. 

Art. 66. 

(Norma interpretativa) 

L'articolo 13, comma tredicesimo, del­

la legge 9 agosto 1978, n. 463, è da inten­

dere nel senso che l'immissione in ruolo 
dei docenti ivi contemplata è effettuata con 
decorrenza, agli effetti giuridici ed econo­

mici, dall'inizio dell'anno scolastico 1978­

1979 ed anche in soprannumero riassor­

bibile dopo l'esaurimento delle gradua­
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tolo di studio ma in possesso di diploma 
di maturità, che abbiano svolto servizio di 
supplenza per almeno 12 anni anche non 
continuativi, con un servizio annuale mini­

mo di 180 giorni, si applicano le disposi­

zioni contenute nei precedenti articoli 35 
e 37. 

Identico. 

Art. 71. 

(Norme particolari per il personale delle 
scuole della Valle d'Aosta). 

Ai concorsi a posti di insegnamento 
in lingua francese nelle scuole della Valle 
d'Aosta sono ammessi anche coloro che 
siano in possesso di un titolo di studio 
conseguito all'estero dichiarato equipollen­

te dal Ministro della pubblica istruzione, 
sentito il Consiglio nazionale della pub­

blica istruzione, ai soli fini dell'ammissione 
ai predetti concorsi. 

Per la composizione delle commissioni 
giudicatrici dei concorsi per le scuole del­

la Valle d'Aosta non si applica il dispo­

sto del precedente articolo 3 che richiede 
ai componenti il requisito del servizio in 
una sede compresa in un ambito territo­

riale diverso da quello cui si riferisce il 
concorso. 

Art. 72. 

(Norma interpretativa). 

Identico. 
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torie previste dal settimo comma del me­
desimo articolo 13. 

L'assegnazione definitiva della sede ai 
predetti docenti sarà effettuata, ai sensi 
del diciassettesimo comma del medesimo 
articolo 13, soltanto dopo l'esaurimento 
delle graduatorie provinciali relative allo 
insegnamento cui si riferisce la nomina. 

Tutti i provvedimenti di nomina di cui 
all'articolo 13 della legge 9 agosto 1978, 
n. 463, sono disposti dai provveditori agli 
studi. Detti provvedimenti e gli atti pre­
supposti sono definitivi. 

Le nomine disposte per l'anno scolasti­
co 1978-1979 sulla base delle graduatorie ad 
esaurimento contemplate nel primo com­
ma dell'articolo 13 della legge 9 ago­
sto 1978, n. 463, prima della loro soppres­
sione e trasformazione in graduatorie pro­
vinciali, hanno la medesima decorren­
za giuridica prevista dal settimo comma 
dello stesso articolo 13, per le nomine da 
disporre sulla base delle graduatorie pro­
vinciali. 

Art. 67. 

(Organici del personale educativo) 

L'articolo 2 della legge 8 agosto 1977, 
n. 595, è sostituito dal seguente: 

« I posti di organico dei ruoli provin­
ciali delle istitutrici degli educandati fem­
minili dello Stato, dei convitti nazionali 
femminili e dei convitti femminili annes­
si agli istituti tecnici e professionali e dei 
ruoli provinciali degli istitutori dei con­
vitti nazionali e dei convitti annessi 
agli istituti tecnici e professionali, previ­
sti dall'articolo .121 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 31 maggio 1974, 
n. 417, modificato dall'articolo 64 della 
legge 11 luglio 1980, n. 312, ferme restan­
do l'unicità della dotazione organica 
delle singole istituzioni educative, nonché 
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Art. 73. 

(Organici del personale educativo). 

L'articolo 2 della legge 8 agosto 1977, 
n. 595, è sostituito dal seguente: 

« I posti di organico dei ruoli provin­
ciali delle istitutrici degli educandati fem­
minili dello Stato, dei convitti nazionali 
femminili e dei convitti femminili annes­
si agli istituti tecnici e professionali e 
dei ruoli provinciali degli istitutori dei 
convitti nazionali e dei convitti annessi 
agli istituti tecnici e professionali, previ­
sti dall'articolo 121 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 31 maggio 1974, 
n. 417, modificato dall'articolo 64 della 
legge 11 luglio 1980, n. 312, ferme re­
stando l'unicità della dotazione organica 
delle singole istituzioni educative, nonché 
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l'identità delle funzioni del personale asse­
gnato, sono determinati come segue: 

per ogni gruppo di sette convittori, 
un posto; 

per ogni gruppo di quattordici semi­
convittori, un posto. 

Nelle istituzioni convittuali per non ve­
denti o per sordomuti le dotazioni organi­
che di cui al comma precedente vengono 
raddoppiate. 

La determinazione degli organici è effet­
tuata in relazione alle sedi di funzionamen­
to del convitto. 

Le variazioni degli organici del personale 
educativo disposte ai sensi del precedente 
primo comma sono effettuate, entro il 31 
marzo di ogni anno, con decreto del Mini­
stro della pubblica istruzione, di concerto 
con il Ministro del tesoro. 

Il personale educativo in soprannume­
ro per effetto di situazioni sopravvenute 
rispetto alla predetta data del 31 marzo 
sarà utilizzato per l'anno scolastico suc­
cessivo presso istituzioni educative della 
provincia ovvero presso l'ufficio scolastico 
provinciale; il trasferimento d'ufficio di 
tale personale soprannumerario sarà di­
sposto dopo il suddetto^ anno, ove ancora 
necessario. Il primo comma dell'articolo 3 
della presente legge è, pertanto, parzialmen­
te modificato in conformità. 

Il personale di cui al presente articolo 
può chiedere il passaggio nei ruoli del 
personale dell'amministrazione centrale e 
dell'amministrazione scolastica periferica 
del Ministero dèlia pubblica istruzione. Ta­
le passaggio sarà disposto d'ufficio nei con­
fronti del personale in soprannumero. 

L'inquadramento avverrà anche in sopran­
numero, nella sesta qualifica funzionale di 
cui all'articolo 4 della legg§ 11 luglio 1980, 
n. 312, fatte salve, in ogni caso, le posizioni 
economiche già acquisite dagli interessati., 
A. tal .fine questi sono collocati nella classe 
di stipendio che-, anche, mediante. l'attribur 
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l'identità delle funzioni del personale as­
segnato, sono determinati come segue: 
sino a venticinque convittori, quattro po­
sti; per ogni successivo gruppo di otto 
convittori, un posto in più; per ogni 
gruppo di dodici semiconvittori, un posto 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 
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zione di aumenti periodici convenzionali, as­
sicuri loro un trattamento economico pari 
o immediatamente superiore a quello in 
godimento. 

Il soprannumero di cui al comma pre­
cedente è assorbito in corrispondenza dei 
posti disponibili nella dotazione organica 
cumulativa di cui all'articolo 5 della legge 
11 luglio 1980, n. 312, fatte salve le riser­
ve dei posti necessarie ai fini dell'attua­
zione di quanto previsto dagli articoli 9 
e 65 della medesima legge 11 luglio 1980, 
n. 312. 

Al personale di cui al presente articolo 
si applica la normativa di stato giuridi­
co e di trattamento economico relativa al 
personale appartenente al ruolo in cui vie­
ne inquadrato. 

Il servizio prestato nel ruolo di prove­
nienza è valido a tutti gli effetti come 
servizio effettuato nel ruolo di inquadra­
mento. 

Il passaggio dì cui al sesto comma del 
presente articolo è disposto nei limiti del 
numero complessivo di unità di persona­
le educativo in soprannumero ». 

Art. 68. 

(Servizi ausiliari dell'amministrazione 
scolastica) 

Nei confronti del personale che ha pre­
stato servizi, comunque denominati, per 
l'espletamento di mansioni relative al ruo­
lo di cui all'articolo 8 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 31 marzo 1971, 
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Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico ». 

Art. 74. 

(Proroga del termine di cui all'articolo 70 
della legge 11 luglio 1980, n. 312). 

Il termine previsto dall'articolo 70, pri­
mo comma, della legge 11 luglio 1980, 
n. 312, è prorogato sino all'inizio deiranno 
scolastico 1985-1986. 

Art. 75. 

(Servizi ausiliari dell'amministrazione 
scolastica). 

Identico. 
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n. 283, non ancora istituito al momento 
dell'assunzione in servizio e in cui detto per­
sonale è stato successivamente inquadrato, 
si valutano tali servizi per la ricostruzione 
della carriera da effettuarsi secondo i criteri 
di cui all'articolo 16 — commi terzo, quarto, 
quinto e settimo — della legge 25 ottobre 
1977, n. 808, applicando le norme vigenti 
dopo la data di assunzione in servizio. 

Gli effetti economici derivanti dalla ri­
costruzione di carriera di cui al preceden­
te comma decorrono dalla data di entrata 
in vigore della presente legge. 

Art. 69. 

(Norma abrogativa) 

Sono abrogate tutte le disposizioni che 
siano incompatibili con la presente legge. 

Art. 70. 

(Disposizioni finanziarie) 

All'onere derivante dall'attuazione della 
presente legge, valutato in lire 5.164 mi­
lioni per l'anno finanziario 1981, si prov­
vede mediante riduzione del fondo iscrit­
to al capitolo n. 6856 dello stato di pre­
visione del Ministero del tesoro per l'anno 
finanziario medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 
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Art. 76. 

(Norma abrogativa). 

Sono abrogati il decreto legislativo 7 
maggio 1948, n. 817, l'articolo 5, secondo 
comma, della legge 24 settembre 1971, 
n. 820, ed ogni altra disposizione incom­
patibile con la presente legge. 

ART. 77. 

(Disposizioni finanziarie). 

All'onere derivante dall'attuazione della 
presente legge, valutato in lire 31.200 mi­
lioni per l'anno finanziario 1982, si prov­
vede mediante riduzione del fondo iscrit­
to al capitolo 6856 dello stato di previ­
sione del Ministero del tesoro per l'anno 
medesimo. 

Identico. 


